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Gli S.U. spingono la corsa alle atomiche 

Ore 4: seconda 

I Ha valicato l'Atlantico 

n nei cosmo 


Pienamente riuscito il primo 
esperimento di TV intercontinentale 

Si è veduta l'America 

. come fosse qui 

» ni rVi 1 o T»rl o f 


Le radici 
del problema 

Condividiamo pienamente la preoccupazione 
di quanti hanno giustamente colto nella decisione 
sovietica di ìiprendere gli esperimenti con armi 
nucleari, mentre continua senza sosta il bombar¬ 
damento americano dello spazio, un sintomo grave, 
allarmante dell’attuale stato dei rapporti interna¬ 
zionali. Riteniamo, anzi, che la coscienza del peri¬ 
colo sia purtroppo ancora inadeguata alla realtà- 
Non tutti, infatti, nel mondo, e nemmeno tutte le 
forze sinceramente e profondamente interessate alla 
causa di una distensione effettiva nelle relazioni tra 
le grandi potenze, fanno davvero quel che sarebbe 
necessario per imporre una svolta decisiva, imme¬ 
diata e radicale al corso delle cose. Ciò deriva in 
grande misura dall’equivoco, diffuso ad arte in questi 
ultimi anni, secondo cui nel cosiddetto « equilibrio 
del tenore» starebbe la migliore garanzia della 
pace. 

E’ un equivoco estiemamente pericoloso, come i 
fatti si stanno incaricando di dimostrare. Occorre, 
perciò, eliminarlo, prima che sia troppo tardi; o 
almeno prima che grandi masse umane in tutto il 
mondo si lascino definitivamente immobilizzato da 
un «fatalismo» che in realtà giucca a favore delle 
forze che non hanno mai creduto e die hanno com¬ 
battuto e combattono la politica di competizione 
pacifica. 

La situazione, dunque, è grave, allarman¬ 
te. La ragione è evidente. In un mondo in cui 
soltanto assai faticosamente si riesce a spegnere 
focolai locali — come quello acceso nel Laos e 
spento ieri con la iirma dell’accordo a Ginevra -- i 
processi fondamentali vanno innanzi e nella dire¬ 
zione peggiore. Tale c il caso della corsa al riarmo 
atomico, punto nodale del futuro dell’umanità. Tale, 
e in questo quadro, è anche il caso della questione 
di Berlino, dove non s’è riusciti a registrare il 
minimo progresso da quasi tre anni a questa parte- 
Cosi stanno nella sostanza le cose. Ed ognuno può 
agevolmente * cadérsi conto di quel che ciò significhi. 

ì i IMITARE tuttavia la denuncia ad una generica 
constatazione di fatto o, peggio, ad un « salomonico» 
giudizio di accusa alle «grandi potenze» sarebbe 
storicamente falso e praticamente inefficace. La 
corsa al riarmo atomico, infatti, ha i suoi responsa¬ 
bili, cosi come hanno nome e cognome le forze che 
hanno seminato e continuano a seminare osiacoii 
sulla strada di una distensione effettiva e generale: 
nessuna denuncia, nessuna lotta può avere successo 
se non si parte da questa realtà. 

Sono quasi tre anni — e ne sono passati dicias¬ 
sette dalla fine della seconda guerra mondiale — 
che i gruppi dirigenti americani ciurlano nel manico 
sulla questione di Berlino. Il motivo? Non vogliono 
rinunciare a possedere una testa di ponte nel cuore 
stesso dell'Europa socialista. Le trattative sulla ; n- 
terdizione degli esperimenti atomici sono cominciate 
— per iniziativa sovietica — da quasi quattro anni. 
Nessun progresso è stato registrato. Motivo? Gl» 
Stati Uniti non intendono fare a meno di proseguire 
le loro ricerche per la cosiddetta « arma assoluta » 
e nel contempo vogliono imporre la pratica dello 
«spionaggio legale» all’Unione Sovietica, sotto il 
pretesto della necessità di controlli che gli stessi 
scienziati americani riconoscono ormai superflui. 
Nel frattempo mentre attorno a Berlino si sono 
andati cristallizzando le velleità e gli interessi piti 
oltranzisti e più pericolosi dello schieramento atlan¬ 
tico, decine di esplosioni nucleari sotterranee, n*d- 
latmosfcra e persino ne! cosmo si sono susseguite c 
si stanno susseguendo ad iniziativa degli Stati Uniti. 

1% IN QUESTO contesto che il governo deH’Unio- 
nc Sovietica ha deciso di riprendere gli esperimenti 
nucleari. Prima di adottare tale decisione, tuttavia, 
da una parte aveva avvertito gli Stati Uniti che non 
sai ebbe rimasto indifferente alle esplosioni effet¬ 
tuate al di sopra dell’isola di Natale e dall’altra ave¬ 
va dichiarato di accettare le proposte elaborate dai 
rappresentanU dei paesi neutrali che fanno parte 
della commissione di Ginevra. Il governo degli Stati 
Uniti non ha tenuto in nessun conto l’avvertimento 
sovietico e ha icspinto le proposte dei neutrali. 

Questi sono : fatti. Chiunque voglia in qualche 
modo contribuire alla lotta per la fine delle esplo¬ 
sioni e per il disarmo atomico non può e non deve 
ignorarli. A meno di non volere coscientemente 
ridursi in una posizione di impotenza che favori¬ 
rebbe. in definitiva, le forze che non intendono 
rinunciare alla corsa al riarmo atomico. 

Alberto Jacoviello 


Kennedy non esclu¬ 
de altre serie di 
prove H americane 
dopo quelle in corso 


WASHINGTON, 23. 

Tutto e pronto all’ Isola 
Jolmston. noi Pacifico, pol¬ 
la seconda esplosione ter¬ 
monucleare americana nello 
spazio. Loidittilo, la cui po¬ 
tenza viene valutata m un 
oriline tra le ventimila e il 
milione di tonnellate di tri¬ 
tolo, dovrebbe essere lan¬ 
ciato alle 22 locali (lo 4 del 
mattino di martedì, ora ita¬ 
liana). ad una quota oscil¬ 
lante tra i 50 e i 04 chilome¬ 
tri. Un rinvio potrebbe esse¬ 
re determinato soltanto da 
« ostacoli di natura meteo¬ 
rologica o tecnica ». 

Negli Stati Uniti, le auto¬ 
rità ufficiali, memori del¬ 
l'ondata ili proteste sollevata 
in tutto il mondo dalPespc- 
: intento dell'8 luglio, si sfor¬ 
zano di minimizzare la nuo¬ 
va esperienza, sottolineando 
da una parte che essa verrà 
realizzata ad una quota in¬ 
feriore e sarà meno potente 
della prima, dall'altra che 
sarà « una delle ultime » del¬ 
la serie ad alta quota. In 
elletti. stando agli annunci 
forniti nei giorni scorsi, vi 
saranno altri due esperimen¬ 
ti di questo tipo, universal¬ 
mente deplorati dalla scien¬ 
za e dall’opinione pubblica 
internazionale sia in quanto 
portatori (dato die coinvol¬ 
gono le fasce radioattive di 
Yan /Xileni di incalcolabili 
conseguenze, sia perché se¬ 
guano in pratica l'inizio del¬ 
la corsa alle .irmi atomiche 
nello spazio. 

La linea seguita dagli or¬ 
gani responsabili americani 
si spiega, come e evidente, 
con il desiderio di accredi¬ 
tare una pretesa « buona vo¬ 
lontà » del governo di Wa¬ 
shington. nel momento in 
cui quello di Mosca si di¬ 
chiara costretto a riprendere 
i « test » e di far dimenticare 
elle questa * buona volontà » 
e invece mancata alla prova 
dei fatti, quando i rappre¬ 
sentanti sovietici e neutrali 
hanno riproposto a Ginevra 
la via dell'accordo sulla base 
ilei progetto di compromes¬ 
so dcHTndia. In questa sede.l 
come e ben noto, i delegati 
americani hanno deluso le 
speranze da loro ste.ssi crea¬ 
te. in relazione con i i istil¬ 
lati del « progetto vela *, clic 
avrebbe dovuto portare e 
non ha portato all’abbando¬ 
no delle screditate tesi su! 

« diritto di ispezione ». 

I motivi polemici che ri¬ 
corrono oggi nei commenti 
della stampa americana, a 
commento dcH’annuncio so¬ 
vietico, tradiscono larga¬ 
mente questa cattiva co¬ 
scienza. 

Lcventualità clic gli Stati 
Uniti procedano ad altre pro¬ 
ve li. dopo le attuali serie 
nel Pacifico e nel Xevada. 
non c stata esclusa da Ken¬ 
nedy. i) quale ha parlato 
oggi alla stampa anticipando 
la conferenza settimanale in 
occasione della trasmissione 
di «Telstar» aH’Kuropa. Alla 
domanda se gli USA effet¬ 
tueranno nuovi test* Ken¬ 
nedy ha detto: Gli Stati Uni¬ 
ti analizzeranno attentamen¬ 
te la prossima .serie di esplo¬ 
sioni sperimentali sovietiche. 
L'atteggiamento del gover¬ 
no americano dipenderà da 
quelle che saranno le risul¬ 
tanze di tale analisi relati¬ 
vamente ai progressi com¬ 
piuti dalITnione Sovietica 
nello sviluppo delle armi 
nucleari. 


Il perdurare dell’agitazio¬ 
ne dei poligrafici — dovuto 
alla mancanza di fatti nuo¬ 
vi nell’atteggiamento degli 
editori — ci costringe a di¬ 
minuire il numero delle pa¬ 
gine. Di ciò chiediamo nuo¬ 
vamente scusa ai lettori, 
sottolineando come il no¬ 
stro giornale continua ad 
adoperarsi per la ripresa e 
la rapida conclusione delle 
trattative soddisfacendo le 
richieste dei tipografi, nel 
quadro di una visione com¬ 
plessiva dei problemi della 
stampa quotidiana. 


Dal video ci guarda 
la preistoria U. S. A. 
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Qu esto pellirossa ci è slato mostrato ieri sera, tra una eariea di bisonti ed mi coro 
mormone, dalla TV americana in ripresa diretta dalle montagne Knshmnre. 


Sciagura in Francia 


Deraglia un rapido 


trentotto i morti 


*11 



Un rapido panorama attraverso tutta la Confederazione 
La conferenza stampa di Kennedy - Il coro dei Mormoni 






DIGIONE, 23. 

Trentotto morti e cinquan- 
tadue feriti rappresentano il 
tragico bilancio di una sciagu¬ 
ra ferroviaria accaduta, poco 
dopo le 15 di oggi, nei pressi 
di Velars Sur Ouche. 

Il rapido Parigi-Digione, al¬ 
l’altezza del viadotto di Velars, 
è deragliato per cause non an¬ 
cora note: le ultime cinque 
carrozze si sono schiantate sul¬ 
la strada ferrata e una è pre¬ 


cipitata in una scarpata con 
un volo di 20 metri. 

La maggior parte dei morti 
si trovava nel vagone pre¬ 
cipitato: le squadre di soccor¬ 
so, giunte sul posto da Gigio¬ 
ne, hanno lavorato per ore ed 
ore prima di estrarre tutte le 
vittime dalle lamiere contorte. 
I feriti, adagiati sulle autoam¬ 
bulanze, sono stati trasportati 
a tutta velocità e poi ricove¬ 
rati nei più vicini ospedali e 


nelle cliniche private: molti di 
toro sono in fin di vita. 

Il treno deragliato era par¬ 
tito da Parigi alle 12,30 e a- 
vrebbe dovuto giungere a Di- 
gione alle 15,26. La sciagura! 
si è verificata dieci minuti pri¬ 
ma dell’arrivo a Gigione, men¬ 
tre il rapido passava su un 
viadotto. 

NELLA TELEFOTO: si ap¬ 
prestano i primi soccorsi 


Il pillilo espei mielite .Il 
lolcv isione intercontinentale, 
ila* h.i collegato ioti M»r i gli 
Stati Uniti con lT'airopa poi 
la lineata ili oltie (liciotto 
minuti, e i insetto perfetta¬ 
mente. Limino e riuscito a 
creale un ponte attravei.m 
lo spazio sul quale con la 
stessa velocità della luce le 
immagini ili un avvenimento 
aucoia m corso giungono 
nello misti e case, sui misti i 
v idei. Tiavalicano l’Atlantico 
alla velocita ili un decimil¬ 
lesimo ili secondo. 

Si tiatta di un avveni¬ 
mento stoi ico, quello del 
quale siamo stati tutti te li¬ 
mimi leii sera, ili una delle 
tappe pili impui tanti nel 
cammino della nnstia civiltà 

Abbiamo visto Kennedy 
menile teneva la sua abi¬ 
tuale confeienza stampa ili 
mfanla del Dipartimento di 
Stato. 

Puma di lui, dato che :l 
servizievole « Telstar » :» 

era presentato aU’nppuutu- 
mento con le stazioni che 
erano ptonte ad agganciarlo 
con un certo anticipo, abbia¬ 
mo seguito alcuni colpi di 
una p.utita di base-ball gio¬ 
cata mi un campo di Chi 
iago; erano pi esenti venti- 
rmquemila spettatoli. Pinna 
ancora, in lina i.ipidissima 
sequenza, ci ciano stati mo¬ 
sti ati i confini della confe¬ 
derazione noi damei icaua. 

Poi lo telecameio sono pas¬ 
sate tia le fantascientifiche 
riluttine vellicali di L’ape 
Panavo!.il. Gleim e il pios- 
simo astronauta, il coman¬ 
dante Walter Scili ri a, ii 
hanno brevemente parlato 
nelle loto esperienze e delle 
loro t-peranze. Poi di nuovo 
ancora voi so il nord, se¬ 
guendo l’esodo ili molte fa¬ 
miglie statunitensi che si le¬ 
tami in vacanza in Canada, 
alcune rapide visioni di Que¬ 
bec. un telegrafico omaggio 
a Shakespeare attiaverso 
una iipiesa di alcune scene 
del Macbetb («Voglio lan¬ 
ciale una eintuia attuino al 
mondo», fa due il jxieta a 
uno dei suoi personaggi : 
questa invisibile cintura di 
; elide ora esiste) poi di nuovo 
un tuffo nel futuro con un.: 
visita alla Fiera di Seattle 
ed alla sua tene ruotante 
in cemento alta duecento 
mot 11 . 

Poi ancora la vallata clic 
-i Mende ai piedi dei monti 
Kushmoir ed m quel parco 
nazionale vivono ancora i 
ieri: delle antiche ti itili in¬ 
diane sterminate dai visi 
pallidi e le ultime sparute 
orde di bisonti selvaggi che 
le carabine hanno risji.u- 
miato per farne una rarità 
turistica Sul piotilo aguzzo 
delle rocce, scolpite iti pm- 
poizioni titaniche, c-pirc.mo 
!e teste di alcuni presidenti: 
re Washington, il patii-- 
della patria. Lincoln, il libo- 
latore dei negri, .lelferson. 
che getto le basi della demo¬ 
lì az.a americana 

Su uno spiazzo si lei ,u.ii:a 
nel fiattempo le Voci pos¬ 
senti del granile toio dei 
ilio:moni d; Salt I.ake Gite, 
che stava dando un coucer’o 
propr.o nella vallata dei 
itiisliniore Alcune bievi \.- 
r;oiu della sede dell’ONU e 
alle 20.21) i! commentatole 
.talo-aiiieric.ino .John Secon¬ 
dari (:1 roman/ieie autore 
di «Tre soldi nella fon¬ 
tana») annunciava che il 
pruno collegamento inter¬ 
continentale televisivo e:a 
terminato La voce dei mor¬ 
moni umiliava nel grande 
min «GIoiv. glorv, a!!e- 
iuja’ ». la canzone di batta¬ 
glia clic fu anche di dee 
Hiovvn. i! pruno «sovver¬ 
sivo bianco* che si batte 
per la libertà dei negri e 
i che fu perciò fucilato. 

K di negri in America ce 
• ne sono piu di tredici nu- 
' lumi. Ma non ne abbiamo 
visto nemmeno uno. Anche 
1 il cielo di « Telstar » e -in¬ 
coia chiuso per loro 

n , , _ 

f.-l popi un 7 j nostri 

serrici sul collegamen- 
fo televisivo transo¬ 
ceanico) 
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Cosi gli americani hanno visto il Colosseo durante la 
trasmissione televisiva transoceanica 


Conf industria 
e metallurgici 


l.u campagna della destro 
ronfio il diritto di sciopero, 
e ronfio i diritti sindacali 
in liniere, continua e si 'a 
ogui </:orrio jitu intensa. A 
promuoverla c meoraggme- 
la e anche la destra d c. in¬ 
siemi• a ({nauti. nel go>'er- 
no. intendono d centro s»m- 
sfm alla maniera di Vallet¬ 
ta. /.'obiettivo e duplice: 
re. paniere le m endicano- 
in essenziali ilei metallur- 
•liei e delle altre catalane 
in lotta e condizionare in 
modo determinante l'attua 
le corso politico. Di qui la 
natura apertamente politica 
della cocciuti! resistei!: i 
della Confi min strio 

l’cr la debolezza e </h 
equivoci dell'attuale for-n i- 
zioitc noeeruatira. que .ni 
rampaqna (che registra 
l inieri euto pesante di •io- 
unni < oi.-ie Valletta e co¬ 
me Piago io) non ha inau¬ 
rato di dare alcuni ratti, i 
frutti. Per esempio. Ilnter- 
smd I {'associazione che rap 
presenta le aziende a par- 
impuzile.e statale i che are 
la mostrato di lo'cre dt> T e 
renziarsi dalla (’on (Indu¬ 
stria. tanto da indurre i <m- 
dncati a sospendere ah 
sciot>eri nelle fabbriche 1RI 
e USI. ha poi rivelato, ne’ 
la concreta trattativa, una 
volontà di non allontanar m 
sostanzialmente dalla linea 
della Confindustna. 

Come spesso accade, di 
fronte a tutto ciò l'ind'ca- 
zi one della piusta via da se- 
<mire tiene direttamente 
tini lavoratori stessi. Scio¬ 
peri e pronunciamenti — 
tanto contro le posi mo¬ 
ni equivoche delVlntersind. 
quanto contro i tentativi di 
lazionatori della Con fi min 
sfrm — si sono già avuti a 
(leuora e Sapoh. in fabbri¬ 
che dell'lRl, e a Milano e 
a Roma in fabbriche pri¬ 
vate. Ma testimonianze 
chiare della volontà dei la¬ 
voratori di giungere ad una 


tu unitaria veingono ila fqf. • 
le le tabbi ielle. Assai | 
portunamenie Sorella e 
-'vinti hanno affermato: tl I 
primo . che » <i> fronte <:' 1 1 
intransigenza della Coir.n- I 
•l’istna /urlone muftì da 
sindaca:i e necessaria più I 
che ma’ e. il scrollilo, che I 
allentare l'unita dazione ■ 
dei sindacati m questo irto- [ 
mento « sarebbe un errore 
imperdonabile ». I 

/Indie ion. I. i Malfa, che 
net gionn scorsi alla TV I 
aveva dichiarato non esse- * 
re di propria competenza I 
il jirohìema dcH'a^crmaztn- I 
'■e dei diritti de! sindacato , 
nella fabbrica tche è inre- | 
• e un problema chiave ner | 


garantire ! 

mento del paese), alla »e- I 
••ente riunione della dire- ' 
zinne de! l'RI fu: precisato I 
meglio il suo pensiero sot- I 
tnhfieamln che la soluzione ■ 
positiva di questo problema | 
•' « punto <fi partenti per . 
g" i sena politica di prò I 
!/ramina: ione » 

Rene ha fatto la FIOM a I 
indicare alle altre organiz¬ 
zazioni sindacali la neccssi- I 
Tu di tornare a ricorrere al- * 
lo sciopero. Ciò è pulispen- | 
sahile non solo per ri spot- | 
fare la volontà dei lavora- . 
fon ma per impedire da r- I 
rero Io svolgersi dei tenta¬ 
tivi di fiaccare i metallur- I 
•nei con le « lungaggini * e ■ 
.’«■ * montu re dilatorie ». I 

Rene faranno quei porer- I 
vanii del centro - sinistra > 
che non intendono farsi | 
strumento dei Vailetta a , 
far si che nei prossimi | 
giorni l'Interstnd dia ch’a - * 
rn prora di non subire 2"ii- I 
rlneiua della Connndit.stria. I 

K' questo, insieme al I 
mantenimento della unità I 
dei sindacati e alla ripresa » 
della lotta, un elemento jjj 
indispensabile per far fai- - 
lire il piano, sindacale e pò- I 
litico, della Confindustri «. “ 


tesso rinnovi- 


immediata ripresa della lot- _ *J 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 24 luglio 1962 


Sottoscrizione 


Prima tappa: 

le Federazioni 
premiate 

Milano, Siena, Parma, Trieste, Calta- 
nissetta, Matera prescelte dalla Com¬ 
missione della Direzione del Partito 


Si 6 riunita, sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Bonaz- 
zi e con la partecipazione 
dei compagni Cacciapuotl, 
Chini, Amadosi o Roichlin. 
la Commissione per la estra¬ 
zione dei premi in base alla 
graduatoria raggiunta dalle 
Federazioni che nella sotto- 
scrizione per - l’Unità» e la 
stampa comunista, hanno rea¬ 
lizzato come minimo il '.10% 
dell’obiettivo. 

I premi risultano cosi di¬ 
stribuiti: 

1° Gruppo - Federazioni con 
obiettivo supcriore al 15 mi* 
Boni: alla Federazione di Mi¬ 
lano Fiat 1100; alla Federa¬ 
zione di Siena Fiat 500; alla 
Federazione di Alessandria, 
amplificatore grande; alla Fe¬ 
derazione di Modena, regi¬ 
stratore transistor. 

2 1 Gruppo - Federazioni con 
obiettivo da 10 n 15 milioni: 
alla Federazione di Parma 
Fiat 000; alla Federazione di 
Brescia TV; alla Federazione 
di Ancona, amplificatore 
grande; alla Federazione di 
Pesaro, registratore transistor; 


alla Federazione di Prato, 
pacco libri per L. 175,000. 

tP Gruppo • Federazioni con 
obiettivo da 5 a 111 milioni: 
alla Federazione di Trieste, 
Fiat 500; alla Federazione di 
Verona, amplificatore gran¬ 
de; alla Federazione di niel¬ 
la. registratore transistor; 
alla Federazione di Cosenza, 
amplificatore transistor; alla 
Federazione di Piacenza, pac¬ 
co libri por I,. 150.000. 

P Gruppo - Federazioni con 
obiettivo da 3 a 5 milioni: al¬ 
la Federazione rii Caltanisset- 
ta. TV; alla Federazione di 
l’escara, registratore transi¬ 
stor; alla Federazione di Co¬ 
mo. amplificatore grande; al¬ 
la Federazione di Lecco, am¬ 
plificatore transistor: alla Fe- 
deraziono di Crotone, pacco 
libri per l,. 125 000. 

5’ Gruppo - Federazioni con 
obicttivo fino a 2.099.000: al¬ 
la Federazione di Matera. TV; 
alla Federazione di Bolzano, 
amplificatore grande; alla Fe¬ 
derazione di Sondrio, amplifi¬ 
catore transistor: alla Federa¬ 
zione di Aosta, pacco libri per 
L. 125.000. 


La graduatoria 
dei versamenti 


Elenco del versamenti ef¬ 
fettuati dalle Federazioni, 
per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo, alle ore 12 di sabato 
21 luglio 1962: 


Sondrio 
Bolzano 
Aosta 
Prato 
Matera 
Pescara 
Crotone 
Modena 
Siena 
Lecco 

Caltanlssetta 

Trieste 

Pesaro 

Brescia 

Biella 

Verona 

Agrigento 

Ancona 

Catania 

Alessandria 

Bergamo 

Como 

Cosenza 

Latina 

Imola 

Parma 

Milano 

Piacenza 

Sciacca 

Taranto 

Potenza 

Ascoll Piceno 

Melfi 

Treviso 

Catanzaro 

Cagliari 

Oristano 

S. Agata Milit. 

Viterbo 

Chieti 

Avezzano 

Messina 

Aquila 

Palermo 

Asti 

Rieti 

Campobasso 

Rimini 

Lecce 

Avellino 

Benevento 

Reggio Calabria 

Vicenza 

Siracusa 

Carbonìa 

Caserta 


440.000 44 
640.100 40 

962.300 38,4 

3.848.800 34,9 
852.000 34 

1.477.800 33,6 

1.205.600 33,4 
12.000.000 33,3 

7.118.100 32,3 
1.290.000 32,2 
1.023.100 31,9 

2.202.800 31,4 

3.119.100 31,1 
4.030.000 31 

2.163.500 30,9 

1.856.100 30,9 

929.400 30,9 
3.055.500 30,5 

2.138.900 30,5 

4.566.100 30,4 

1.505.600 30,1 

1.358.600 30,1 

1.500.100 30 
1.050.000 30 
1.650.000 30 
3.154.200 30 

19.800.000 30 
1.800.000 30 

377.800 26,9 

1.201.500 26,7 

583.400 26,5 

663.300 26,5 

498.600 24,9 
1.026.100 22,8 

656.900 22,7 
700.000 21,8 

209.400 20.9 

414.700 20,7 
759.000 20,5 

405.600 20,2 

239.900 19,9 

595.200 19,8 

378.600 18,9 

1.509.900 18,8 

377.700 18,8 

374.300 18,7 

279.200 18,6 

1.201.600 18,4 
587.500 18,3 

531.200 17,7 

442.700 17,7 

711.800 16,9 

833.600 16,6 

498.700 16,6 

292.800 16,2 

682.300 15.8 


Isernia 154.000 

Bologna 10.000.000 

Fermo 456.700 

Lucca 203.100 

Salerno 840.000 

Ravenna 3.406.100 

Cremona 1.059.200 

Crema 348.600 

Pavia 2.046.000 

Trento 316.900 

Rovigo 932.500 

Trapani 408.300 

Termini Imerese 135.400 
Novara 994.400 

Reggio Emilia 3.647.800 
Sassari 217.500 

Firenze 4.509.800 

Bari 1.276.400 

Tempio 84.100 

Foggia 1.100.800 

Frosinone 302.800 

Perugia 1.091.700 

Gorizia 344.200 

Teramo 494.300 

Napoli 2.465.000 

Ragusa 338.900 

Nuoro 193.300 

Pisa 1.684.700 

Monza 563.900 

Torino 2.772.200 

La Spezia 970.300 

Imperia 323.500 

Brindisi 308.300 

Livorno 1.762.700 

Macerata 415.300 

Udine 331.900 

Terni 477.800 

Pistoia 920.200 

Cassino 79.300 

Arezzo 821.400 

Enna 232.000 

Savona 654.200 

Massa Carrara 215.800 
Roma 2.833.400 

Pordenone 134.700 

Venezia 684.700 

Genova 2,148.600 

Belluno 109.700 

Cuneo 171.100 

Padova 405.300 

Verbania 161.100 

Forlì 563.900 

Vercelli 265.500 

Viareggio 142.500 

Ferrara 817.500 

Grosseto 409.200 

Varese 388.900 

Mantova 601.200 

Emigr. Svizzera 303.000 


Totale gen.le 164.115.800 


Senato 


Si discutono i 
bilanci finanziari 


L’ostruzionismo della destra 



Il Senato ha ieri comin¬ 
ciato l’esame dei tre bilanci 
finanziari (Bilancio, Finanze 
e Tesoro), ai quali è abbina¬ 
ta anche la discussione della 
relazione del ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno. 

Il socialista RODA, primo 
oratore, si è soffermato sulla 
situazione tributaria, notan¬ 
do che la pressione fiscale 
giunge oggi a prelevare un 
terzo circa del reddito na¬ 
zionale. Si potrebbe ritene¬ 
re che questo sìa un limite 
massimo, oltre il quale non 
si può andare. Roda ha af¬ 
fermato, invece, che — se si 
guarda come è distribuito il 
carico fiscale — si possono 
scoprire notevoli margini E’ 
dunque giunto il momento 
di porre sul tappeto la que¬ 
stione di una redistribuzio¬ 
ne del carico fiscale, adot¬ 
tando criteri di severa pro¬ 
gressività. 

Il compagno PESENTI ha 
notato che la caratteristica 
dello sviluppo economico 
italiano di questi anni 6 con¬ 
sistita in una espansione ca- 
.pitalistica, basata in modo 
^particolare sul rafforzamen¬ 
to del gruppi monopolistici 
• quindi sul loro autofinan- 
to, c su eccessivi con- 
H lusso, mentre sono 


stati compressi i consumi 
popolari, mediante i bassi 
salari. Le rivendicazioni sa¬ 
lariali odierne sono un ri¬ 
flesso di tale situazione e 
vanno sostenute come uno 
dei dati essenziali per un 
nuovo indirizzo di politica 
economica. 

La direzione della politica 
finanziaria del Paese non 
può non tener conto di que¬ 
sta realtà e deve, pertanto, 
seguire un deciso indirizzo 
antimonopolistico. Per quan¬ 
to riguarda la spesa, occorre 
seguire criteri di priorità, 
che tendano a sviluppare le 
forze produttive del Paese, 
in un primo luogo le forze 
produttive rappresentate dai 
lavoratori. Per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto fiscale, sul 
quale Pesenti si è a lungo 
soffermato, bisogna ormai 
porre mano a una riforma 
tributaria, imperniata sopra 
il criterio di mortificare i 
consumi di lusso e di esen¬ 
tare i consumi popolari. 

Pesenti ha documentato 
questa sua argomentazione 
con una larga messe di dati, 
fornendo anche molte indi¬ 
cazioni sugli indirizzi di una 
effettiva riforma tributaria 
anche dai punto di vista tec¬ 
nico. 


Questa sera la Camera vo¬ 
terà sulla istituzione della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Uopo questo importante voto, 
venerdì 27 nell’aula di Monte¬ 
citorio inizierà la discussione 
sulla legge per la nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica. In¬ 
formazioni di agenzia sulla li¬ 
nea che terranno le destre (e 
sulle contromisure che adot¬ 
teranno governo e maggioran¬ 
za), lasciano prevedere che si 
tratterà di una discussione 
piuttosto calda. 

Si sa, infatti, che fin dall’ini¬ 
zio i missini adotteranno una 
tecnica ostruzionistica. In pri¬ 
mo luogo essi solleveranno 
una pregiudiziale di incostitu¬ 
zionalità della legge, che — es¬ 
si affermano — lede il dettato 
di alcuni articoli della Costi¬ 
tuzione e cioè il 43 (suff’espro- 
prio di imprese) il 72 (sulla 
formazione delle leggi alla Ca¬ 
mera) il 76 e 77 (sulla delega 
legislativa al governo). 

Dopo le eccezioni sulla in¬ 
costituzionalità della legge, Je 
destre daranno battaglia in au¬ 
la, nel corso della discussione. 
Sono iscritti a parlare una cin¬ 
quantina di deputati del MSI, 
del PLI e del FD1UM. L’agen¬ 
zia Italia afferma che la mag¬ 
gioranza potrà stroncare l’o¬ 
struzionismo, facendo votare 
la chiusura della discussione 
generale. In base all’articolo 
82 del regolamento della Ca¬ 
mera, infatti, « quando sia 
chiesta la chiusura, se 10 de¬ 
putati la appoggiano, il Pre¬ 
sidente la pone ai voti. Se 
c’è opposizione accorda la pa¬ 
rola a un oratore contro e ad 
uno a favore ». 

L’ostruzionismo delle destre, 
tuttavia, potrà farsi luce 
con maggiore evidenza, nel 
corso dell’esame degli articoli. 
Gli artìcoli da approvare sono 
20, sui quali le destre presen¬ 
teranno circa 260 emendamen¬ 
ti. Ogni emendamento ha di¬ 
ritto di essere illustrato. E’ evi¬ 
dente che su molti emenda¬ 
menti ì presentatori chiede¬ 
ranno la votazione per appello 
nominale o a scrutinio segreto. 

Per spezzare rostruzionismo, 
la maggioranza potrà chiedere 
che la Camera segga in per¬ 
manenza in unica seduta fiu¬ 
me; fino all’approvazione del 
provvedimento, e cioè al ter¬ 
mine della votazione sul ven¬ 
tesimo articolo della legge. 
Nascerà così il problema della 
« permanenza » dei deputati a 
Montecitorio, per dare la pos¬ 
sibilità, ad ogni richiesta di 
« verifica del numero legale » 
di far trovare in aula la metà 
piu uno dei deputati. Ogni vol¬ 
ta infatti che il numero legale 
non si ottiene, la seduta è so¬ 
spesa per un’ora, e nel caso in 
cui dopo un’ora il « numero » 
non sia raggiunto, la seduta 
viene rinviata di 24 ore. 

Per cominciare a studiare la 
situazione, i direttivi dei diver¬ 
si gruppi parlamentari cornili- 
ccranno a riunirsi da domani. 

LA « DISCUSSIONE » SUL PSI 

— Confermando la linea piut¬ 
tosto pesante (da noi ieri de¬ 
nunciata) di sottolineare la 
propria soddisfazione per ogni 
« cedimento » del PSI che di¬ 
mostri un punto in più a fa¬ 
vore dei socialisti sul terreno 
della « maturazione democra¬ 
tica », il settimanale de « La 
Discussione * ha aggiunto altri 
elementi, a quelli già fomiti 
da Moro e Fanfani. 1 due fea- 
ders si erano congratulati con 
il PSI per avere accettato la 
censura televisiva e il proget¬ 
to sulla scuola. E ieri « La Di¬ 
scussione », in un articolo in¬ 
titolato « Mattone su matto¬ 
ne », fa un elenco di altri 
« fatti * che dovrebbero, se 
condo il settimanale de, de¬ 
porre a favore dei socialisti 
c disperdere le perplessità 
esistenti nelle file de nei suoi 
confronti. « Si è apprezzato — 
scrive l’organo d.c. — in seno 
alla commissione Togni l’espli¬ 
cita opposizione di Riccardo 
Lombardi ai tentativi comu¬ 
nisti di snaturare la naziona¬ 
lizzazione... non è sfuggito ad 
alcuno, la costante polemica 
deH’Aronti.' contro gli spunti 
schripre più irritati dell’t/nifà... 
elemento equilibratore del¬ 
l’astensione socialista sul bi¬ 
lancio degli Esteri è la scon¬ 
fessione (sia pure blanda e 
circoscritta a un trafiletto di 
giornale) di Lelio Basso e di 


quanti hanno partecipato al 
congresso moscovita della pa¬ 
pe ». 11 giornale d.c., lamenta 
invece, la mancata approva¬ 
zione socialista del bilancio 
del turismo che esso trova 
in contrasto con « vecchie 
assicurazioni secondo cui il 
PSI avrebbe fornito, in forma 
continua, il proprio appoggio 
parlamentare ». 

m. f. 


Camera 


260 emendamenti contro 

legge 
elettrica 

La nazionalizzazione in aula il 27 - Cin¬ 
quanta deputati del MSI, PLI e PD1UM 
iscritti a parlare - « La Discussione » 
eloaia altri cedimenti del PSI 


Aumento delle tariffe 
instali e telefoniche ? 

Attesa una presa di posizione del ministro delle P.TT. - Lo 
Stato rimborserà all’INPS 270 miliardi per le pensioni 


Insolvente d<» anni, linai- 
mente lo Sialo verserà nl- 
1TNPS, la somma di circa 270 
miliardi di cui è debitore. 
Cosi stabilisce in legge che, 
già approvata all’unanimità 
dal Senato, è venuta ieri in 
discussione alla Camera dei 
Deputati. Un’oia di discus¬ 
sione generale è stata suffi¬ 
ciente per dimostrare che 
anche in questo ramo del 
Parlamento si utilizzerà, al¬ 
l’atto dello votazione, la una¬ 
nimità. Ma unanimi, per la 
verità, sono state anche le 


critiche avanzate nei con¬ 
fronti di una politica che ha 
messo in forse per lunghi 
anni la regolare correspon¬ 
sione delle pensioni agli 
aventi diritto dando luogo 
ad una condizione di agita¬ 
zione e di proteste della ca¬ 
tegoria. Lo Stato, comunque, 
restituirà questi 270 miliardi 
che rappresentano il suo de¬ 
bito fino al 31 dicembre del 
60. nel corso rii sei annua¬ 
lità. 

Sull’argomento hanno pre¬ 
so la parola il democristiano 


Gemini costretto a difendersi 


L'asta del Circeo 
limitata dal 
Consiglio comunale 

Una breccia aperta dai d.c. per la speculazione privata 
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I,Hotel della Punta Rossa al Cirreo. I 50 clienti di 
lusso hanno a disposizione oltre il mare anche una 
piscina dotata di un impianto di illuminazione per i 
tuffi notturni. 


Tutti i senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alle sedute 
del Senato, a partire da 
mereoledì 25 corr. 


Dal nostro iiTjato 

SAN FELICE CIRCEO. 23 
Sono sette e non venti gli 
ettari del Circeo che saranno 
messi all'asta. Il colpo del 
sindaco Gemini, grande elet¬ 
tore e amico del ministro An- 
dreotti, è riuscito solo a me¬ 
tà. Con i carabinieri in piaz¬ 
za. fatti giungere apposita¬ 
mente da Sabaudia in camio¬ 
netta. la maggioranza demo- 
cristiana ha approvalo, dopo 
quattro ore di discussione, la 
delibera di sdemanializzazio- 
ne dell'area al Quarto Caldo. 
L’asta avverrà forse fra 
qualche settimana ma la bat¬ 
taglia per salvaguardare il 
grande patrimonio dei citta¬ 
dini di San Felice c tutt’al- 
tro che conclusa: ora la pra¬ 
tica dovrà essere approvata 
dal prefetto di Latina; il com¬ 
missario agli Usi civici dovrà 
dare l’autorizzazione e, infi¬ 
ne. il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra e delle foreste dovrà fir¬ 
mare il decreto. I cittadini ri¬ 
mangono vigilanti: il primo 
successo non li appaga. Con¬ 
tinueranno la loro battaglia, 
sostenuti dai partili dell’op¬ 
posizione consiliare, per im¬ 
pedire che l’autorità tutoria 
non faccia passare un colpo 
di mano così poco pulito co¬ 
me quello tentato oggi. Espo¬ 
sti e proteste sono già partiti 


questa sera: le attese della 
popolazione non possono an¬ 
dare deluse. Riserve di azio¬ 
ne a nome proprio e della cit¬ 
tadinanza sono state annun¬ 
ciate dal dottor Schisani. 

E’ stato di fronte al serrato 
attacco dei consiglieri di mi¬ 
noranza Cristiani (socialista) 
e Schisani (comunista), che 
il sindaco Gemini ha dovuto 
fare marcia indietro e ac¬ 
contentarsi di strappare al 
Consiglio la sdemanializza- 
zione di soli 7 ettari di quel¬ 
le « zolle tutte d’oro * che per 
dirla con le stesse parole del 
sindaco < sono come le pupil¬ 
le sue *. Alcuni degli stessi 
consiglieri democristiani, allo 
inizio del dibattito, gli hanno 
chiesto conto dell’operazione. 
Evidentemente le pressioni 
fatte svigli stessi dai notabili 
d.c., giunti al Circeo espres¬ 
samente via Latina, non sono 
bastate a zittirli o a metterli 
con l’anima in pace. Essi, pe¬ 
rò. di fronte al voto hanno 
capitolalo. E’ una responsa¬ 
bilità grave quella che si so¬ 
no assunti. L’area da sdema- 
nializzare. seppur limitata ri¬ 
spetto agli appetiti di Gemi¬ 
ni. è un fatto che rimane al¬ 
larmante: una breccia aperta 
in favore della speculazione 
privata. E l’assalto a tutta la 
costa è appena cominciato. 
Lo stesso « amico di Andreot- 


ti > ha detto abbastanza chia¬ 
ramente che favorirà tale as¬ 
salto: è probabile che nei 
prossimi consigli comunali 
torni alla carica per chiedere 
più baldanzosamente la com¬ 
pleta «liberalizzazione» di 
tutta la costa del Quarto 
Caldo. 

E’ nota la sua giustifica¬ 
zione: servono i soldi per 
partecipare ai lavori di co¬ 
struzione del porto e l’unica 
fonte del Comune per repe 
ri rii è quella delle prezio¬ 
sissime are e die piacciono 
moltissimo ai più grossi co¬ 
struttori romani. Di qui la 
richiesta dì metterle all’asta, 
uno volta sdcmanializzate 
La richiesta non fa una grill 


ZANIBELLI, il missino CA- 
LABRO’, il socialista BER¬ 
LINGUER, il comunista MA¬ 
GLIETTA, il quale ha ricor¬ 
dato lo lotte condotte nel 
corso degli ultimi anni dai 
pensionati. Maglietta ha con¬ 
cluso affermando che « il voto 
positivo che i comunisti via- 
ranno a questa legge vuol 
rappresentare un contributo 
pc'r sconfiggere la pratica 
della scorrettezza e della cat¬ 
tiva amministrazione». Han¬ 
no inoltre preso la parola il 
relatore Bianchi FORTUNA¬ 
TO e il ministro BERTI- 
NKLLI. 

A conclusione della seduta 
il comunista on. GUIDI ha 
sollecitato la presidenza a 
fissare per la commissione 
elio si occupa della proposta 
di inchiesta sulla mafia, un 
termine entro il quale pre¬ 
sentare la relazione. In caso 
contrario, ha insistito Guidi, 
i comunisti chiederanno che 
la proposta di legge venga in 
aula anche senza il concorso 
deiìa relazione. 

Oggi, nella seduta antime¬ 
ridiana, verrà concluso l’esa¬ 
me del bilancio del ministero 
delle Poste e telecomunica¬ 
zioni e nel pomeriggio avrà 
luogo la votazione sullo sta¬ 
tuto speciale per la Regione 
Friuli Venezia Giulia. 

Il bilancio del ministero 
delle Poste 6 stato discusso 
sabato mattina; oggi prende¬ 
ranno la parola il relatore ed 
il ministro Corbellini. In sede 
di replica si attende una pre¬ 
sa di posizione precisa del 
ministro sullo annunciato 
« adeguamento delle tariffe », 
che il relatore, on. Frunzio, 
democristiano, afferma esse¬ 
re necessario, sia nel settore 
postale sia in quello telefo¬ 
nico. A proposito di queste 
ultime, il relatore fa notare 
che esse sarebbero tra le più 
basse d’Europa. 

Il loro aumento, di circa 
37 volte nei confronti delle 
tariffe di anteguerra, sareb¬ 
be quindi, sempre secondo il 
relatore. « notevolmente in 
arretrato nei confronti della 
progressiva svalutazione mo¬ 
netaria e del tutto inadegua¬ 
to ai reali costi di esercizio » 
Per quello che si riferisce 
poi alle tariffe postali, il re¬ 
latore annuncia una « revi- 


. , ... ..sione generale del sistema 

za ma i cittadini, come si| a m,nle allo scopo di conse- 


dice, vedono « una mosca nel 
brodo*. Già una volta sono 
rimasti scottati in una ope¬ 
razione analoga: non sono 
passati molti anni da allora 
e nessuno ha dimenticato. E 
il prezzo, tanto basso, quasi 
irrisorio, non convince nes¬ 
suno. 

I consiglieri dj opposizio¬ 
ne lo hanno fatto notare. Kssj 
hanno inoltre dimostrato che 
Funica fonte per ottenere la 
somma necessaria non o 
quella di ipotecare l’area co¬ 
munale. Le indicazioni del¬ 
l’opposizione sono state: la 
utilizzazione del gettito del¬ 
l’imposta di consumo, quella 
della affrancatura dei cano¬ 
ni precedenti, e un mutuo. 
Gli interessi relativi anche 
all’accensione vii un nuovo 
mutuo sarebbero, com’è ov¬ 
vio, più che compensati dal 
maggiore aumento del valore 
dei terreni che oggi si è ini¬ 
ziato a sdemanializzare. 

Ma ij sindaco Gemini, che 
non perde occasione per dire 
di essere un nonio pratico, 
non e stato capace di porta¬ 
re un solo esempio per smen¬ 
tire i suoi oppositori. Gli e 
bastato ripetere ch e quella 
del Quarto Caldo è l’unica 
via che resta da seguire al- 
l’Amministrazione da lui di¬ 
retta. 

Parlando del prezzo base 
dell’asta ha detto che è ine¬ 
satto affermare che il terre¬ 
no costerà 400 lire ma due 
o tre volte in più. Si è d:- 
scolpato dicendo che il ceri 
to ha fatto quella stima pei 
aiutare il Comune sia in se¬ 
de di prefettura che in quel¬ 
la ministeriale. In effetti il 
terreno costerà due o tre vol¬ 
te di più. Egli, naturalmente, 
non ha perso occasione per 
polemizzare con YUnità che 
aveva scritto, proprio ieri, 
che >1 terreno, nella stessa 
zona, era stato pagato anche 
diecimila lire al metro qua¬ 
drato. Gemini, un poco indi¬ 
spettito. ha ripetuto di essere 
abbastanza vecchio ma di! 
non conoscere una sola per¬ 
sona disposta a pagare quel 
bosco ad un prezzo tanto ele¬ 
vato. Egli ha detto probabil¬ 
mente il vero ma vien fatto 
di chiedergli se per caso co¬ 
nosce, invece, persone dispo¬ 
ste a pagarlo molto meno : 
sulle 400 lire, appunto e in 
barba a tutta la cittadi¬ 
nanza. 

Lucio Tonelli 


guire un totale adeguamento 
(ielle tariffe, molte delle qua¬ 
li sono ancora ad un livello 
inferiore all’indice di riva- 
lutazione monetaria rispetto 
«al 1014. ai costi di esercizio». 


Terracini 
da Merzagora 
per la Regione 
Friuli-Venezia G. 


Il Direttivo del Gruppo dei 
senatori comunisti, dopo l'ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera del disegno di legge sul¬ 
la regione Friuli-Venezia, ha 
espresso il parere che il pro¬ 
getto stesso debba essere di¬ 
scusso ed approvato dal Sena¬ 
to prima delie vacanze estive. 

Il presidente del gruppo, 
senatore Umberto Terracini, 
ha rompano un passo presso 
il presidente del Senato, sena¬ 
tore Merzagora. 11 gruppo dei 
senator; comunisti auspica che 
i motivi che Io muovono nel 
formulare questa richiesta, sia¬ 
no condivisi e accolti da tutti 
gli altri gruppi del Senato. 


Vignanello: manifestazione antifascista 

A Vignanello — importante centro elei Viterbese, che 
sorge sul versante occidentale dei monti Cimini — si è 
svolta con successo' una calorosa e vibrante manifestazione 
antifascista, promossa dal locale Consiglio Federativo della 
Resistenza, «a chiusura della mostra fotografica sulla depor¬ 
tazione e gli orrori nei campi di sterminio nazisti, visitata 
nel giro di una settimana da centinaia e migliaia di citta¬ 
dini, in particolare giovani e giovanissimi 

Nel corso del comizio, hanno preso la parola esponenti 
del PSI. del PCI. del PRI. Giorgio Cianca dell'ANPPIA, 
Uuilio Mainella, presidente del Consiglio Federativo viter¬ 
bese della Resistenza, e l'avv. Leto Morvidi. membro del 
Consiglio Federativo della Resistenza del oapoluogo. 

Una « settimana » contro la fame 

Una - settimana» dedicata alla campagna contro la fame è 
stata annunciata per la fine di marzo 1963, in tutto il mondo, 
dal direttore generale della FAO, seti. e dal segretario gene¬ 
rale dell’ONU, U Thant. La - settimana» avrà lo scopo di atti, 
rare l’attenzione dell’opinione pubblica sulla necessità di soc. 
correre il miliardo e mezzo di persone che soffrono ancor;) 
la fame nel mondo, e di adottare misure di sviluppo economi¬ 
co e sociale capaci di garantire a tutti una adeguata disponi¬ 
bilità di cibo. 

Alla organizzazione della « settimana •• prenderanno parte ol¬ 
tre 50 comitati nazionali. Le celebrazioni serviranno anche ad 
attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sul congresso mon¬ 
diale dell'alimentaz.ione che si terrà a Washington nel giu¬ 
gno 1963 

Modifiche al perdono giudiziale 

I.r» Commissione Giustizia del Senato esamina domani, 
in «lede referente, il d.d 1. «sulle modifiche alle norme per 
la concessione del perdono giudiziale li decreto prevede, 
per l'istituto del perdono giudiziale ai minori di IH anni, 
una più ampia applicazione: per i mnggioii di IH anni 
l’estensione del beneficio è concessa quando ricorrano par¬ 
ticolari e non comuni motivi di clemenza, m limiti tutta¬ 
via più rigorosi nel caso di successiva condanna II perdono 
giudiziale non può essere concesso più di una volta 

Prato: 60 milioni con quaterna 

Una S!gno ra di Prato, d: cui non e: conosce l'klent.tà. Ila 
vinto al gioco del lotto una somma tuiperiorc ai 60 milioni, 
con la quaterna 13. 63, 73. 69 La giocata, di diecimila lire, è 
stata fatta venerdì scorso, pochi minuti prima della chiusura 
della ricevitoria. La somma venne così divisa: cinquemila 
lire sulla ruota di Firenze, con una bolletta da 250 lire sulla 
quaterna ed il resto «iq terno con bollette d: diversa entità: 
le altri' cinquemila lire sono state invece puntate sulle altre 
ruote. Non appena la notizia della colossale vincita fi è dif¬ 
fusa in città, e cominciata la caccia alia fortunata vincitrice. 

Linee turistiche con la Sardegna 

Con 1 primi di agosto entreranno in funzione, nei col¬ 
legamento turistico Sardegna - Penisola, due nuove moto- 
navi-pullmnnn. Pertanto l'assegnazione del naviglio della 
Tirrenici sulle varie linee è stato cosi disposto: Civitnvec- 
ehia-Olbia: le motonavi Città di Napoli e Città di Nuoro , 
con partenza da Civitavecchia e Olbia alle ore 23 e arrivo 
ad Olbia e Civitavecchia «alle ore 6; Cagliari Civitavecchia: 
le motonavi Arborea e Karolis; Genova - Porto Torres: da 
portare a frequenze giornaliere, le motonavi Calabria e 
Lazio. Napoli-Cagliari: la motonave Torres ; Palermo-Ca- 
gliari: una motonave del tipo Regione. 

i 

Conosci: centro-sinistra 

Il d.c. prof. Mario Astolfi è stato eletto t-md.avo di Canosa 
di Puglia. Egli ha ricevuto 23 voti favorevoli: dai venti con¬ 
siglieri democratici cristiani, dai due socialisti c dal consi¬ 
gliere repubblicano. 

Sono stati inoltre eletti, sempre con 23 voti, i componenti 
della giunta che risulta così composta: assessori effettivi 6. 
dei quali 4 della D.C.. 1 del PSI ed uno del PRI; asseseor: 
supplenti: uno dei PSI ed un 0 della DC. 

Il Consiglio comunale di Callosa, composto d : quaranta 
consiglieri (20 D.C.. 2 PSI. 1 Piti, 16 PCI. 1 MSI), è stato 
eletto con la consultazione dei 10 giugno scorso 

Premio Senigallia: sei libri in finale 

Si è ristretta a sei libri la rosa dei candidati ai premio 
«Puccini - Senigallia» di un milione di lire. La Commis¬ 
sione giudicatrice del Premio (Bernari. Bocelli. CamUucci, 
Falqui. Gallo. Pratolini. D. Puccini. Simoncioni, Volpini, 
Zavattini. segretario Fiore) ha selezionato: Luigi Bartolini. 
«Passeggiata con la ragazza»; Edith Bruck, «Andremo in 
città»; Ugo Tacco de Lagarda. «Cronache cattive»; Tul¬ 
lio Kesich. «L'uomo di sfiducia»; Stelio Mattioni. «Il so¬ 
sia»; Mario Rigoni Stern, «Il bosco degli urogalli», n 
Premio per la novellistica verrà assegnato a Senigallia la 
sera del 26 luglio. 


Al Senato il DDL sulla « cedolare 


» 


E’ stato distribuito al Senato il decreto legge governativo 
sulla imposta cedohare. Si tratta, com'ò noto, del provve¬ 
dimento. a suo tempo approvato dal Consiglio dei Mini¬ 
stri. con il quale gli utili distribuiti dalle società per azio¬ 
ni sono^ soggetti ad una ritenuta nella misura del 15 per 
cento. Nella relazione che accompagna il d.d.l. è messo in 
rilievo che permane il principio della nominatività obbliga¬ 
toria dei titoli «azionari. 

Sentenza Pacciardi-Paese Sera 

La motivazione della sentenza che condannò a una sem¬ 
plice multa, per diffamazione generica, tre giornalisti di 
«Paese Sera» querelati dall'on. Randolfo Paccinrdi e da sua 
moglie, signora Luigina Civinini per le rivelazioni sullo 
scandalo di Fiumicino, è stata depositata ieri mattina presso 
la cancelleria della quarta sezione del tribunale di Roma. 
Il documento, che è stato redatto dal giudice «a Iatere dot¬ 
tor Testi. si compone di 120 cartella dattiloscritte ed è «lato 
inoltrato per il visto alla Procura della Repubblica. Fra 
due o tre giorni sarà possibile prenderne visione. 

Ghiani: altri motivi d'appello 

Il terzo difensore di Raoul Ghiani, il prof. Giuseppe 
Sabatini, ha depositato ieri mattina i motivi d’appello con¬ 
tro la sentenza che condannò all'ergastolo l'elettrotecnico 
milanese per l'omicidio di Maria Martirano Nei motivi è 
scritto che la condanna di Ghiani è dipesa da elementi rac¬ 
colti m due giudizi paralleli al processo per l'omicidio della 
moglie di Fenaroli: quello contro Sacchi. per falsa testi¬ 
monianza, c quello per ricettazione aperto dopo il ritrova¬ 
mento dei gioielli. La nullità di questi due procedimenti 
collaterali porterebbe, secondo il prof. Sabatini, alla nul¬ 
lità dell'intero processo contro Fenaroli. Ghiani c In«o]ìa. 


Decreto di Rumor 


Università 


Caccia aperta 
dal 26 agosto 

Il ministro per l’Agricoltura, on. Ru¬ 
mor, con suo decreto ha fissato il calen¬ 
dario venatorio per l’annata 1962-63. de¬ 
limitandone :l periodo dal 26 agosto 
prossimo al 1* gennaio 1963. salvo le 
eccezioni previste dal testo unico sulla 
caccia. 

I presidenti delle Giunte delle am¬ 
ministrazioni provinciali, possono, per 
scopi di protezione della fauna locale, 
disporre restrizioni al calendario nazio¬ 
nale, comprese quelle riguardanti la chiu¬ 
sura anticipala della caccia alla selvag¬ 
gina stanziale proietta. Da tale amici- 
pala chiusura restano però escluse le 
riserve. 

II calendario prevede, infine, le con¬ 
suete restrizioni riguardanti l’uccella¬ 
gione con reti e panie e la caccia al 
merlo e ad altre specie protette. 


Gli assistenti 
pronti a scioperare 

La pre-idonzi dell’ANAT’ <.'s c ociaziorie 
nazionale assistenti universitari' h.« emes»© 
nella g.ornata d. ieri un cornar..c.ùo re! 
quale riconfermi. - in accordo con le altre 
categorie universitarie -. il propr.o it.ud:- 
z.o negai.vo -ul piano tr.ormale j or in 
-cuoia reeontemenV r.pprovto d ,1 t-onato 
o diventato leggo L’ANAU -ottobrei come 
: provvedimenti adottat. eludono del tutto 
lo riforme di struttura. mrn*ro molti a-pett. 
della riforma universitaria «oro natur. per 
organiche soluzion . 

D'altra parto — affermi l'ANM' — ne! 
corm del dibattito al Senato ,» mancato da 
parto del governo ogni proci-o impegno, 
mentre .1 ministro della PI tonde a pro¬ 
crastinare ogni iniziai.va 

In queste condizioni - si vianHeda in 
pieno la validità dello stato di mattazione 
delle categorie universitari* *. 
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Ricerche profilassi lotta ai tumori al Congresso di Mosca 


Esistono già le condizioni 

mf-| <| i Viaggio nei paesi del Mercato Comune 

«l HJ. UI X m § a • e • f 

, . . L esclusione dei lavoratori 

del oO L 1 casi « In <r mnnannn > del MEI 


icasi 


di cancro 

Le relazioni di Blokhin (URSS) e Heller (USA) - Il prof Bucalossi 
eletto nell'esecutivo internazionale dell'Unione contro i tumori 

Dalla nostra redazione I diffuso fenomeno (lei cancro [zinne unitaria al livello sta-| vello deH’L’ninne. Ma in lta- 

all’esofago si giudica possa tale e degli enti locali che lia? In Italia siamo molto 


L 'esclusione dei lavoratori 
è la <magagna > del MEC 

Il diverso giudizio delle singole organizzazioni politiche e sindacali della classe operaia sull'integra¬ 
zione europea non deve rappresentare un motivo di divisione o di discriminazione; un'arma supplementare 
offerta ai grandi monopoli che oggi cercano di aggravare la loro egemonia su scala internazionale 


VI emulo inondo contro il primo. 

. ,, Quello squilibrio non è nicn- 

A Bruxelles, pres>«> il MIA , affatto * accidentale », co- 


le varie Confimlustrie dei sei 
paesi hanno costituito un loro 
raggruppamento — l’UNICE, 
Unione delle Industrie della 
Comunità europea — ohe è 


»ì come lo si vorrebbe fare 
apparire. 

Quale è stata la conse¬ 
guenza dell’esclusione dei 
grandi sindacati unitari ita- 


mi ctuiiiru .->1 i-‘*»»»‘'-.i v uiè,ii vi;w mi. ni iimm Molili» minio ,|i „i,, ai ,,,, .......M, -.nomi simuii.iu imiiuii un- 

MOSCA, 23. essere provocato dal frequen- coordini le diverse iniziati- indietro. Praticamente tutto y a cos t l , l * ...*\ m iiani e francesi da tutti gli 

Come fu lo scorso secolo te inserimento di riso cal- ve. stimoli laddove e neces- si riduce a qualche consor- |*’ e comitato eli comi ìiuinen- organismi della comunità? 

per la tbe, quel «mal sotti- dissimo e. a controprova di sai io. finanzi m modo sod- zio comunale che unitica ‘°* c 111,0 s,IU0U ' n ° Qualcuno ha potuto credere 

le > che tante pagine lettera- questa induzione, si porta il disfacente le ricerche e gli sforzi locali o inoltre lascia l,,t!, naic per pesa e e vignale 

rie esemplari di un’epoca su- fatto che le donne giapponesi esperimenti, -i i rloperi per anche a desiderare l’aspetto s,t ° K ! M - T. ,S . , .°« , - ,P "* preseti- 
scitò, cosi questo nostro se- nelle quali si verificano me- suscitare una generale co- finanziamenti per le ìicerclu» /a , s,,, daiati e mollo piu 

colo sembra avere tra lesila no degli uomini questi deter- scienza della gì;.vita del pe- di singoli, e rii cliniche e demm*. I respons.i »ili <u‘ Ila 

non poche e non liete earat- minati attacchi del cancro. r 'colo e de * mezzi che già università. tomuiuta ne rigettano la ie- 

teristiche il cancro. Se l’an- debbono onesta loro rondi- esistono per combatterlo. I.’ infine da segnalare l’av - jsponsdbilit.» sul * mondo c e 


itegrità 


quind 


nell’organismo di ogni uomo re e di cui il presente Con¬ 
può misteriosamente insor- Rfesso è certo un episodio 
gore il nuovo male, certo importante, è stato offerto 
non meno grave per esten- dalla relazione che l’ameri- 
sione e pericolosità di quello vano Duvet* Weisburgher ha 
die fu la tubercolosi. La lot- tenuto sull esperimento da 
ta di sempre fra l’uomo e la •»« compiuto; secondo l’espe- 
natura ha qui uno dei suoi rimonto sostanze canccroge- 
episodi più drammatici. no iniettate su ammali hanno 

Diceva il prof. Blokhin. effetto positivo, c* al contra- 
Presidente di questo Vili no non producono nella scini- 
Congresso intemazionale del m,a ** foco,a, ° dl tumori, 
cancro che ha oggi cornin- nuovo confronto con 

ciato la sua prima giornata Quello che fu in tubercolosi 
di lavori, che appunto come c °me minaccia per 1 uomo e 
fu per la tubercolosi ieri, co- con ,e misure che furono 
si è oggi per il cancro; non progressivamente prese per 
siamo ancora in grado di do- combatterla, sta nel secondo 
minare e conoscere il nuovo argomento che (come abb.a- 
terribile male, ma vi sono m o detto) e stato sottoli- 


rali, ma non ancora al li- 


Guido Vicario! 


come un’arma di <£esto so- 


Le discuteranno Camera e Senato 

In Parlamento le prove 
della provocazione 
in piazza Statuto 

Una conferenza stampa dei parlamentari comunisti e socia¬ 
listi - La manovra contro il PCI e le violenze poliziesche 


Qualcuno ha potuto credere 
e scrivere che gli altri sinda¬ 
cati. proclamati per decreto 
rappresentanti della classe 
operaia « europea », dovesse¬ 
ro avvantaggiarsene. Natural¬ 
mente. il risultato è stato ben 
diverso. Questa grossa opera¬ 
zione di scissionismo • euro¬ 
peo * ha danneggiato i lavo¬ 
ratori ehe si sono trovati nel* 
l'impossibilità di contrappor¬ 
re agli industriali coalizzati e 
alla tecnocrazia del MKC il 
peso della loro unità. E’ sta¬ 
to uno dei più noti sindaca¬ 
listi belgi, il socialista Re* 
uard, dirigente dei grandi 
scioperi di un anno fa in Vai- 
Ionia. a fare di recente que¬ 
sta esplicita osservazione; nel 
Comitato economico e sociale 
del MKC ci sono i padroni e 
ci siamo noi. rappresentanti 
ilei lavoratori; ma fra noi 
mancano i rappresentanti del¬ 
la maggioranza dei lavoratori 
italiani e francesi; per forza 
di cose i padroni, in queste 
condizioni, hanno il soprav¬ 
vento. Ora. questa non è una 
semplice lacuna, una pecca 
deplorevole ma non sostan¬ 
ziale. della «piccola Ktiropa»; 
è una delle componenti es¬ 
senziali di tutta l'operazione, 
come lo sono la dire/ione po¬ 
litica ed economica dei mono¬ 
poli. il predominio dell’intesa 
Ir.meo tedesea. il sistematico 
attentato alla democrazia eu¬ 
ropea Tutto questo deve ser¬ 
vire. ili ultima analisi, affin¬ 
ché il prezzo dell’integrazione 
ricada prima o poi — non è 
detto, infatti, che esso debba 
essere pagato tutto subito — 
-olla elas-e operaia e sulle 
altre ma—e di lavoratori. 


I l HIUIV. 111(1 » l -’V livj . ^ _ . • . )• H « »■«•»( 11» MI V UHI MMIl llll ( 

tutte le condizioni perchè , nL ' a |°..^p„ 0,111 ‘ s i : I , jl- OI , na a ‘ 1 -nuziali di tutta l’operazione, 

ciò avvenga In un futuro non ‘ a ’, 0, 'J‘ Per iy, ^!! ia A a 4U0 come lo sono la direzione po- 

troppn lontano. E conclude- f tri , Inn alpi! L n ).it ; — _- _ ^ jm JÈ M litica ed economica dei mmio- 

va affermando: il nostro se- po ltnilti lotta 111 |)|S|T 721 Alili A i r' 1 ,' » ,r ; Mlon,ì, ?j 0 ‘ U ; ,nn, t V sa 

colo vedrà la risoluzione di ' sta nelle possibilità del- III IflD^Ul ImV LO Lftl Lll Ir.meotedesea. il sistematico 

H“«*° *T5 problcma dcl * fo S ocio." .?„'óho nll„ Vta.o p,.-.Il:, ,1,».™. . 

1 nomo o de la scienza attualo dolio conoscenze, ri- . . L «I.-VC- sur- 

K prima di tutto sulla ori- bir q nnmm-a dei risi di viro. 111 »»**»*«:• analisi, affi» 

gine del male che deve esse- cancro del ‘ 25%. Infatti il II-* rnn | orol , T#i Aol mmvImimamImvi _ „ «„ «’!>** »> prezzo dell’integrazione 

re fatta luce. Ascoltando o*r- 2 5% dei tumori che si ma- 11110 COMereilZa $100100 dei 0T10ftleHf0TI COmUIIISfl e SOCIO- rii;,da P r,m «? » P«» — "«» »’ 
gì le parole dei delegati di n jfestano sono oggi curabili. . ... detto, infatti, ehe esso deliba 

diversi Paesi del mondo, che Un altro 25?ó potrebbe cs- ||Sf| - Ltt IflttllOVra COntfO lì PCI e le ViolfillZG DOÌÌZIGScllG essere pagato tutto subito — 
discutono nelle molte sezioni sere curato qualora, in ogni M ■■•«■uwim vviiiiv ii i vi v iw viuiwiliC puilAiUdWIv sulla classi* operaia e Mille 

del Congresso in corso nei caso e in oj*ni luogo* si giun- altre ma-NO di lavoratori. 

vtfreVtà^Lomnn'osn”* «dìe eoi" ^ cssc impiegare e con- nostra redazione ^ ,a orchestrata fin dal 7 Iu-|sm lavoratori v i partiti ile i 

che è proprio questo uno dei diale e tutti gli strumenti e Le cariche indiscriminate ^ ; J Ì• ^”^^ì , | , IVlVn ,, . l ^ 11 1‘l*(*ux-—•• ^."1 •» ^©nfaflVO 

due Principali argomenti in metodi di cura già in uso. e le brutali violenze dei po- Sm lenun! ólm .1.' aiil I rT;I i i .» « 

discussione (l’altro essendo Si tratta quindi anche di un liziotti. il dualismo fra le for- . .. f nuoV-viie h.nh rmti 1 »-n.li-.»*- DIU CQITÌoIgÌO 

,lni , mclodì l>roblc !" a w>1- ■'?■ «JS 1 » - C’ ”.^a»a . p compierò 

profilattici di massa). sono investiti direttamente fatte attlmre da altre pa.ti , ■ f ., .iri.,:,» flì , . ...... , , . 

II primo dilemma che si gli Stati. Una prima misura d’Italia datanti alle fabbriche | ni. (dic’iiaìa/ione che d illa destri •« <>-omic » come , ^ ° ' V ,rn *?* 

pone è. sia pure in modo ap- dalla quale dipende la pos- della FIAT in sciopero e in h i -,sc.- t it. .r «■ ' n in ? " vo P'° e«n«pU**<» dei grandi 

prossimativo: la degenera- sibilità di una rilevante di- Piazza Statuto durante » di- 1 0 ’ ‘L, ,m<V (ii ciato d ii 'ind r alilti de I , ,nono,>oI ‘ (il or - a, "" aro "} 

zione della cellula con cui mimizione dei casi di con- «ordini del 7, 8 e 9 luglio, la *“,■ *«" *,,«ti. smeutita CISL. , lie V, vìva .n'hvi- n,m 1 M,0 ‘ ‘^ {U ,a 

si manifesta il cancro è prò- ero. sta nel creare le condi- campagna anticomunista 01 - menzogne e 'e provoc izio duali immedi itamente dopo J ,,,n, P‘* a «l’videntale sotto il 

vocata da determinate so- zioni di una diagnosi prc- chestrata da alti funzionari di J\ ‘ ^ * ‘ | ;1 pu dica du-•-trazioni» P - ,oro <on,rw,, °- affermando il 

stanze chimiche o è il por- coce: da formularsi non polizia e la provocazione mes- ‘ - C ‘ s0 „d ii peraltro non organizzata — ,or ° ,a loru suprema 

tato di un virus? Ma anche quando sia troppo tardi, sa in atto dal grande patirò- | ‘ ,, .. , ’ ar ‘ 0 p nr(lVO ?atoìh ci avvenuta nel . imo pìmerig- /,a 0 la loro direzione in ogni 

questa non sembra essere quando il rrnle non e piu nato mdustnale. nel tentati- ^ gmih^abat. P . momento della vita sona¬ 
tina antitesi definita, in quan- estirpabile senza consegue»- vo di spezzare il fronte uni- ' (, « r .igm ìo Da un. *i«a H movo ,0 ’ La subordinazione della 

to potrebbe non trattarsi «J pie. e• jjjeno^rav. per tut- ^ano^deMavoratm. m lotta t ; o pa J if f c /, 1 ^dm, h es tr S n J; ca/ióne co,, *Ia‘prima ingiù-' l ' ,asso «P™ a ; a »«-averso la 

che°si tC ba°oggì^per* quanto ona conrezione'di lotta con- tratto di lavoro moderno e ai disordini, la.mo un quadro st.ficaia carica della polizia. ì^prìa' ainmio^uà" 0 .!' 

e ie SI na oggi per quanto - -di un nin torto «mrlarato mi- che delinca 1 contorni quasi con I apnarizi »:u* di un ermi a ! ,a | ru, . r,a . auionomia m 


sta orchestrata fin dal 7 lu-[sm lavoratoti »* i partiti de | 
glio dal segieurio deH’ispet- iiiociatici. j 

tore di polizìa Agnesina. in Piazza Statuto, centro vi- 
! contrasto con 1 ! comporta- tale cui conve: g. iio una qui:»-; 
mento tenuti» *ir.o a.! allcia'dicma di vie e corsi impoi-| 
dalle forze ptinhhche locati, tanti. Itene -i attagliava p» 11 
esautorati- lai comandanti inscenale la piovoca/ione da; 


Tentativo 
più completo 


che si lià oèéi ner niianto aaa concezione di lotta con- tratto di lavoro moderno e a o.soru.m. aa ...j un quauro sui.ca.a carica (iena polizia. - propria au onomia 
riemrda le cHssiìhe mali tro * tumori con caratteri- di un piu forte sindacato au- che delinca , contorni q.ias, con I appari/. > m <1. un grup ,i bì se d Ui ta lì 

r.guarda le cl«as> clic mnl.it .. . .. mass quella che tonomo e democratico nelle precisi di una provoca/:».no' po di provoca! > 1 ben noti ai * , * oa t (li lima la 

t.e infettive, ma piuttosto d, J^re intrxidot a re - aziende, saranno presto og-, intesa a portale il d,>cred,t„l It.n/mnnri de.!.. Mobile, con ,Hr ?» costruzione. L operazione 

un micro-organismo che per poìfniÌìe nubhlica Retto di discussione ne. due! Ir.mpostn/ione volutamente P l, ° assumere - a - 


; .• V 1 * l’opinione pubblica. Retto di discussione nei dm 

cosi dire, sia a meta strada ■ , -, rami del Parlamento italia 

tra le due alternative esnoste. L necessario clic il cit- 


Anche se. come si è detto. ”ome l *>ncóra acca- L’annuncio e stato dato dai 

1 passi in avanti compiuti ti è Jd ò nece-sàrio che la l,n P ru PP° di parlamentai 1 I 
dalla scienza permettono d. ^ d iune;) ' s . abiUre Un torinesi dei partiti soc.almia 
d.re che sara possibile ,n un jstenia 0 di vi , ile nrC ventivc. ® comunista, nel corso d. una 
certo empo la soluzione d-, ,. selezioni> lh radiografie di conferenza -lampa tenuta, 
gli interrogativi che medici ma5sa chc permettano una questa mattina nelja sede del 
*» scienziati d, ogni parte del vj i , anza ...fficientemente £ art,, ,° *^? , ‘ l !*'»• ,n . co ‘' n 
mondo si pongono ogg: co- continua su „a salute pub- Palestre 10 -gl. onorevol. C,.-» 
me oggi sostanznlmen'e s: b |j ca no Castagno, del PSI. oulot-j 

procede ancora per via di . ... . . . . to e Vacchetta del PCI. r il. 

esperimenti e correlazioni. In particolare e importante senatore Roasio. All'incontro! 

Per esempio — notavi il chC q° esl azionc preventiva. erano anche uresenti il segre- 
1 cr c. empio noiava u ir0 me hanno sottolineato Hue- ,i„n„ c*. 1 . 


Piazza Statolo 

E' iniziato 
il secondo 
processo 


mo: la maggiore concentra- le cause comuni de! male. 


l’ampio piano di lavoro del 
suo settore. Esso investe ca¬ 
pitoli dì estrema importanza. 
Si prepara una lista unica di 
malattie che vanno conside¬ 
rate come professionali in tut¬ 
ta l'Europa dei « sei ». Altri 
progetti in avanzata prepara¬ 
zione riguardano un tipo di 
organizzazione medica unica 
di fabbrica e le regole di as¬ 
sistenza agli emigrati. Ma so¬ 
no allo studio anche piani 
più ambiziosi di coordina¬ 
mento per unificare, nella mi- 


Un sinda¬ 
calista 
socialista 


belga 


momento della vita socia¬ 
le. La subordinazione della 
classe operaia, attraverso la 
sua divisione, ja sua rinuncia 
alla propria autonomia di 


falsa fornita .alla stampa dal mf>n0 ® questa la tendenza di 
dott. De Vito. »-, n il compor- ccr, « settori del capitalismo 
tomento altre*.! 1 ito provoca- europeo, riflessa nella posi- 
] tori»» dej rep.it*; «i 1 polizia al zione di alcuni tecnici del 
cornami.- | '. *: \gm- 1 n. 1 . MKC — un indirizzo riformi- 

jc»»n il !»•::» »> i**<hsniminato -ta c paternalistico. L'espan- 
idi circa 1300 persone. Hf.*i- Mone economica di questi an- 
! tonto soprattutto nei mnmen- ni lo consente. Si avverte, an- 
ti di calma e ;»n il «tiltrag- zi. nei responsabili della Co- 
gio» operai,» dall i polizia al- munita una specie di dram- 
Ja ricerca <h « «dementi co* malica ansia di vederla con¬ 
munisti» tra i « fermati ». Si finuare almeno quel tanto eh»’ 
voleva colpi-,- ;. Partito o- blMi {cr condurre COIl 

miim-ta. m » »!«•;... colpire < 0 - f^eilità l attaeco a tutte 
pi.illiiIto Imi operaia pos|/ioni ,,, classc . , In . 

I.a dichiara'! »ae <|»-1I «»n».. politiche, economiche, 

revole T.iiu ,, Parlamen- Hlt . oIo o lch( .. della classe ope- 
t»t ha ricalca > ! ’mposta/io- ,,,, v i 1 ; 

Ine falsa del !» De Vù»>. ini- . N ‘ l cI,ma ,U ! fa cilita » 

I postazione* .11 -..-lo -nienti- * iU affan ^ospen si spera 
Ita dai fai:.. ! • vano., ,l.,l intanto di soffocare c attutire 
i uiiidi /10 c*>p: *.• *» I^il Tr ioti- rna>>imo la lott3 politicj. 

nate «li Torni.» n»*Ila sentenza I* indifferenza deve essere il 
eme.-.-a nei o-af »*nti del pri- prezzo del «boom». I)i qui 
mo gruppo »ò arrestati. .»!- 1 colpi portali alla domocra- 
la provocn/i 'i»'- »'»rgani/z.«ta ria. I monopoli cercano co-i 
contro il sce: ** ino ammini- -h creare le migliori condi- 
strativo della P.-lerazione t«>- noni per imporre la loro stra- 
rinese del iT"I. Ermanno fegia alla lotta di classe su 


ogatorio degli ma nu me-so -o.i accu.-a ai- varnlec. Nel quadro attuale 

So U n C,, ?‘ a POl,7,a ’ è questa l’« Armonia » che 

lìncia o s " . •'“V 00 ' €,< ; ,,a pr : 1 S- Cn7 f ,0n ° essi vogliono mettere fra le 

lancia,o s... m j par lnme-i;ui torinesi. __ 


ultime essendo generalmente logia (studio stri tumoricne parlamentari torinesi oltre: ' »>-(,; m>- ba sgonfiato la montatura. nfM i nnf .n nn corno eventmli 

più estese nel loro sviluppo e ora solo »ma specializza- cbe indurre il g» verno it.i-; n,, # >-«».e interamente vccu- m a ha messo -otto accusa al vmdee ‘ \el mmlrn -ittnih' 

urbanistico e dotate di zone zione. e di (dottare facili- jja no a riportare nella legn-iP a ‘ e dall interrogatorio degli cun j elementi della polizia. - . ‘ »• ^ ‘ 

verdi più vaste d: quanto taziom di carattere organi/- jj la costituzianale 1 rapp«*rti luriputati. Lno >olo ha ani- a ntori della provocazione. • * tf f , 

non lo siano le e-ttà deelì zativ.» e finan/iirio chc per- cbe devono intercorrere fra niess», di aver lanciato m.sm j par iamo*it ni torinesi. 

Stati Uniti 1! secondo* il ni»'i mettano a tutti gli ruicologi polizia e cittadini, intende ri- contro le forze di polizia. piesontando e ,llustrando all ' lvrr ' < ’ 9° 1 1 

largo uso c^-e si ri in l’RSS di «avere «a disposizione mi- portale nella giusta Ime i tu- Altri hanno dichiarato dj es* ministro dell'Interno il me- d coordinamento delle sin- 

e che e pressoché «comparso morose pubblicazioni specia- multi di piazza Statuto. Sia 'Rre stati arrestati mentre ninnale, si propongono, oltre -'al'’ politiche comincia oggi 

negl* Stati Uniti, di cibi af- hstiche stiH’.irgoineiito. Fon. Castagno, quanto Fon. assistevano agli incidenti o che di promuovere iniziative J penetrare in settori cui la 

fum'cat:. mentre, aggiungo- Evidentemente il primo Sulotto (testimone oculare) si trovavano per caso a tran, parlamentari, di far modifica- classe operaia è interessata 

va Hei!-»r. forse da noi si fu- pas>«» da compiere nella di- hanno offerto ai giornalisti sitare sulla piazza. Molti re Faffrettato giudizio politi- attraverso le sue esigenze più 

mn anche di più. re/iono di questa nuova c- una ricostruzione obiettiva hanno accusato la polizia di co espresso il i2 luglio in elementari. Uno dei commts- 

Non «orurenda la citazio- piu completa concezione del- degli avvenimenti di quei percosse e maltrattamenti. Parlamento. sari italiani del MEC, Levi 

. . . .. .. * __ i. _! ti .i:l.* ~ 


ne. Dcrchc altro esempio è la lotta contro ii cancro, è giorni. Il dibattito riprenderà <lo- 

qtràllo d«l Giappone dove il la creazione «li un’organizza-l La campagna anticomuni-imattina. I 


Piero Succe 


Sandri, responsabile della se¬ 
zione sociale, mi ha esposto 


Si ntfrriiui. it propo¬ 
siti ) <l»'l SÌII(lil('(ltì, ltt M»’- 
(V.ssiti) iti - imki (tri/ii- 
iiirziizion »* comuni' in 
.seno al Mercato Comu¬ 
ne che non esiste »* hi 
cui «issenzo punili”»: 
proprio il mondo ilei tu¬ 
rino iti fronte 11 un pil¬ 
liamolo e n nnn tccno- 
e re. ' in r p*’ rorpa n i .’.* « 1 1 

- ì'er et se re efficace 

•I ne sta orannl::a:tone 

dei*i* coni premiere tutte 
!e torve redli (lei mon¬ 
tili ilei Incoro lìere es¬ 
sere lordamente nip 
presentati!'a di tutte le 
tumulile spirituali c 
iiieoloitiehe, senza eselu- 
ilere nessurid correnre. 
nessuna tendenza in¬ 
fluente: il solo criterio 
tlere essere 1 inetto lle’lil 
r ,1 pp r esentili ir ita. 

- .Yon serre a niente 

mroeare cerehie quere¬ 
le o apparenti ineonipn- 
tihdità: in Francia e in 
Italia sono la Ct!T e In 
etili., sotto la direzione 
lomnnistu o comunistcti- 
qiiinte. le organizzazio¬ 
ni sindacali più forti e 
rappresentai ire Tuli e 

f,- elezioni sindacali lo 
dimostrano. Ora. hi 
Francia e l'Italia rao- 
presentano da sole piu 
tirila metà defili abitan¬ 
ti d<’l Mercato Comune 
e circa metà ilei suoi 
laroratori. Voler esclu¬ 
dere la CCiT c hi etili, 
dal dispositirn comune 
supuricii lasciar aperta 
nel cuore una p.’d'ld 
che toulie oqni efficacia 
airorpanismo. 

- / fnntori drU’escl'i- 
sione delle orqanizza- 
Z.0111 sinifiiidfj dette ut- 
•nuni-.te tri corono di so¬ 
lito a tnustihcazione del 
loro iittruuiamento Ut 
o.t./ifd dei jtartui ro- 

murii-.fi contro l'mte- 
’lrnzinn,’ europei!. F' liti 
a rdomcnto che non req- 
1 ;#• I.'unità di azione 

sindacale dece consen¬ 
tire il rarifjruppamerito 
d: tutte le forze del In¬ 
coro nel Mercato in¬ 
furine per fare da cori- 
trappeso alla jmtrnza 
■Jri ptiilrnnuro i*il •-i*ifd- 
-»’ che 1 rdnrcijd: rio¬ 
ni) nitri deirinteq razione 
siano r;M-rni!i •*.««♦ n- 
zralmenlr al aramle ca¬ 
pitale. (ili arrer <<ja i/rt- 
l unità d'azione con la 
('tir C la Coll, osereb¬ 
bero to T re pretendere 
rio', senza queste due 
o-il inizzazionil lo'O di- 
sj.ii.;!:ì*o (ii fi»’:,: smila- 1 
r.-:.’,- «hbd -,;nvd j*-o- 
lente, ipidniio sa che j 
r-essiino sciopero yeni) e 
f tr-s.biìe i-i F’anc-.a •• in l 
1 tal..: senza la pe.fteii- 
pn.-iiinr della CO f e »j.\- 
’.i COII/' Oserebbero 
'orse affermar.- che si 
rafforza la causa della 
Furo 11.: aulì occhi ilei 

laro-. -.tori ilanilo narra 

aah occhi iti tutti del- 
f impotenza sindacale ? 
.Yon •* vero pi’/ffO'fo 
che sari) ih: un pratili 
-c.opero etirop-o vitto- 
r.i>-o (per ir 40 ore. per 
le tre settimane di ca¬ 
li: nve panate, per le cu - 
r,- sanitarie gratuite o 
per qualsiasi altro ob- 
bierrii o importante> che 
nascerà una vera co¬ 
scienza operaia europee.': 
Afa per uno seiopero si¬ 
mile l'unità d'azione con 
la COIl. e la CC.T è m- 
dlspensabde 

Jacques Yerna 

Si-grel.iriir »ln! »ui(lai'.iTo 
itegli rli-llrin e il,-| gasi¬ 
mi itcll.i KCITIl ( Krtlein- 
z.ionc gener.ilc dei lavo¬ 
ratoti belgi!. 


Mira del possibile l'orario di 
lavoro 11 i contratti collettivi: 
per questi ultimi Levi Sandri 
spera clic si arrivi a (Ielle 
• convenzioni quadro » euro¬ 
pee. In dicembre .sarà convo¬ 
cala a Bruxelles una confe¬ 
renza elle studi la possibilità 
(lì allineare i vari sistemi na- 
i zinnali di sicurezza sociale, 
discutendone tutti i principi: 
ehi deve beneficiarne, in che 
misura di'vi* farlo, chi deve 
pagare, quanti contributi van¬ 
no dati dal datore di lavoro 
e (pianti dal lavoratore. Sono 
tutti problemi per cui la clas¬ 
se operaia si è battuta per de¬ 
cenni, strappando con fatica, 
una ad una, tutte le sue con¬ 
quiste. E’ forse accettabile 
cbe la loro discussione in se¬ 
de * europea » avvenga sen¬ 
za la partecipazione delle più 
forti organizzazioni sindacali 
francesi e italiane, quindi in 
quelle condizioni di debolezza 
del fronte del lavoro, che la¬ 
mentava Renard’’ 

Diverso è oggi il giudizi » 
che le singole organizzazioni 
politiche e sindacali della 
classe operaia (làmio del pro¬ 
cesso di integrazione euro¬ 
pea e delle forme che e-so 
ha assunto. Ma deve essere 
questo un motivo di divisione 
o dì discriminazione, un’arm.i 
supplementare, quindi, offer¬ 
ta all’avversario perché posiu 
colpire? Alla coalizione in¬ 
ternazionale o ■ soprana/io- 
naie » dei monopoli deve con¬ 
trapporsi un'unità dei lavora¬ 
tori europei molto più furie. 
Sino ad oggi essa é stata (1**1 
tutto insufficiente. Non esi¬ 
ste un efficace coordinameli- 
to neppure fra sindacati dello 
stesso indirizzo. Ora. invece, 
é indispensabile clic i sinda¬ 
cati di tutte le tendenze, che 
abbiano un’influenza reale 
fra i lavoratori, trovino le 
forme e i mezzi di una vasta 
lotta unitaria contro il gran¬ 
ile capitale europeo. Occorre 
anche impedire ehe le isti¬ 
tuzioni europeistiche siano 
011 ulteriore strumento di 
scissione fra i lavoratori. 
Qualsiasi cosa si pensi del 
loro carattere, dei loro !i- 
miti e della loro debolezza, 
(pielle istituzioni esistono: 
non vi é nessuna ragione per¬ 
ché da esse siano pregiudi¬ 
zialmente esclusi — si tratti 
del Comitali* economico e 
sociale o della stessa Assem¬ 
blea di Strasburgo — i rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za dei lavoratori italiani e 
francesi. Le stesse organizza¬ 
zioni operaie devono avere 
coscienza della necessità li 
questa loro presenza. Il tenta¬ 
tivo dei monopoli di foggia¬ 
re una società europea da 
es>i dominata va combattuto 
in tutte le '(‘di possibili, na¬ 
zionali e internazionali. 


Strutture e 
sovrastrutture 


Tutto questo v.i> inn.»r./s- 
tutto per 1 sindacali, che esi¬ 
stono in tutti 1 paesi e rap¬ 
presentano dappertutto 11 : 1.1 
forza democratica organizza¬ 
ta: vale non solo per quelli 
dei paesi del Mercato comu¬ 
ne. sebbene per loro il com¬ 
pito si presenti con carattere 
ili particolare urgenza, ma 
anche per quelli dei paesi 
che s 1 apprestano .1 entrare 
ne! MEC »» eh»* ad esso «mio 
collegati m diverse torme. 
Ma le stesso preoccupazioni, 
la sti‘ss .1 o.-:-.on/a ambirla, ’a 
stessa necessita di un mag¬ 
giore coordinamento, la stes¬ 
so consapevolezza di dovere 
essere presenti la dove si cer¬ 
ca di creare strutture e sovra¬ 
strutture nuove, la stcs.-a 
contrapposizione di una stra¬ 
tegia comune all’azione dei 
manopoli non debbono es-ere 
estese anche sul piano poli¬ 
tico e interessare in e*g:nl 
modo i partiti della classe 
operaia? Non è qui il luogo 
dove possiamo esaminare le 
forme 111 cui ciò possa acca¬ 
dere. Bisognerà pero ritlet- 
tcrc sia su questo interroga¬ 
tivo sia sui modi concreti di 
rispondervi. 

(.'erto, la classe operaia non 
può c non deve in nessun ca¬ 
so mettersi a rimorchio della 
politica c dell’ideologia delle 
classi dominanti. L'europei¬ 
smo, nel significato concreto 


clic ha pre-o in questi ultimi 
anni, noti può essere certo la 
sita bandiera. La classe ope¬ 
raia e .«empre 'tata interna¬ 
zionalista Essa non ha mai 
amato le trontierc. Ber pri¬ 
ma. nella Mia dottrina, ba col¬ 
to la necessità eh»* la vita eco¬ 
nomie .1 superasse l'angustia 
dei confini nazionali, per tro¬ 
vare forme di collaborazione 
e di coordinamento molto più 
vaste. M.i se ba lottato per 
superare le vecchie frontiere 
non è certo per crearne altre, 
molto più rigide, piu tragiche 
e minacciose, quali quelle che 
il blocco europeo vorrebbe 
frapporre fra se e il mondo 
socialista o fra sé e quella 
parte del mondo ehe comun¬ 
que non si piega piu ai vo¬ 
leri dell’imperialismo. Né, 
tanto meno, perché al riparo 
di questo nuove o artificiali 
frontiere, il capitale monopo¬ 
listico potesse affermare e 
consolidare il proprio potere. 
Ora. F-europeismo» nel mon¬ 
do di oggi finisce con l’avere 
proprio questo significato. 


I Un nemico 
essenziale 

Vi è poro m Europa una 
stranile battaglia politica da 
dare per la democrazia e la 
pace. Ber la democrazia nei 
singoli paesi, innanzitutto, 
•specie là dove è pili soppres¬ 
sa. mutilata o minacciata. Vi 
è per questo un nemico es¬ 
senziali' da battere: 1 mono¬ 
poli che dominano la vita 
economica c politica dell'Eu¬ 
ropa occidentale. Anche per 
questa lotta vanno utilizzati 
tutti 1 mezzi nazionali e in¬ 
ternazionali. ivi comprese le 
stesse maggiori possibilità di 
collegamento che lo sforzo di 
« integrazione » é portato a 
creare. Non si può restare 
indifferenti neppure di fronte 
al carattere autoritario r an¬ 
tidemocratico che le stcs-e 
istituzioni della piccola Eu¬ 
ropa hanno assunto, perché 
aneli'esso f a parte dell'offen- 
siva dei monopoli contro i di¬ 
ritti dei popoli. Ecco un altro 
terreno di lotta. Infine — e 
questo é indispensabile per 
difendere la pace — occorre 
opporsi a tutte le discrimina¬ 
zioni internazionali, rovescia¬ 
re tutte !»* artificiose barrie¬ 
re che in nome de!l'« europei¬ 
smo » si cerea di erigere; è 
un'azione ehe troverà alleati 
tanto i popoli del terzo mon¬ 
do. quanto quelli dei paesi 
j socialisti, ma che la c!a>sO 
l'peraia europea deve condur¬ 
re in nome proprio, perch»* 

! solo così può evitare il pro- 
! pr;o isolamento nel mondo. 

I quindi difendere 1 suoi ime- 
jr»‘s-i »• conquistar»* nuove pn- 
I M/i.ini. Ma i:i tutto que«to 
! l'unità deH'K’.iropa ha un 
[ posto qualsiasi ’ Ebbene, una 
| maggiore unità fra i popoli 
..lei mondo — fra tutti i po¬ 
poli europei in primo luogo 

— -libi attraverso qtiell'aziore 
potrà compiere profondi e du¬ 
raturi progres,';. 

Giuseppe Boffa 

! rr*ecd *r*' nrticep »o~ * 
-• * j abbile * :*•*'. g.s-n. 14. 

té. IT. J» Ji ’.-.giie 

I 

A «Le mosche d'oro» 
di Anna Banfi 
il Premio Augusto Borselli 

li g.orr.o è l.igLo alle 

or,* IT ii tour;, del Frema» 

- Augusto Borselli - ha tenuto 
l.i -uà ultim.» .seduta 

1 K.esaminando le sette opere 
1 rimaste in gara, la Giuria hi 
fconci-ntrato !» su» attenuane 
imi - l e mosche doro - di Anna 
lìt.n'i. - Memoriale - d: Bacio 
j\i»ll>»T. e - Un’altra cosa- d. 
Ubarm i M «unni, riscontrando 
m ognuno dei tre l.bn. d.vers. 
ir. 1 coincidenti v.i.or: poetici, 
umani, sociali 

Nel preciso spiri'o del bando 
d: questo Frema* ietterano-c.- 
!neniaTogralieo li Giurai e giun- 
;*i alia dee.» 0:10 ,i. :n.i care a’, 
'produttore Orno Ite l.aurentus 
jil romanzo .1. Anna Banfi, nel 
[quale ha r.conosciuto maggio¬ 
ri poss'bihtà d: una riduzione 
per in schermo: ed assegna 
pertanto a - Le mosche d’oro - 
il Freni.o - Augusto Borselli- 
1'.»»■-’. di due milioni di lire, au¬ 
gurandosi che il produttore De 
l.aurentus. ai sensi del bando, 
ne acquisti i diritti cinemato¬ 
grafici. 
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Il servizio di raccolta del latte sia municipalizzato 


Per estorsione e millantato credito 


Diffida al Consorzio Manette al ragioniere 


dalla 

Giunta 


Oggi la riunione dei capigruppo 
Acconto ai capitolini 


Nella riunione di ieri la tutti 1 sindacati, deve essere 
t Giunt:i comunale ha diffidalo strumento per stroncare queste 
il Consorzio Laziali' Latte ad manovre e arrivare alla totale 
attuare la minaccia di sospen- municipalizzazione del servizio; 
teiere il servizio di raccolta e solo cosi si può evitare die 
di trasporto del latte alla Con- esso cada nelle mani ili altri 
trale dal prossimo primo aito- speculatori, grossi agrari mi¬ 
sto, ed ha deciso di eorrispon- eh’*»ssi. sostenuti df.lla Kedor- 
• derc ai dipendenti capitolini, coiisoi/i, elio si celano dietro 
£per il mese di limito, la .somma una prendo cooperativa pro- 
r di 10 000 lire a titolo di accori- mossa dalla Coltivatori diletti 
'to sul miglioramenti economici e dalla Unione agricoltori-• 
futuri. Dopo le decisioni di La Giunta comunale si era oc- 
emergenza della Giunta. Tacco- cupata delia questione sollevata 
glimento della richiesta coniti- dalla Luterà e dalla interpel- 
nista di convocare il Consiglio lanza comunista, fin dalla sua 
per prendere decisioni defini- prima riunione, nominando una 
tivo. è più che mai necessaria commissione •• per approfondire 
Sulla minaccia avanzata a il problema Della commissio. 
più riprese dal Consorzio Lat- ne erano stati chiamati a far 
le e sulla agitazione sindacale parte l’assessore Pala (sonali- 
dei dipendenti comunali, il sta), l'assessore Farina (socinj- 
gruppo comunista aveva solle- democratico), e il noto assessore 
citato una immediata discussici- Tabacchi (democristiano) che 
ne in Consiglio comunale prima fu già amministratore del C 011 - 
rielle vacanze estive, in consi- sorzio latte 
rierazlone appunto della gravi- L’assessore Tabacchi è inol¬ 
iò e dell’urgenza dei problemi, tre presidente provinciale della 
sin dalla seduta in cui vennero Coltivatori giretti (Ilonomiana) 
eletti il sindaco e la Giunta. j a quale, come viene denunciato 
In quella occasione, il compii- nel comunicato dell'Alleanza dei 
gno Gigliotti, motivando il vo- contadini, sta brigando per 
to favorevole del gruppo alla mettere in piedi una pseudo 
proposta di immediata e.secu- cooperativa die dovrebbe sli- 
tivitfi delle elezioni degli am- bontrare al Consorzio lasciando 
ministratori capitolini, affermò pressoché inalterati i rapporti 
elio la nuova Giunta ed il Con- ,.on la Centrale e i contadini 
sigilo comunale avrebbe!o do- Anche sulle altre ciuestiom: 
vuto affrontare le due questio- pia „ 0 regolatore (nomina della 
ni. e la nomina della cnmrnis- commissione urbanistica) e agi- 
sionc consiliare per 1 Urbani- tazionc sindacale dei capitolini 
«tica, senza perdere tempo. Na- p gruppo comunista ha presen- 
toli, nella lettera inviata ve- tato interpellanze e interroga- 
nerdl scorso al sindaco Della rioni. I compagni Gigliotti. Dei- 
Porta aveva ribadito la neces- | a Seta. Melograni e Naturi, 
siti di riunire il Consiglio en- hanno chiesto ampie informa- 
tro questo mese per prendere z ioni sul •modo in cui falli¬ 
le decisioni necessarie. ministrazione eomunale ha 

Questa mattina a mezzogior- provveduto a bloccartele licenze 
no si riuniranno in Campitili- edilizie contrastanti con le pre. 
glio i capi (lei gruppi emisi- visioni dei piano temporanea- 
l.an per stabilire li cairn,ciano mente approvato dal decreti) 
delle adunanze dell .assemblea legge •• 

capitolina. In questa sette il Per i capitolini, una interro- 
gruppo comunista riproporrà lo Ba3EI „ m . è stata presentata dai 
immediato esame da parte tifila eompagni Gigliotti. Lapiccirelln, 
assemblea capitolina delle tre Giunti. Anna Maria Ciai. Sol- 
questioni indicate nella lettera f jj„j 0 Atpiilano, per sollecitare 
al sindaco. provvedimenti •• in relazione al- 

La notizia della diffida al j c richieste contenute nelTor. 
Consorzio Latte e stata resa ( )ino del giorno ilei dipendenti 
nota ufficialmente dalTufficit, 


Mezza città assetata 


In Campidoglio 
per l’acqua 






elio 




to 


mrt # **»«> *» ■ 

V 


***£■«* 

« »»| ». *,# 


lV 


il V 

!>>> 




*s*’ 


Arrestato anche 
un impiegato suo 
complice 


Il ragioniere capo della Pre. 
sidenza della Repubblica doti. 
Hi/.iero Gismondi. di 40 anni, 
abitante in via Piacenza e ni 
impiegato della stessa Ragio¬ 
neria del Capo dello Stato, Be¬ 
niamino Nicastro, di 30 anni, 
abitante in via dei Monti Le¬ 
ppo, sono stati tratti in arresto 
dalla polizia militare sotto la 
accusa di estorsione aggravata 
e millantato credito, dopo che 
il presidente della Repubblica 
on. Segni aveva concesso la 
autorizzazione a procedere 
Nel febbraio del corrente 
anno, il dottor Gismondi ac¬ 
quistò una tenuta coltivata a 
vigneto in quel di Frascati, 
confinante con la proprietà di 


« L' ho perdonato » ripete nel delirio 


E' antora grave 
la giovane ferita 
da! carabiniere 


Piero h.i perso li testa, mallevo lasciarla perdi 


croKciuti due anni or sono 





---- uà un colpo ui jj.moki m» r.iu, «tp|it*iia si c lumuuuu iiu ii 11 n.i ^tuino 

giorno il dottor Gistnoniti cme- «| X -, ;1 bruciapelo dal lì- e durante i primi interrogatori, ita un paesino sardo, -i trovava 
se al vicino m prestito il moto, danzato carabiniere, ha conti- Il giovano non e apparso pen- come sperduto nella grande eit- 


*» * . 
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se al vicino m prestito il nano, danzato carabiniere, ha conti- Il giovali»* non e apparso pen- come sperduto nella grande eit- 
coltivatore per eseguire alcuni nua j 0 a ripeterle anche ier., tito del suo gesto Egli già da tà: la ragazza era al suo pr.mo 
lavori di aratura attorno ni nel corso de: brevi interroga- domenica sera si trova a Regi- servizio come domestica e sen- 
vigneti. Il Maccaroni accon- tori cui è stata sottoposta al na Coeli l.e indag.ni sull’epi- Uva a sua volta desiderio di 
discese volentieri al prestito. S. -Camillo ila parte degli inve- sodio i carabinieri tifila squa- affetto Simpatizzarono quasi 
facendo però presente she non stigatori e del Sostituto Procu- tira giudiziaria le hanno già sub.to e a Pasqua dello stesso 
aveva nessuno per guidare il nitori* delta Repubblica dottor concluse e stamane consegne- Unii) erano già fidanzati. La 
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lavori di aratura attorno ni nel corso de; brevi interroga- domenica sera si trova a Regi- servizio come domestica 
vigneti. Il Maccaroni accon- tori cui è stata sottoposta al na Coeli Le indag.ni sull’epi- Uva a sua volta deside 
discese volentieri al prestito. S. -Camillo da parte degli inve- sodio i carabinieri tifila squa- affetto Simpatizzarono 
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Ic-inliimi dVl l!)40 A ri °sca a sopravvivere. Poche Ma 1 freddi resoconti degli vati e Maria Silvestr. e ai fra- 

° in >-i sono invece le speranze per la interrogatori, corredati dallo tei li Luigi ed Arcangelo, 

questo Punto — .secondo le i- vist;i ,tato di servizio del carab.nie- Sembravano due giovani fe- 

sultanze deli ìncmest.i svolta ., j.- ni gelosissima, violenta, re *> delle informazioni rat*- Ilei. 11 Pilo era orgoglioso della 
dalla polizia militare il Gl- In ; faceva continue scenate. Mi colte sulla giovane domestica, fidanzata c spesso mostrava 
smollili si sarebbe offerto di sono reso conto, anche se tardi, possono spiegare come è matti- compiaciuto la fotografia ai suoi 

fare trasferire il Tiglio del c h ( , 1U)n avrei mai potuto vi- rata la tragedia” Anita Salvati commilitoni. Ma ; buoni rap- 

Mnccnroni a Roma, di li a vere tutta una vita con lei Vo- e Pietro Pilo si erano cono- porti fra i due sono durati si 
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stampa capitolino al termine 
della riunione della Giunta, 
svoltasi ieri nel tardo pome¬ 
riggio. Ecco il testo del colini- j»|| . • v •• 

meato Alla stazione Termini 

•< La Giunta comunale, riuni¬ 
tasi questo pomeriggio in Cam- ~ 

pidoglio. ha preso in esame la 

precaria situazione del rifor- MI 

nimento del latte alla Centrale. 

tiel 

Consorzio Laziale Latte so- ^B HI 

spendere il servizio di raccolta ™ 

e di approvvigionamento del 
latte a partire dal primo ago- 
sto. e alla grave tensione osi- 
stente tra i produttori a 
to della mancata corrcsponsio- 
ne, da parte del Consorzio stes- ^B 

so. dell’importo ad essi dovuto 
per il prodotto conferito nei 
mesi di giugno e di luglio. 

c»~n.o a dc?p"ri , ,»ù'TdV., du"a Un agente lo ha slrap- 

ciie il mancato rifornimento 
provocherebbe alla cittadinanza __ 1 _ J_ ll_ 
e dello stato di allarme osi- 0310 03113 CdlTOZZMd 
stente tra il personale del Con¬ 
sorzio Latte e di tutto il set- _it* _ _ J-.I 

tore lattiero, diffida il consor- UH 3HIITI0 DTIITI3 081” 

zio dal persistere nella ìndica- ” 

ta decisione, gravemente pre- ir « J I l 

giudizievole per la cittadinanza i arrivo dei treno 

romana, invitandolo a norma¬ 
lizzare invece nel modo più ra¬ 
pido i rapporti con i produttori 

conferenti, cosi da garantire i! Un bambino di un anno ha 
normale afflusso del latte alla rischialo tii morire schiacciato 


Unti forte muniie.stazione ili 


Maccaroni a Roma, di lì a 
qualche giorno. E cosi avven¬ 
ne. Il giovane Franco Macca, 
rimi, autista aviere, venne tra¬ 
sferito a Roma nella caserma 
dell'aviazione a Monte Zenit»- 
li. per cui ogni tanto iioteva 
recarsi a casa a lavorare an¬ 
che nei campi. 

Grato per i! piacere ricevu¬ 
to. il Maccaroni avrebbe rega¬ 
lato alTalto funzionario della 
presidenza delia Repubblica un 
prosciutto e mi salame, ma il 
Gismondi — stando sempre ai 
rapporti della polizia militare 
— avrebbe fatto presente clic 
era necessario ricompensa re 
con 100 mila lire colui che 
aveva reso possibile il trasfe¬ 
rimento, cioè il Nicastro. Il 
Mnccnròni non aveva 100 mi¬ 
la lire. Ne avrebbe consegna¬ 
to. |K*rtanto. soltanto 50 mila. 


protesiti contro l insuffiriente promettendo il rimanente per 
tippror-rit/iorifimcnto Ulrico di i prossimi giorni. Maccaroni e 
chi Mi tire gran parte della Nicastro avrebbero accettato, 
cititi e dell'Acro si è scolta facendo però presente che. 


Protesta contro Zeppieri 

Mille operai 
bloccano 
i pullman 


Salvo un bimbo 
fra le rotaie 


Un agente lo ha strap¬ 
pato dalla carrozzina 
un attimo prima del¬ 
l'arrivo del treno 

Un bambino di un anno ha 


Balletti verdi 
dal dentista 


«eri pomertfiino in piazza Lo- come il giovane Franco era 
rateili e in Campidoglio. I stato trasferito da Latina a 
rappresentanti delle zone più Roma, poteva essere spedito 
coipile tltillti carenza d'acqua in,Sardegna o in qualche posto 
Inumo rotato un ordine del P) u lontano, tanto piu. nyreb. 
l/iorno che è stato consegnato he precisato, che si tratta di 
agli umniinistratort rapitoli- un militare ■ indesiderabile *. 
ni. mmoslfintc clic la que- che crea continuamente guai 
slum avesse vietato, con scar- «R suoi superiori 
.so .senso di opportunità, ogni Si può ben capire la reazio¬ 
ni tini/c.s ragione ne del padre quando il giovane 

Una delegazione, guidata aviere si è recato a casa quel. 
dai consiglieri comunali IJel- la sera. Lo ha rimproverato 
in Sciti. Frunchcilucci e To;- aspramente, per il biasimevole 
zetti r dai dirigenti delle Con- comportamento ni caserma e 
.suite Melandri e Cremona, si raccontandogli, naturalmente, 
c fatta gortarocc del graie tiel sacrificio delle 100 mila 


.stato tii disagio e di insoffe¬ 
renza di decine di migliaia di 


lire 11 giovane, non ci ha |>en- 
sató su un minuto. E’ tornato 


Centrale. 


sotto un treno alla stazione Ter. 


" Nello stesso tempo la Ginn- | IUII1 l, 4) ha salvato la pron¬ 
ta mette in maniera formale il , 


in iiivi ut in ninni»'» ,i mi ni.ni- i , ,i. 

Consorzio sull’avviso che. qua- f ”- 1 (,: ^ nv ' U 1,1 un 
lora il normale rifornimento nel.a polizia ferroviari i. da* 
dovesse comunque essere pre- prunn eli»- il treno sopraggmn- 
giudicato. Tamministrazione co- gesso, e ini-c.to a strappare il 
munale non mancherà di nvvn- piccolo ti.oi.i carrozz-n >. che 
lersi di tutti i poter: consentiti stasa finendo tra i bilia.: 
dalla legge, non esclusa la re- Kram. le 1!U5 Sotto ’a pon- 
quisizione degli impianti. s ; li„.,. .„ attesa di i r..p ilo H»>- 

L ! " C hs™ ma-Milano, sostavano rn.n,rr..si 
mente ascoltato una relaziono 

dello assessore alTUrbamstic.,. T ™ c « < r *»- 

dott. Petrucci. sulla questione varano 1 coniugi 1 aggio. \ ;n- 
del rilascio delle licenze ai prò- cenzo di 32 anni e Anna T<>- 
getti edili esaminati prima del- fano di 20 . che insieme r.l fi- 
Tadozione del decreto-legge glioletto Luigi stavano atten- 

19 giugno 1962. n 473. La G.un- dendo il convoglio eh»* ìi avrob- 

ta si è riservata d: concludere he portati in Svizzera Parti- 

1 esame dei problema neila r.u- vano come emigranti; ii Pog- 
rione di venerdì prossimo 0 rhe -, un millI , n:iit . di 

- Infine la Giunta, accoglicn- , . , 

do'.e richieste avanzate da: '' corr i ’ l ‘j‘ *'* 

sindacati del personale capito- voro ■; Ga.u» M..nto 


Y c, , r -1 gio. che è un m.,no\..ie di 

- Infine la Giunta, accoghcn- , . , 

do’.e richieste avanzate da: '' corr i ' l ';‘ *'* 

sindacati del personale capito- voro *; Gra-s - Ga.i», M..nto 
lino ha dee.so di corrispondere ° n ' ùli -*e pi»ri-*'<*no tra u>:»» «-1 


Alessandro Gotti!,-1>. un 
medico dentista di àti anni, 
c stato accusato dai cirabi- 
nieri o: aver organizzato n^l- 
la sua abdaz.oiic di piazzi 
Vittorio 112 dei trattenimenti 
decisamente fuori dall'ordina¬ 
rio L'hanno arrestato m ba¬ 
se alia legge Merini 

I carabinieri di via Pale¬ 
stre da ti'mpo -sospettavano 
qualche cosa, ma non aveva¬ 
no mai trovato un movente 
per piombare in casa ileH'in- 
trapreiulente dentista e ren¬ 
dersi conti» di persona di c:ò 
che accadeva nel lussuoso 
appartamento La casa del 
Goffl:eb e sta’a posta sotto 
sorveglianza »■ si è visi») che 
g:orn ilmt-nte veniva frequen¬ 


tata da giovanissimi c donne 
g:a conosciuti come mdiv-du: 
tlalla condot'.i non [iroprio 
normale 

L’irruzione c’e stata l'altra 
sera I carabinieri, oltre ad 
avere la conferma che tutto 
ciò che sospettavano ila tem¬ 
po era vero, hanno trovato 
nell'oppart.amento materiale 
archeologico ctru-co d. inest.- 
mabi!i* valore Tutti oggetti 
or.ginali. che abbellivano la 
sede degl; strani convegni 
Anfore, resti di statue, stip- 
pellettil:. trafugate dille tom¬ 
be etnische e ricettate, secon¬ 
do ì caralvn eri. da Alessan¬ 
dro Gottlicb- 

E' stato ucnuncmto dai ci- 
rabimeri anche per r.cctt iz.o- 
:u- il: matcr t'.e archeologie») 


famiglie, che abitano a Ostia subito a Roma, si c messo a 
Lido. Acdia. Fiumicino. Ostia rapporto con il generale, ha ri- 
.-Intica. Komanina. Lucrezia ferito su quanto il padre gli 
Kotnana. Gregna Sant’Andrra, aveva detto. Un’ora dono il 
Tor di Mezzavia. Finocchio, tenente Cagnazzo era già in- 
Itorghrnana. Osa. Lunghezza, caricato di condurre un'mchie- 
Due Len ii, Tor Della Monaca, sta. L’ufficiale si è subito re- 
.1 mire. Torrenova. Passo calo ad interrogare il Macca- 
I.ombardo. Arcaci' i. Giardi- f °* 10 c ^i! prime ha negato 

riciu. Torre Maura Casal Ti- tutto. Poi. quando 1 ufucialc 
dei. Fui » ne. Castel Giubileo. Ri» ha fatto presente che il fi- 
Sette linoni. Prima Porta. La- t?ho rischiava T.ocrtminazionc 
baro. Ih: mia no Chiesa. Casa- • )er calunnia, ha confermato 
forti il. Hoccra. Morena. .Mon- tutto. 

ir Sfratato Ottavia Sant’An- R giorno dopo era stato fis- 
dna. Imi, callotti. Villa Gor- ^ 1 appuntamento fra il 

duini. C. rconvallazione Sala- Macca rune c i due funzionar, 
rui. Vicolo ii’Asti. Fosso Santa j' er la consegna delle aO inda 
Agnese llarghetto Malabar- lice. All appuntamento si c re. 
bn. Vai Casilina. Via iMtina cato anche il tenente Cagnaz- 
La delegazione, che è stata z ° c hc e saltato fuori al mo- 
TirCrnUi dal vice-raoo di on- mf»)to opportuno. 


ai dipendenti tutti, per il mese 
di luglio, la somm i >i: ..re 
10 000 a tit rio di acciaili.) su. 
miglioramenti economici fu¬ 
turi -. 

Dal testo del coni un cato. ri¬ 
sulta che la Giunta comunale 
si è limitata a diff.dare :I Con¬ 
sorzio dichiarando.'; oronta a 


lese il piccolo Luigi dorili.v » tran- 
. -, re quillamen'e nella c.-.rrozz’ni 
■"u. In quel punto deL.i pers.- 
il1 * lin.». .1 marei ip:t de ha uni lie¬ 
ve pendenza. I Pogg : ). tutti 

'}~ presi dal tedia della d.-vi;««:o- 
i.ale . . , 

‘on- n °- ri0 ’ 1 ' ' :ono aeeort. che la 

' carrozzina s. era mo'-a verso 


ricorrere, se sara necessario i b n.»r:. proprio nientr- stava 
alla requisizione degli inip.anti entrando m stazione il r. pido 
Si tratta di un primo pas<so: la Ron-a-M laro 


questione deve tuttavia essere 
risolta definitivamente ne.l’m- 
teresse delia cittadinanza «■ 
nell'unico modo pos»!. bile: ir» 
municipalizzazione del servizio 
A questo proposito. l’ALe«»n- 


Ai pas^ezg.’ri :n atte?,! sotto 
in pei.sTuna ir» tragedia è ap¬ 
parsa ;nevit.-b.!e I g»-n.t»»ri d» 1 
piccolo Luigi sono rim ist- im¬ 
pietriti. con gl. occhi sbarrati 


Deceduto 
il pensionato 
ustionato 

Alle or,- 13 40 dell’altro u ri 


morto al 


i 

[o Per lo bomba 
iato a San Pietro 
lo nuova traccia 

litro u ri Uni nuova p «t.» sarebbe nelle| 
Eugenio m»r.. degl: investigatori, per ..i 


za dei Contadini, riprendendo un c>pre>.*:oi e di terrore, se- ^ ^2 anni, abitante al l»*t 

i temi g.à discussi in una con-|guivano la carrozz.n i. » i*e or- j () 7 ^i via Manfredonia, eh, 
ferenza stampa indetta da tuttiImr, 1 sfava P«-r p.onih.tre sui b.- venerdì scorso vi era giunti 



i sindacati degli alimentaristi. n-!r i jr- .» questo punto 

.n un comunicato ha ribadito 0n t rrt i o lt , az.otie i» cuar- 

che -l’unica sohiz.one eh.* d ,, f,. rrov;aria i, u;RI g., 1 , r .-) II 
°J< r * ai conudim de.i Agro e l z , otti) -, 5altat0 . u! ,-: M orb,- 
della provine.a .e nccossar.e •' . . ,, 

SfTiTa.fè '**p-~ 

quello alimentairo tqu^st'ult.mo ** treno II ^ n . ubi o 

non inferiore alle 55 lire al ii- dopo travolgeva »• d.st.uggi-v:. 
fro), dell’assorbimento di tutto In carrozzina vuota rim».>ta mi: 


il pensionato Cannilo Zampar- bomba al plastici, nella basilica 
di, di 62 anni, abitante al !»*t- vaticana sotto alla c-at.i.» do¬ 
to 7 di via Manfredonia, che ;e::or,»t.» dallo scoppio al p.i- 
vt-nerdi scorso vi era giunto s’.co del 14 scor=o. 1 nionu- 


tc -Sp-jc, ufo. Oftacia. .SantVln- 
drea. l.ancellotti. Villa Gor¬ 
diani. C.rconvallazione Sala¬ 
ria. Vicolo d’Asti. Fosso Santa 
.-li/nc.'C Horghctto Malabar- 
bn. Via Casilina, l’ia latrina 

La delegazione, che è stata 
ricevute, dal vice-capo di ga¬ 
binetto del sindaco, dottor 
Mazzullo ha arancato le se¬ 
guenti richieste: 

Il Consiglio comunale con¬ 
fermi pimpcgito per la muni¬ 
cipalizzazione dell’intero ser- 
nz.o entro il 1964. scadenza 
della ionrenzione con la 
SAM. ed esamini subirò il 
piano quinquennale elaborato 
da!!’A ce,:, modificandolo nel 
s»'n»o di ridurne il tempo di 
attuazione r di finanziamento 
da * a »' anni. Inoltre, siano 
ds} 0 ,;e Ir misure necessarie 
affineh, l'Acquedotto Brac- 
c:iinen<.- sta completato entro 
.1 e venga yredisposlo 

l’imni. d ito passaggio alla 
ACF.\ dell'intero servizio 
idrico nelle zone periferiche 
Flcmin.a Salaria, fomenta¬ 
ne. T.birt.na e Prenestma. 
serrile attualmente in modo 
^trinale e del tutto insuffi¬ 
ciente dalla Som Infine la 
delcgaz.one ha chiesto urgen¬ 
ti pr or redimenti di emergen¬ 
za pe- garantire d mimmo 
indispensabile di acqua pota¬ 
bile c. t .tte le località di Ro¬ 
ma e d•'il’Agro che ne sono 
.* prò r !-..<••• 

Nella f,ito: cordoni di carabi¬ 
nieri e di polirlolii In bor- 


FATME: 
5 giorni 
di lotta 


Operai e .mp.egati deila 
FATME hanno scioperato ieri, 
nel quadro della lotta nnz.o- 
nale per 1 rinnovo de! con¬ 
tratto de. metallurg.c-, per 
protestare contr», !a lentezza 
con la quale s. trasc.nano le 
trattative fra Confindustr.a e 
s.ndacat: e per sollcc.tare una 
r.presa immed.at.-, della batta¬ 
glia in tutto il paese L'asten¬ 
sione dal lavoro, che è stata 
di due ore sarà ripetuta oggi 
e ne; prossimi g.orn: f.no a ve¬ 
nerdì a meni, che gl: sviluppi 
delia situazione non consiglino 
un mutamento delle decisioni 



e no un anno. Poi il giovane 
carabiniere venne scelto come 
autista personale del cappella¬ 
no rielTAnna. quindi del ge¬ 
nerale Mosca, comandante della 
Divisione. Ogni tanto poteva 
uscire in libera uscita in bor¬ 
ghese e con l’auto. Si fece cosi 
nuovi amici, incontrò una ra¬ 
gazza del suo paese, giunta a 
Roma per fare la domestica, e 
se m* innamorò. 

Anita Salvati si accorse su¬ 
bito dei mutamenti nel fidan¬ 
zato . si insospettì, comincia¬ 
rono le scenate di gelos.a. 11 
carabiniere però negava e. 
ogni qual volta la ragazza gli 
poneva degli interrogativi, ri¬ 
spondeva bruscamente, sdegna¬ 
to. Finché «all’inizio della scor¬ 
sa settimana, il Pilo s. è deciso 
.1 rompere il fidanzamento. Si è 
aggrappato però ad una scusa, 
ha raccontato chi* i suoi supe¬ 
riori non gli avrebbero mai 
concesso il permesso per il ma¬ 
trimonio essendo uno zio di 
Anit 1 mal.ato di mento. Sprez¬ 
zante è stata la reazione della 
ragazza, che gli ha gridato in 
volto la verità: -« Mi vuoi la¬ 
sciare perchè hai un'altra don¬ 
na Lo so. sai... Me l’hanno 
detto che te la intendi con una 
tua compaesana... ~. Il carabi¬ 
niere ò rimasto sorpreso, inca¬ 
pace di reagire. 

L’altra mattina è stato lui a 
telefonare ad Anita. - Voglio 
parlarti subito. Ti vengo a 
prendere con l’auto. Porta tutte 
le mie cose che io porto le tue 
le aveva detto. E la ragazza, 
poco dopo, era già davanti al 
portone di via Piana 4. dove 
era a servizio presso la moglie 
del prof. Pende Nella borset¬ 
ta aveva riposto l'anello c le 
foto. 

La ragazza aveva dunque ac¬ 
cettato di rompere il legame 
tanto è vero che quando il ca¬ 
rabiniere ha sparato i due fi¬ 
danzati si erano già restituiti 
i regali e avevano deciso, di 
comune accordo, di tenersi 
ognuno l'anello regalato. Per¬ 
chè allora il Pilo ha sparato’.’ 
Il carabiniere in uno degli in¬ 
terrogatori ha dato questa spie- 
!ia 7 .one -- Quando An.tn ni: 
ha detto di avere telefonato al¬ 
la sorella della m:a nuova fi- 
d.mzata raccontandole tutto, 
non lio c.»p.to più nulla, sono 
r.mnsto come accecato dalTir., 
e ho sparato - 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

j — OrrI. martedì 24 Insilo (» 5 - 
lfOl Onomastici»- Cnstina II 
I sole sorge alle 4.59 e tramonta 
j alle 19.59 Ultimo quarto cggj. 

BOLLETTINI 

— Demogralico. Nat»'- maschi PT, 
femmine 84 Morti" m.«sch| 2 ». 
femmine 20. dei qual; .4 minori 
di sette anni Matrimoni 17. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri■ minima 17. massima 31. 

.GITE 


— Oli universitari organizzano 
un viaggio in Spagna e tutta 

elegaz.one ha chiesto urgen- r P re-a imm»*d.af.» deila batta- _ Nove pu.lmar. acu.i t;..,.» Zepp*er; sono s.at: b.occan a La quota di partecipazione è di 

prorredimenti dt emergen- K j ia ’ in m*to ;1 pr»e*e L’asten- Peceh.ona per a.cune ore da mille operai che da Alatr; ogni 47 500 lire. Informazioni e pr» - 

4 pò- garantire d mimmo MOn p dal lavoro che è stata R orr.o vengono r» lavorar»* r.elia nostra c.ttà. La protesta, del notazioni presso la libreria uni- 

vhspensabilc di acqua pota- j. or e sarà r'Detuta òggi u ‘Uo spon-ar.e.-, e mol'o rìec.s.:. e sta:., provocati dai cont.nuo 'erniaria Kappa. vicolo del Di¬ 
lle (t f-.rrc le località di Ro- e nc . pr 0 };< ;m ; g.orni f.no a ve- P*'RRforr»mento del serv.z o e dr.Ii'r.lTo cosf.i degl, abbonam- ni;. v,no Arnor '' 5 

ia e d. 'll’Agro che ne sono nordi a men») che cl: sviluppi Gli oper..; d. Air.tr. alia p: r. d« gl; .,;tr. eentom.;.-» - emi- 

prori'_«'e del - a $ .»„ az . onP non consiglino Rrann pendolari -. s: r.izi.ro all'alba per poter g.ungere in orar o -- 

• 11 . I di rarihi mutamento delle dec.sioni ne; cantieri e nell- fr.bnr.che romane e tornano a casa quando 

ulta fino, cordoni di corabi- scioDero aziendale che e g.a ser- I due v.aegi eh.* ogni « omo sono costretti ad atfror.- . _ _ 

iteri e di polizloitl In bor- v dopo quello d: venerdì tare comportano una pesante decurtaz.one del «alano che s. «1 yv zv m 4 " 14 - 

huln. d^ n n/Une «coreo. è giunti in Mguito unge 4 quella dir.'itite ddl’u» de. n.i-a. n. trasporlo et- Il IJcir li LO 

bltant, delle zone prive di aUa fortc 0 . ncP<S ante nressio- tad.n.. Ad e.-asp» r.»re gl. ..r. m »•. sono p»>. u* conti.z on. d.su- ■ 

equa di raggiungere il Czm- ^ de lavoratori La FIOM mane nelle qu.»i. vengono eft» ttuot: . tr.»sport. Gl. opera, eh» __ __ ^ 

pidoglio provinciale aveva in preceden- viagg.ano sulle vetture d. Z.-pp.i-r. sor.». . d.ù sfortuna:, sopr .t- 

za effettuata una larga con- tutto n-Ila stag.an,* caldi qu..i.» 1 o r.mr,r.»-r»- .n p.etl. e stre't. ^ , 

- sultazione da un- folla i>»’r oltre nr’or. dv.nv» insopp-irtab:!»* Comitato Cittadino 

Ne; p.ù .mportanti stab.li- Di tanto ir. tanto esp.odor.». ie prot,*ste Così è su-cesso anche 
Coll&t menti della città e della prò- i»'ri I passeggeri d. neve pul.man hanno r.fiutato d: pro'egu.re Alle ore Li 30 avra luogo m 

WM,,U - vincia aumenta d: giorno in quando a Fecchiena st.»v«'-.n.i p» r s..l:re «uile vetture, g.à afloi- Federazione una riunione «il- 

La casa del compagno An- giorno lo sdegno de; lavora- latissimi*, altre lìec.r.e d. optra: I.:» cairn., e tornata soltanto largata del Comit.ato Cittadini» 

nu» Pizzigoni è stata ieri al- tòri per Taccanita resistenza dop») molte ore ma »* probah.le che le protest,- cont.nu»-ranno iper discutere il seguente or- 


vino Amore 5 


n.-.n E’ stato .1 questo punto quasi in tìn di vita, a causa mento a Clem.- -,* X- sarebbe ghesr tentano di impedire «gji 
che »■ entrato 11 . az.uno »» c»iar- delle gravissime ustioni npor- rnven.it,» da un agenti- 

di.» ferroviaria Luigi Gal ir.-» II iato nell’incendio scoppiato in un b.ghetto, d»-; umore d. quei, 
nal.zmtt.i è saltato 'Ull’i^t, rbi- una cucina satura di gas lo 'rovaio re: pressi del Vitto-, 


un agenti- 


lina cucina satura di gas lo 'rovaio :*»*: pressi de! > :fto- 

Ln disgrazia era stata prò- nano 
vocatn da una pentola che. Gli inv»*s;.g.,tor. sarebbero 
rovesciandosi, aveva spento la an»*»>:a »l«*ir»ip:r.:»»n»' che a:i«*he 
fiamma; In Zambardi. che sta- qu«*st»» secondo rm icgio sia 
va preparando la colazione ai opera ,i: un m.m.nco et b 7 . 0 - 


ll prodotto.* della puntualità no. br.an Pochi nr.in.ni dopo il tre nipotini, sostituendosi nei- 
pagamenti. è la municipalizza- piccolo Luigi poteva ersero la cura dei piccoli alla nuta¬ 
zione del servizio di raccolta c riabbr.acc.ato dalla madre, ria- recatasi a far visita al ma- 
di trasporto e quindi dello sfes- votasi da una violenta crisi di rito ricoverato in sanatorio. 
M Consorzio. nervi che l’aveva coita mentre accendeva un fiammifero o 


insta Non p.,re «nfatti possi. La 
bile* che. a dieci ziom: di di- toni»» 


abitanti delle zone prhr di 
acqua di ragginngere il Cam¬ 
pidoglio 


Culla 


stanza, tin biglietto potesse an- lutata dalla nascita di una che i padroni mettono nel re- s»' Zepp.en non accoiiM-nt.r.. r.d .aiaunt.ir,* numero delle \et- dine del giorno; . Le lotte del 

cori passare inosservato alle bimba alla quale sarà posto spingere il sindacato fuori del- tur»* .n ser\.z.o sulla l.r»,;» Alatr.-Rom.» »* n,»n d.minu.rà .1 lavoro nell attuale situazione 

moite persone (guardie di PS. il nome Barbara. Ai genitori j a fabbrica e nel negare il di- costo degli abbonami*.!'Sulla questione il compagno onore- politica». La relazione intro- 


irrin liti v 1 tilt* 1 > ,t vun.i tilt luti 1 » »• • ---- mwm v 1 aom * s • v»»*- " » • • - *-- - v Ma 1 . » -n-- 1 _ , . 1 . ... « . . j 1 - , 

ranuisizione • nvocata il figlìoletto stava per essere Inell’ambiente, già saturo di carabinieri, gendarmi paladini) e alla neonata « l’Unita • invialr.tto alla contrattazione azien-jvole Compagnon. ha pnsei.ta.o una interrogazione al min strolduttiva sarà tenuta dal com- 

raqui»i£iu>»i. .».».»*.j... , , ._' 1 ... ... ».__ ,1 la-i» Idei Trasporti. *nanno Leo CanullA. 


«Un'Alleanza dei contadini e di (schiacciato dal treno. 


'gas. scoppiava un incendio. i che hanno perlustrato il luogo.Isinceri auguri. 


■pagno Leo Cantillo. 
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Concluso a Palo Alto il confronto USA-URSS di atletica leggera 
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mondiali di Brumel e di Connolly 
sigillano una festa di sport e di amicizia 


xl 


Un 

grande 

match 


Il grande confronto atletico 
tra gli Stati Urtiti e l'Unione 
Sovietica ha arricchito nella se¬ 
conda giornata i suoi risultati 
con il record mondiale di Va¬ 
leri Brunici nel salto in alto 
(ni. 2,26) e coi i due primati 
nazionali nei 1500 metri ottenu¬ 
ti dall'americano Jtm Beati;/ 
(3'39"9!10) e dal sovietico Ivan 
Velitzy (3'4l”) 

Le due giornate atletiche so¬ 
no terminate ancora una volta 
con il successo complessivo del¬ 
la rappresentativa sorietiea 
(173-169) che con la vittoria 
delle sue ragacce (66-41) ha bi¬ 
lanciato l'insuccesso ilei muschi. 
sconfitti per 12S „ 10 7, cioè con 
uno scarto di 21 punti, il mag¬ 
giore repistrato nei quattro 
matches finora disputati. 

Quest’ultimo dato potrebbe 
far pensare ad un notevole re¬ 
gresso dell’atletica maschile so¬ 
vietica mentre invece, cifre alla 
mano, si può constatare come 
gli europei si siano battuti n 
tutte le specialità al limite del¬ 
le loro possibilità 

Lo scorso anno, infatti, gli 
statunitensi ottennero 13 vit¬ 
torie contro 9 dei soeiefici. 
quest’anno hanno vinto 11 voIn¬ 
contro 8. Sempre a Mosca gli 
americani si classificarono in 
10 gare al secondo posto con¬ 
tro 12 piazzamenti dei loro av¬ 
versari: quest’anno i secondi 
posti sono distribuiti equa¬ 
mente: 11 per parte La diffe¬ 
renza di punteggio va acere ti- 
data dunque al fattore campo 
ed al comportamento più o me. 
no fortunato di uno n due 
atleti. 

Nella sostanza, quindi, le co¬ 
se non sono cambiate; gli sta¬ 
tunitensi sono più forti nell'' 
corse veloci, i sovietici nel fon¬ 
do, mentre nei concorsi le forze 
si equilibrano con leggerissima 
prevalenza dei sovietici che so¬ 
no però superati, sempre di 
poco, nel mezzofondo. 

Fin quando una delle due 
squadre non livellerà questi di¬ 
vari oppi esistenti, difficilmen¬ 
te le cose potranno cambiare 
In campo femminile, invece. la 
supremazia delle ragazze del- 
l’URSS si è manifestata ancori 
una volta chiaramente, sebbene 
a Palo Alto le americane sia¬ 
no riuscite ad ottenere tre vit¬ 
torie, cioè una in più rispetto 
all'incontro di Mosca mentre 
hanno ottenuto due soli secondi 
posti contro i tre totalizzati ve! 
precedente confronto 

Sul piano individuale, oltre 
ella eccezionale prestazione di 
Valeri Brumel che ha ragaiun- 
to i m. 2.26 iniziando da m 
2.05 e sbagliando solo una rot¬ 
ta a m. 2.18 (superando quindi 
alla prima prova i m. 2.05. 2,'JS. 
2.13. 2,21 e 2.26. fallendo di un 
soffio i m 2.2S) vanno registra¬ 
ti il 3’39”9 di Beatty nei 1500 
m.. il 5 0”3 di Atterberry ?,et 
400 ost. il 3’09”3 della staffetta 
USA 4x400 che ha visto pii 
ultimi due frazionisti. Arci iì- 
bald e Williams correre en¬ 
trambi con il tempo di 45’’4 10 
di assoluto valore mondiale. Da 
parte sovietica vanno repisfro¬ 
ti i m. 16.60 di Goariaiev nel 
- triplo », il 3’4l’’ di Vehtzy nei 
1500 m secondo tempo stagio¬ 
nale in campo europeo, oli 
82.09 nel ptaceliofto di Lusis. 
Ci si attendeva di più da Truse- 
niev battuto non solo da AI 
Ocrtcr ma anche da Babka » on 
avendo superato neanche i 58 
metri 

Eroe della seconda giornata è 
stato Valeri Brumel. il venten¬ 
ne saltatore sovietico App-’naJ 
superata l’asticella posta a m 
2.26. Valeri ha fatto un * alto 
di gioia poi ha levato il brac¬ 
cio per salutare gli sO mila 
spettatori che avevano sepuifo 
con ansia, e nel più assoluto si¬ 
lenzio. il suo tentativo, il quat¬ 
to di primato mondiale tentato 
finora nella sua breve carrier z 
di atleta Ha deluso invece Tho¬ 
mas che, sulla carta, infere 
essere il suo maggiore antago¬ 
nista: l'ex reeordm..n mond fi¬ 
le si e fermato a m 2 Os un - 
tornente all'altro sovietico. i\>’ 


v* .. 

[ì U 'v- » V 
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VALERI BRUMEL (a sinistra) riceve le congratulazioni di THOMAS subito dopo 
avere stabilito il nuovo record mondiale in alto con m. 2.26 (Telefoto alUUnità) 


Nostro servizio 

PALO ALTO. 23. 

« Venuslk I -, ovvero Valori 
Brumel. l'altro - dio dello sta¬ 
dio - presento alla più grande 
parata atletica del '62 (gli altri 
duo sono Hai Connolly e Ralph 
Boston — nia anche Ter Ova- 
no.sian oramai la parto della 
costellazione) è entrato in orbi¬ 
ta per In quinta volta. Appena 
duo anni sono trascorsi dal IH 
giugno 19(10. quando Valeri, 
nella capitalo del suo Paese, 
passò l'asticella posta a 2 ni. e 
23 conquistando il titolo, non 
metaforico, di uomo più atto 
del mondo, ed oggi il primato 
è salito a 2 ni. »• 2t>. Sul limpi¬ 
do azzurro del e olo california¬ 
no. accanto alla stella di Hai. 
salita In alto nelle gare di si- 
(iato, si è aggiunta quella del 
giovanotto sovietico Due stel¬ 
le di prima grandezza, conve¬ 
niamone. ma at'orao ad esse 
tutti gli atleti e le ragazze In 
gara hanno brillato di luce pro¬ 
pria. non riflessa 

Tirato n lucido, lo stadio del- 
l'Unlvorsitfi di Stanford presen¬ 
ta un colpo d'occhio fantasti¬ 
co. per la folla che lo riempie, 
per 11 calore e (‘entusiasmo che 
corre fra la gente. Lo spetta¬ 
colo non è solo stille piste e 
sulle pedane. Novnntnmila i 
presenti. Forse di più. Applau¬ 
si ed acclamazioni per tutti. Poi 
si riaccende la battaglia. Anti¬ 
cipiamo il risultato finale - di 
nuovo 1 giovanotti yankees 
l’hanno spuntata, con merito, 
di fronte ad avversari valoro¬ 
sissimi: punteggio finale (tra 
parentesi 1 risultati del ‘fili: 
l'SA p. 128 <124>. URSS p. 10? 
(111). Le ragazze hanno con¬ 
cluso il match così: URSS p. fifi 
(68), USA p. HO (39). Le vitto¬ 
rie: delle ventiline gare maschi¬ 
li 14 sono state vinte dagli atle¬ 
ti di casa, 8 dagli ospiti: inver¬ 
so il bilancio delle gare fem¬ 
minili di cui 7 vinte dalle so¬ 
vietiche c 3 dalle mie conna¬ 
zionali. 

Ho vissuto a Palo Alto alcu¬ 
ne delle ore p.ù belle della mia 
lunga vita. Non riuscirò mai a 
scordarmi del brivido che ho 
provato quando al termine delle 
gare l 120 atleti sovietici e ame¬ 
ricani rinunciando alla cerimo¬ 
nia ufficiale di chiusura ed a 
schierarsi, ciascuna formazio¬ 
ne, dietro la bandiera del pro¬ 
prio Paese, iL-snno precipitati 
gli uni contro gii altri, abbrac- 


Giovedì il C. D. 


Pasquale 

riconosce 

Dettino 


Dopo un ultimo, decisivo in¬ 
contro con il Presidente dilla 
Lega Calcio. Pasquale, il neo- 
presidente della sezione ca'cio 
nella Roma Marini-Dettmn. ha 
avuto finalmente ’i ratifica al¬ 
la sua elezione ed quella del 
nuovo C D g:al!oro-^o eoe ora 
può iniziare uff.,-i irniente il 
suo lavoro La prima r.unione 
del Consiglio =: avrà g.owd: 
c-d all'ordine d<*l giorno sar ni¬ 
no varie questioni d. ordine! 
amministrativo e t-*cn co olir'’ 1 
allo studio d<’i provvotiiment. 
da prendere in ord.no '.Ha 
campagna abhon .monti ... re ri¬ 
gaggi .all'acquisto d: Johnsson 
ed all'evfrituale completamen¬ 
to della campagna acqui-t; 
dato che la Lega ha appro- 


I 
! 

schov mentre il solo (ìer^> 
Johnson ha tentato di opor.rs:* 
ella schiacciante supremazia rt. 
Brumel saltando fino a m 2.13 j 
Si può ben lire che sul p n-ì 
no tecnico USA-URSS è st-, *o! 
un confronto positi/o. rene} 
sempre Ma il fatto p u bel o, 
più importante si è nn.ro alla 
fine delle gare quando gli c r le. 
ti anziché sfilare scblercn me¬ 
tro le rispettive bandiere na¬ 
zionali, si sono iin'fi ed hanno 
sfilato abbracciati l’uno con 
l'altro tra l'entusiasmo dei pre¬ 
senti E' stato questo un ges-o 
di pace, di amicizia, il cut va¬ 
lore va ben p.ù ;n là di un 
semplice confronto sp>ort irò i-c’ 
due popoli, è stato un oc fo; 
che domasira come In volontà 
di conoscersi, di comprende rst 
e di competere pacificamente 
sia più forte di qualsiasi ten¬ 
tativo teso ad acuire la ien- 
J one mondiale, un <k«to che 
dovrebbe far riflettere i •*»:!»- 
fansti americani che contm-m 
no a sfidare la rolnntà di p-*e 
dei popoli con il lancio delle 
l0ro bombe II nello spazio 


Calcio 

S110 agosto 
ii «caso» 
Napoli 
alla CAF 


Remo Gherardi 


I.a CAF terra le seguenti 
riunioni. 

Venerdì 3 agosto alle ore 16: 
reclamo del Catanzaro In me¬ 
rito alla gara Catanzaro-Xa- 
poli dell'l aprile 1962. reclami 
del Nnsara. del massaggiatore 
Ossaldo Mia.-za e dell'allena¬ 
tore Enrlto Radio, asserto le 
decisioni della Lega per quan¬ 
to riguarda la gara Samb-No- 
s ara. 

Venerdì IO agosto (ore IO): 
reclami del Verona, della la¬ 
tin, dell'l dirlo Inchiesta Fe¬ 
derate. del slg. Antonio Cor¬ 
done, del slg. Antonio Peluso. 
avvrrso le decisioni della Le¬ 
ga per I fatti accaduti prima 
della gara Verona-Napoll del 
1 20 maggio 1962. 


voto il piallo di attuazione 
esposto dal conte Mar.iu- 
Dettiiri il quale, tra Feltro ha 
dimostrato di aver eia r.-oito 
ogni impegno gar .nz-a o r.m- 
borso che precludesse lo stru¬ 
mento di ratific i del nuovo 
CI) da parte deila Lega 

Tra i punti .n di^cusMor.** 
-.ara anche .1 contr.-tio tra ia 
Roma ed il Mi-ss.ni per .1 tra¬ 
sferimento di Miijesm. trasfe¬ 
rì monto che. coni e no*o. .ì 
g.ocatore non ha accettato 

Nella Iz.z.o : due Regger.*! 
s «uno già me' 5 i ..l l iv.ro d - 
videndos; i compiti' Miceli cu¬ 
rerà ;,i parte teemeo-orgamz- 
zativa. (Jiov iRnin: que-L.i am¬ 
ministrativa 

Ieri Miceli ha Sfrontate i 
primi grossi problemi rcla*.*, : 
alla campagna ahbonnment. e 
la questione dm reingagg. 
Dopo un colloquio con Falle- 
rotore Facchini. Micci, rit.ent 
che li -battaglia- rnnu:! ft 
per ; remgiggi potrà r.-o’- 
\*-rs. rapidam-n’e con soddi¬ 
sfazione d: tutti al r.entro ri -1 
-.ncoi. gioc. tori u fer.. 

Nessuna decisane •• ; * * . 

prese f.r.ora r.gu .rrio a.la *■*- 
de d. prepar.azif.n-- per .1 pro*- 
s.mo c impioti. Fé» ma can t:i*- 
ta probabilità «arà scfl*.. ur.i 
località dei Cas*eii. Rom .r... 
forse (lenzar.o Come* succes¬ 
sore di R cciard - si fatto u 
nome d. Pe-romce rer ancora 
mente- d; prtc.se .* venuto a 
corroborate qu-r-ta t>s: 

tsui p.nno d. rafforz imeot.. 
continuano a farvi : nomi rii 
Po«t gliene e Rozzoni. I.' -x 
partenopeo, che non ha accet¬ 
tato d. trasferirvi .a Rari, vuo¬ 
le studiare a Roma e gr .di¬ 
rebbe qu.ndi un trasferimen¬ 
to nel.t squadre dell i r.p.- 

tale 

L'ex b.ancazzurro non ha 
ancor., tro\..to un accordo f.- 
r-inn.ir.f) con l’Udinese e co¬ 
munque dovrebbe fare sem¬ 
pre la £ «-r.e B con la squadra 
fr.u'.an, Megl.o .-.tornare all i 
Laz.o. »; è detto: tutto sta a 
trovare un pun*o d'.ncontro 
che dovrebbe aggirar*, sui 100 
milioni: e Miceli, che intende 
rafforzare veramente la squa¬ 
dra per un rapido ritorno in 
sene A ci sta pensando. 


Oggi la » sesta » del Cougnet 

Altopascio: 

indicativa 

premondiale 


ALTOPASCIO, 23 

Domani ..Ile 11 prenderà il 
via Fi sesta prova del Trofeo 
Cougnet valevole per il (Iran 
Prema» Idro-top con la parte- 

c. pazior.e dei migliori profes- 
sion.s*. 

Dopo le cinque prove già 

d. sputate nella classifica d**l 
Trofeo *• il giovane Cribiori 
della S.an Pellegrino Sport con 
45 punti segu.lo da Ilariviera 
della C’hig. con 40 punti, da 
L.v.ero della Torpado con 35 
Seguoro Cerato e Fontana con 
punì 34. Pardm: con 28. Mo- 
-a r con 2*i La gara di Altopa- 
scjo forn.ra preziose indica¬ 
zioni per .1 CT L'ovolo che 
m que.-*. g orn. s; arrovella 
per mettere insieme la rom 
dei profess.onisti da iscrivere 
a: ramp.onati del mondo M - 
glior successo, qu ndi non po¬ 
liva armiere agii sport.vi d. 


Altopascio che vedranno in 
lizza Nencmi. Carlesi. Meco. 
Ronchini. Contemo. dee.si a 
conquistar-: un - posto al so¬ 
le - per i mondiali. Cribiori 
capoclass Ile.» dovrà difendersi 
dagli attacchi di molta gente 
desiderosa di mostrare un gra¬ 
do d: fonna eccellente agli oc¬ 
chi del CT La corsa si sno¬ 
derà sul seguente percorso: Al- 
topascio. Orentano. Altopascio. 
Porr.ir.. Zone, Poscia, Borgo 
a Hugg.ano. Chiosimi Uzz.ane- 
se. Bìagion . Luigioni. Altopa- 
scio. Porr » ri. Zone, Lucca, 
Ponte a Mn: ano. Bagni di Luc¬ 
ca (riformnu nto), Popiglio, S 
Marcello. Monte Oppio, Lo 
I*. astro. P.-toia. Serravano, 
Monterà* ri . Borgo a BuRgia- 
no. Chies na Uzzanese, Spiana¬ 
te. Altopascio (arrivo sulla pi- 
s*a delio st. d.o comunale) |>er 
un totale a 220 chilometri. 



I! Pr. Ravello a! Tor di Valle 

li Proni.» Ravvilo (i.re 800 mila. metr. 2 mila) costitui¬ 
sco la prov.» d. centro della riunione d. corse al trotto in 
programma questa c era all’ippodromo di Tor di Valle 

In.7.o alle ore 20,45 Ecco le nostre selezioni: Prima cor¬ 
sa: Pippo Gitano. Frigia: Seconda corsa: I.alljr. Fakia; Terza 
corsa. Culenda. Kolbak. Grande Italico; Quarta corsa: Tel>e, 
Fiusca: Quinta corsa: Linno, Glorioso. Tsmg Tao; Sesta 
corsa: Andalù. Theran. Hitano; Settima corsa: Pies, Labit-no. 
C.aiatr.iva. Ottava corsa: Divorzio. Gah.n.o. Battello. 

Italia-Francia di boxe a Roma 

Il 12 settembre prossimo il Palazzo dello Sport sarà tea¬ 
tro di un'interessante riunione di pugilato. Impennata su 
un confronto professionistico Italm-Franria. secondo fa for¬ 
mula dei tornei. 

Per l’Italia, gli organizzatori della riunione - Zucchet- 
Valentini -. hanno (Issato la loro attenzione su Mazzinghi. 
Giacche. Truppi. Brondi e Putti. Da questa rosa soltanto 
tre si batteranno contro altrettanti pug.li d’oltr'AIpe. 

Burroni vittorioso su Fernandez 

Il campione d'Europa del pesi mosca Salvatore Burroni 
ha battuto ai punti in dieci riprese lo spagnolo Rafael Fer¬ 
nandez, in un incontro svoltosi ieri sera a Napoli. Nel secondo 
importante incontro della serata il mediomassimo argentino 
Menno ha battuto Frigcrio per squalifica alla terza ripresa. 


ciandosi e baciandosi, percor¬ 
rendo poi lentamente, tutti in¬ 
sieme la pista fra indescrivi¬ 
bili. emozionati esaltanti hurra! 
dei presenti. Fianco a ine c'eia 
un veterano del - giorno più 
lungo-, e piangeva mormoran¬ 
do: l'incontro stiII'Eibii. l'incon¬ 
tro jiilI’L’Iba.' L’amicizia ì> bel¬ 
la: viva l'amicizia! 


ALTO — Tutti gli occhi pun¬ 
tano sul simpatico Valeri. Co¬ 
mincia da 2 m e 05 e poi supe¬ 
ra 2 m. 08. 2 ni. 13. 2 in. 18 Un 
due prove). 2 ni 21 e 2 ni. 2t>. 
Con una piroetta di gioia Bru¬ 
nici saluta 11 pubblico e il nuo¬ 
vo primato Lo scorso anno, a 
Mosca, sempre nell’incontro 
UUSS-USA. stabili il reumi 
mondiale col suo 2 m 24 Pio¬ 
va. Valori, il 2 ili. 28. ma il ber¬ 
saglio viene mancato Classifi¬ 
ca - 1) rimmel 2 in 2»>: 2) Ge¬ 
ne Johnson 2 ni. 13: 3) Bot- 
schlov 2 ni 08; 4> Thomas 2 
in. OH 

400 Hs — Doppietta ameri¬ 
cana. facile. Sugli ostacoli nul¬ 
la da fare per gli ospiti. La lot¬ 
ta ò fra Atterberry e Cawley. 
ed alla line prevale 11 primo per 
2'10. Ecco l'ordine d'arrivo - t) 
Willy Atterberry 50"3: 2) R*x 
Cawley 50"5: 3) Auuìmiiov 5I)”9: 
4) Sceytehalov M"2 

200 M. — Come sopra: I so¬ 
vietici denunciano i limiti no¬ 
ti. e quindi nettamente vinco¬ 
no 1 locali Ordine d'arrivo - 

1) Paul I)r.ivton 2()"H: 2) Homer 
Jones 20"9: 3) Ozolin 21"2: 4) 
Tnyakov 21"5. 

800 M. — Houliscev ha rap¬ 
presentato la sorpresa e Jerrv 
Siebert elio disputa la sua ul¬ 
tima corsa ha dovuto sudare 
l'anima per farcela. Solo negli 
ultimi 80 metri l'americano ha 
prevalso. Il sovietico crolla^ e 
anche II numero - due - USA 

10 supera. Ordine d'arrivo - D 
Siebert I'4fi''4: 2) Jim Dupree 
l‘4t>"8: 3) Houliscev l'4tt’*: 4) 
Krivoscev l‘49''fi. 

STAFFETTA 4xl()0. — De¬ 
lusione generale: si attende un 
nuovo record mondiale, tua 
Cawley e Ray Saddler rendo¬ 
no meno del previsto e blocca¬ 
no le brillantissimo prove del 
giovane Archibald e di Pus 
Williams clic coprono le pro¬ 
prio frazioni in 45"4. I povictte. 
arrivano distanziati. Ordine di 
arrivo: 1) USA 303''9 (Saddler. 
Cawley. Archibald e Williams); 

2) URSS 3’09"9 (Arkhipchuk. 
Bychkov. Anissimov e Svcrbe- 
tov). 

TRIPLO. — Ribadita superio¬ 
rità sovietica, distanziatissimi c 
disarmonici nel salto i nostri. 
Classillca: 1) Goryayev in. 18.H0: 
2) F'edosyev ni. 1(5.20: 3) Sb.ir- 
pe 15.01»; 4) Stokes 15.69. 

3000 SIEPI. — Sokolov vince 
facile, ma già conio lo scorso 
anno n Mosca. Young. ammire¬ 
voli, per tenacia, pi piazza al (se¬ 
condo posto. I sovietici perdono 

11 terzo piazzamento. Ordine di 
arrivo: 1) Sokolov 8'42”3: 2) 
Young 8'44"7; 3) Trnynor 8'50''; 
I) Kvdokomov 9’02". 

1500 METRI. — Beatty. Il 
grande Jun die spero di vedere 
presto a confronto con SneU. 
demolisce il vecchio primato 
americano; e una grande corsa, 
degna dei partecipanti. Ai BUM) 
Betty pappa a condurre (la di¬ 
stanza l'ha percorsa in 2'2tì"l). 
La gara entusiasma: Velitzy e 
Savinkov tengono il treno stor¬ 
cendo la bocca, mentre F’ore- 
man cede lentamente. Crollerà 
negli ultimi metri. Velitzi sta¬ 
bilisce :1 nuovo primato del- 
i’URSS. Ordine d’arrivo: 1) Jim 
Beatty in 3'39"9; 2) Velitzy in 
8'4l"; 3) Foreman 3’41"2; 4) Sa- 
v.nkov 3’4H”3 

5000 METRI. — Nei >ettor. 
fondo buio assoluto per gli sta¬ 
tunitensi. Trii' X. stanco, non s: 
mette m r.g ». e Bo'.otn.kov. fre¬ 
sco come una colombelF». strac¬ 
cia tutti. Il suo connazionale 
Artyn.uk lo segue al traguardo 
con 10 secondi ri; r.tardo Ordi¬ 
ne d'.irr.vo: 1> P.otr Bolotnikov 
13'55"6: 2> Artynmk J4'05 ’4: 3) 
Charlie Clark 14'(K)' - 8; 4) John 
Gutknecht 14'3F'ò 

DISCO. — Sul disco il coafch 
della squadra osp.te fondava se¬ 
grete speranze. Fall.te tutte, 
grazie alla potenza della copp.a 
Oerter e Babka La gara e leg¬ 
germente disturbata dal vento 
Deluse le attese di un duello 
all'-ultimo lancio - tra Oerter 
e Tnisenyev. CI »ss fica: I) Oer- 
er m. 60.93: 2) Babka 5*J.(fJ; 3» 
Trusenyev 57.84; 4) Boukhant- 
sev 56.21. 

GIAVELLOTTO. — La g.ova- 
ne promessa Jan.s Lu».s non 
piega il capo di fronte al suo 
capitano, l'olimpico Ts.bulenko. 
ed i suoi lane; i isc.ano netta¬ 
mente alle spalle gli avversari. 
Class.fica: 1) Lusis m. 82.09. 2) 
Tsibulenko 78.08; 3) Dan Stud- 
ney 74.67. 4) N:c Kovalakides 
12.63 

DECATHLON. — Il grande 
russo riesce a tenere 13 test.» e 
a chiudere con un leggero mar- 
g'ne di punti, dopo aver corso 

pericolo, ser.o. di cedere ad 
Herman. Kuznetsov termina 
molto provato ed il risultato fi¬ 
nale ripete quello di Mosca del 
'61. Classifica: 1) Kuznetsov p 
7830; 2) Herman 7653 ; 3) Pauly 
6996; 4) Kutenko 2256. 

Ecco 1 risultati delle gare del 
decathlon della seconda gior¬ 
nata: Kuznetsov ha vinto i 110 
ostacoli (14"6), :] giavellotto 
(69,66), il disco (47.37); Herman 
ha vinto l'asta (4,22) e i 1500 
metri (4’15"9>. 


Le ragazze ospiti, abbiamo già 
detto, hanno strappato la vit¬ 
toria com'era nei pronostici. 
Ecco I loro multati: 


LUNGO. — 1) Celkanovn me¬ 
tri (5.30; 2) Willlc White 0.18; 3) 
Krepkina 5.93; 4) Me Gulre 5,73. 

200 METRI. — 1) Vivian 

Brown 23"7; 2) Itkina 23*'8; 3) 
Molovskay.i in 24"3; 4) Carni 
Smith 24"5. 

80 METRI HS. — 1) Irina 
Urea 10"7: 2) Kulykova 10"8; 3) 


Cherr.e U.irisii 11"2; 4) Joannel U quarto confronto tra ì due 


Terry 11"3. 

800 METRI. — 1) Lissenko- 
CVvtsov.i 2‘08''fi: 2) l’.irliouk 
2'09"6; 3) Bennct 2TO"4; 4) San¬ 
dra Knott 2'11**6. 

PESO. — 1) Tamara Pre-i 
m. 17,39; 2) Calimi Zybtna 16.78. 

3) Earlene Brown 14,91; Cynthia 
Wyatt 14.28. 


colossi mondiali dell' atletica 
è terminato. Ancora una volta 
lo sport ha vinto. Nel tnpud.o 
dell'applauio conclusivo vinti e 
vmc.tori si confondono. Pensia¬ 
mo oramai al quinto confronto, 
lineilo d>'l '63 

Dan Fleeman 


S T E T 

SOCIETÀ' FINANZIARIA TELEFONICA - per Azioni 

Sidt legai* - Torino; Direzione Generale - Roma 
Capitele social* L. 160.000.000.000 


Si è tenuta a Torino il giorno IH c*.m. 
sotto la presidenza del l*rof. Doti. Sil¬ 
vio Golzio, l’Assemlilea ordinaria del- 
la Società: erano presenti o rappre¬ 
sentati 3.923 azionisti per complessive 
59.409.672 azioni dell»* HO.000.Olii) costi¬ 
tuenti il capitale sociale. 

Lu relazione del Consiglio ha messo 
in risalto i continui e progressivi 
sforzi delle Società Concessionarie per 
soddisfare le aumentate esigenze del- 
l'utenza e per elevare In qualità ilei 
servizio; nello scorso esercizio si è 
aiuto infatti un incremento comples¬ 
silo di oltre 2H0.000 abbonali elle è 
risultato, in calore assoluto, il più 
alto dalla costituzione «Ielle Società 
Concessionarie ad oggi. Anche il volu¬ 
me del traffico scambiato • nell’anno, 
oltre 420.655.000 unità di servizi extra¬ 
urbani svoltisi bui circuiti sociali e 
misti, ha raggiunto la punta imissima, 
rispetto a tutti i passati esercizi. 

fi stato particolarmente sottolineato 
anche l’intenso sviluppo «lei servizio 
nel Meridione, dove l'attività delle 
società del Gruppo elle operano in 
quelle zone, ha fatto registrare ele¬ 
vati tassi di incrementi in funzione 
'del processo di industrializzazione del 
Mezzogiorno » nello spirito dello poli, 
fica meridionalistica attuata da quelle 
società, consapevoli «Iella importanza 
assunta dal servizio telefonico quale 
infrastruttura di base, essenziale per 
.il progresso «li ogni attività economica. 

• La relazione, per meglio inquadrare 
nel tempo l’impulso dato allo bvì. 
luppo del servizio, si richiama al de¬ 
cennio che va dal dicembre 1951 ni 
dicembre 1961. 1 54-1 miliardi di lire 
investiti complessivamente dalle So* 
cietà Concessionarie hanno permesso 
il conseguimento di ragguardevoli ri¬ 
sultati, sia per quanto concerne l’uten¬ 
za ed il traffico, sia per quanto attiene 
allo sviluppo degli impianti. I numeri 
di centrale urbana si sono incremen¬ 
tati nel decennio di 2.558.000 unità, le 
reti urbane e quella extraurbana si 
sono accresciute rispettivamente di 
5.187:000 e 1.191.000 Km. circuito; 
nello stesso periodo gli nbhonati sono 
aumentali di oltre 2.302.000 c gli ap¬ 
parecchi di più di 2.852.000 unità. 


L'indice di automatizzazione del 
servizio urbano rUnllava alla fine de) 
Vii, con il vnlore di 96,9 % il piu 
elevato rispetto alla totalità delle altre 
nazioni europee escluse la Svizzera' 
l'Olanda e la Repubblica Federale 
Tedesca. Notevoli progressi sono stati 
conseguiti anche nel campo dell'alito* 
matiz/nz.ionc del servizio extraurbano: 
nel 1961 oltre il 65 % delle conversa¬ 
zioni servii»* dalle società si c svolto 
in tclcsclezione. 



Anche i servizi ausiliari e speciali 
(ora esatta, segreteria telefonica, det¬ 
tatura telegrammi, sveglia c ultime 
notizie) hanno avuto un forte incre¬ 
mento che testimonia del crescente 
interesso del pubblico per queste pre¬ 
stazioni le quali, nel 1961, hanno 
superato i 275 milioni. 

Nella relaziono del Consiglio è stato 
ricordalo il pniblema tariffario che 
attende da tempo una razionale solu* 
zione. Significativo a questo proposito 
è il raffronto tra le tariffe italiane • 
quelle estere: a parità di servizio 
l’abbonato di Roma o Milano paga 
la metà «* talvolta anche un terzo di 
«lucilo di Londra o di Parigi. 


SVILUPPO DEGLI IMPIANTI E DELL’UTENZA NEL 1961 


liner» Territorio nazionale 

31.12.1961 


Incremento 1961 | 

31.12.1960 

015 . 

% 

Numeri di centrale. 

3.716 631 

3.378.931. 

337.750 

10.00 

Km. circuito di rrti urbane ....... 

6 961.78.'* 

6.1SI.67I 

810.114 

13,16 

Km. firmilo di rete extraurbana. 

I 553 Ita 

1.280.153 

273.262. 

21.35- 

Aiilinn.it» .... 

3 338 576 

3.057.645 

280.931 

4 9 . 19 - 

Apparecchi in servili» .......... 

4.2)5.215 

3.860.819 

374.366 

* 9,70* 

Densità telefonica (n. app per 100 abitanti) 

8.37 

7.55 

0.82 

10.86» 


anno l'Io] 

anno I960 



Traffico extraurbano sociale c misto . . . 

420.655.211 

362.262.399 

53.392.815 

16.1S 


L'esecuzione «lei programma lavori 
'61, riferisce la relazione che è ampia, 
mente corredata ili tabelle e grafici 
illustrativi, ha richiesto per le cinque 
Società Concessionarie un invertimen¬ 
to complc«-ivo di 82.7 miliardi di lire 
cosi ripartito: Stipel 21,6; Trlvc 7,8; 
Timo 8,9: Teli 26.1: Set 18,3 ed Ita 
permesso di migliorare apprezzabil¬ 
mente anche la qualità ilei servizio in 
tutte le zone «li conce—ionc. 

Nella zona Teli si è pervenuti al¬ 
l'allacciamento del milionesimo abbo¬ 
nato mentre rincremenlo percentuale 
dell’ptenza nella zona Set (Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia) 
è stato sensibilmente superiore a quel¬ 
lo medio «lei paese. Degna «li partico¬ 
lare rilievo c stata l'attività delle So¬ 
cietà Concessionarie per la diffusione 
e capillarizzazionc del servizio; nel 
corso «lei ’61, infatti, nelle reti con 
meno di 500 abbonati si sono avuti 
incrementi percentuali di gran lunga 
maggiori di quelli registrati nelle 
grandi reti quali Milano, Roma e 
Torino. I.a densità telefonica (numero 
apparecchi per 100 abitanti) la quale 
testimonia del grado di diffusione del 
servizio, è passata da 7,55 «lei dicem¬ 
bre. *60 alT8,37.del dicembre '61. 


I lavori per il 1962, in avanzata fase 
dì attuazione, richiederanno un inve* 
stimento complessivo di circa 86 mi¬ 
liardi di lire; si prevede di realizzare 
un incremento di circa 300.000 abbo¬ 
nati e di attivare 390.000 numeri di 
centrale, mentre le reti urbano M 
arricchiranno di 750.000 Km. circuito. 
Nel primo quadrimestre del corrente 
anno il traffico sociale ha fatto già 
ngi-tr.ir»- 150 milioni di unità di ser¬ 
vizi cd il totale degli abbonati è Salite 
a fine aprile a 3.133.855 uniti. 

L'Assemblea ha approvato il bilan¬ 
cio'della Società che si c chiuso coi* 
un utile netto di L. 11.161.263.672, 
che consente la remunerazione del ca¬ 
pitale sociale nella stesso misura del 
passato esercizio c cioè del 7,50 %. 

Poiché è stato corrisposto nel di¬ 
cembre 1961 un acconto di L. 50, il 
saldo dividendo di L. 100 sarà messo 
in pagamento, a partire dal 23 luglio 
p.v. per le 80.000.000 dì azioni costi¬ 
tuenti l\«lumie capitale sociale. 

Dopi» l'Assemblea si c riunito il 
Consiglio di Amministrazione che ha 
confermati* Presciente ed Ammini¬ 
stratole Delegato «Iella Società il Prof. 
D«*tt. Silvio Golzio e Vice Presidente 
il Prof Avv. Eugeni»* Minuti. Diret¬ 
tore Generale «fella Società è il Doti, 
Ing. Giulio Curò. 
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La cultura italiana tra '800 e '900 

L'« unti-Croce» 
di Eugenio Garin 

Un libro che entra senza concessioni e infingi¬ 
menti nel vivo della realtà con il deliberato 
proposito di mutarla e di invitare a mutarla 


Il nuovo libro di Euge¬ 
nio Garin, La cultura ita¬ 
liana tra ’800 e '900 (Bari 
Laterza, 1962, pp. 361, li¬ 
re 2.500) susciterà senza 
dubbio aspre discussioni e 
vivaci polemiche. Già an¬ 
zi, sulle colonne del Mon¬ 
do, Turcaret gli ha dedica¬ 
to un articolo insolitamente 
sgarbato e persino violen¬ 
to — e altri attacchi certo 
seguiranno da varie parti. 
E’ il destino, o meglio la 
funzione, dei libri che en¬ 
trano nel vivo della realtà, 
senza concesssioni o infin¬ 
gimenti, ma con il delibera¬ 
to proposito di mutarla e 
di invitare a mutarla. 

E’ altresì facile prevede¬ 
re che, trascurando la pri¬ 
ma parte del volume, i sag¬ 
gi pure assai importanti su 
personalità e situazioni cul¬ 
turali « tra Ottocento e No¬ 
vecento », i commentatori 
concentreranno la loro at¬ 
tenzione sui due scritti con¬ 
clusivi: «Di alcuni aspetti 
della filosofia italiana do¬ 
po la guerra» e «Quindici 
anni dopo (1945-1960) ». 
In questi scritti, infatti, Ga¬ 
rin riprende e sviluppa, da 
posizioni Che a noi sem¬ 
brano più avanzate, l’acuta 
indagine già svolta per il 
periodo precedente nelle 
sue Cronache di filosofìa 
italiana. Si tratta di un 
riuscito tentativo di usci¬ 
re dal consueto schema 
della storiografia Idealisti¬ 
ca, secondo cui le idee so¬ 
no figlie c madri di altre 
idee, in un susseguirsi non 
solo astratto ma anche mec¬ 
canico, e di intraprendere 
invece la faticosa ricerca 
dei nessi e delle influenze 
reciproche tra filosofia, so¬ 
cietà, politica. 

Il primo grande tema che 
si pone all’attenzione di 
Garin è quello di un appro¬ 
fondimento critico del com¬ 
plesso ed ambiguo rappor¬ 
to tra una cultura filosofi¬ 
ca conservatrice, quale è 
stato l’idealismo italiano di 
Croce e di Gentile, e il 
quadro politico che ha per¬ 
messo prima, mantenuto 
poi, il potere fascista. E’ 
questo un punto dolente 
della storia italiana tra le 
due guerre, intorno al qua¬ 
le, in modo sempre più 
chiaro, fanno nodo in ma¬ 
niera drammatica gli sfor¬ 
zi di analisi e di ricostru¬ 
zione critica del nostro re¬ 
cente passato. 

Nè si tratta, come da 
qualche parte si finge dì 
pensare, di valutare le re¬ 
sponsabilità personali di 
questo o di quell’intellet¬ 
tuale. ma di respingere la 
troppo facile proposta cro¬ 
ciana di sanatoria generale, 
secondo la quale, neU’insie- 
me, si sarebbe avuto in Ita¬ 
lia, nel tragico ventennio, 
un regime politico ultra- 
reazionario, ma una cultu¬ 
ra antifascista, che conti¬ 
nuava e faceva progredire 
le idealità dell’Italia libe¬ 
rale. Un giudizio di tal ge¬ 
nere è scopertamente det¬ 
tato da una precisa preoc¬ 
cupazione politica: quella 
di considerare il fascismo 
come < una parentesi >. o 
tutt’al più un bubbone del¬ 
la società italiana. Chiusa 
la parentesi, estirpato il 
bubbone, sì poteva ricomìn- 
icaire da zero, cioè dagli 
svolgimenti socio-economi¬ 
ci, politici, culturali che a- 
vevano caratterizzato l’Ita¬ 
lia prefascista. 

In luogo di una autocri¬ 
tica. un vago compiacimen¬ 
to. in luogo di una analisi 
delle responsabilità e degli 
errori degli intellettuali, 
ivi compresi quelli antifa¬ 
scisti, uno schema di como¬ 
do, tanto più facilmente ac¬ 
cettato e divulgato quanto 
più connesso al vecchio vi¬ 
zio di tanta parte della cul¬ 
tura italiana, che è quello 
di garantirsi una posizio¬ 
ne «al di sopra della mi¬ 
schia», quando non addi¬ 
rittura un dorato paradiso 
da « anime belle ». 

Del resto, come osserva 
nitidamente Garin, atteg¬ 
giamenti di tal genere non 
sono soltanto una forma 
' compiaciuta di autodifesa, 
, ma mirano ben oltre, hanno 
lo scopo non sempre chiaro, 
, mai confessato, di attestare 
la cultura su una posizio- 
- ne saldamente conservatri¬ 
ce: rautocritica sincera e 
analitica significa infatti 
" una rottura che serve ad 
^ andare avanti; ma se è pro- 
; prio questo che non si vuo¬ 
le, andare avanti, è ovvio 
che qualsiasi ripensamen- 
• to critico debba apparire 
non solo superfluo, ma ad- 
i dirittura dannoso e con¬ 
troproducente. Da qui gli 
ì strilli di Turcaret, cui si 
j accennava; ma da qui an¬ 
che il profondo significato 
^ « rivoluzionario » della in* 
jj dagine compiuta a tale pro- 
' posilo da Garin, una inda- 
1 tee che, bisogna ricono- 
NVto, dopo Gramsci la si¬ 


nistra italiana non aveva 
sinora compiuto con tanta 
schiettezza 

Da queste premesse muo¬ 
ve l’analisi che Garin com¬ 
pie dello svolgimento del¬ 
la cultura filosofica italia¬ 
na in questi ultimi quindi¬ 
ci anni: dai primi fermen¬ 
ti del dopoguerra sino al¬ 
le più recenti posizioni dei 
neopositivisti o pragmati¬ 
sti, dei fenomenologi, dei 
marxisti. Le correnti idea¬ 
listiche e spiritualistiche 
non sono affatto sottovalu¬ 
tate nel loro peso ancora 
rilevante e nel loro signi¬ 
ficato di espressione della 
ancora assai forte tradizio¬ 
ne conservatrice e accade¬ 
mica nella cultura italiana, 
ma . l’attenzione di Garin 
è giustamente rivolta a ciò 
che è nuovo, o che si muo¬ 
ve nella direzione del nuo¬ 
vo. La cultura italiana de¬ 
ve ancora compiere sino 
in fondo, ma ha già inizia¬ 
to, quell’opera di revisione 
critica che gramscianamen¬ 
te, osserva Garin, « non 
può consistere né in un li¬ 
bro, né in una formula: si¬ 
gnifica la ripresa della sto¬ 
ria d’Italia, in un’analisi di 
tutti i suoi aspetti, in tutti 
i campi, in tutti i problemi 
e in tutte le soluzioni, per 
una decisione operosa ca¬ 
pace di incidere sulla si¬ 
tuazione, sugli istituti, sui 


costumi, sul modi di pen¬ 
sare, sulle idee, sulle gui¬ 
se dell’educazione, settore 
per settore, puntualmente, 
legando una consapevole 
esigenza a un’attività pre¬ 
cisa ». Garin riconosce am¬ 
piamente, in questa pro¬ 
spettiva di lavoro, rappor¬ 
to dei marxisti italiani, e 
insieme i limiti della loro 
azione, le difficoltà che 
hanno dovuto e ancor de¬ 
vono superare, i pericoli 
che incombono sullo stesso 
sviluppo delle correnti filo¬ 
sofiche e culturali più a- 
vanzate. 

Tra questi pericoli, ag¬ 
giungiamo per concludere, 
il maggiore è oggi forse un 
certo stato di confusione 
che ci sembra di avvertire 
nella cultura di sinistra di 
fronte ai recenti sviluppi 
politici del centro-sinistra; 
anche da questo stato di co¬ 
se il libro di Garin trae 
una sua singolare attualità. 
E delle sue analisi bisogna 
far conto, confermandole, 
sviluppandole, se si vuole 
muovere più agevolmente 
verso quel faticoso proces¬ 
so di « riforma intellettua¬ 
le e morale » che Gramsci 
indicava come uno dei 
compiti essenziali della ri¬ 
voluzione socialista in Ita¬ 
lia. 


Mario Spinella 






storia politica ideologia 
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Gli scritti filosofici 


Modernità 

* 

di Voltaire 


Eugenio Garin 


La rivalutazione della 
cultura c dellu filosofia del- 
l’Illuminismo non è di op¬ 
pi in Italia. Anche se so¬ 
pravvive ancora, in alcuni 
settori della cultura con¬ 
temporanca, il pregiudizio 
di una tradizione clic lia 
negato ogni rilevanza filo¬ 
sofica al pensiero di Vol¬ 
taire, è da tempo che la 
battaglia per spezzare que¬ 
sto pregiudizio è stata nel¬ 
la cultura italiana combat¬ 
tuta e vinta. Si può fre¬ 
mirne una testimonianza 
nelle numerose traduzio¬ 
ni e nei non pochi e anche 
pregevoli studi volterinni 
che si sono avuti in Italia 
negli ultimi quindici anni. 
Una ulteriore e significa¬ 
tiva conferma di quanto 
l’atmosfera sia profonda¬ 
mente cambiala in questo 
senso viene ora dalla nuo¬ 
va e ampia raccolta dei te¬ 
sti filosofici di Voltaire cu¬ 
rata da Paolo Scrini in due 
grossi volumi della rinno- 
vata collana latcrziana dei 

< Classici della filosofia 
moderna » (1 ). Una inizia¬ 
tiva simile alcuni decenni 
fa sarebbe stata giudicata 
stravagante c in ogni caso 
sarebbe apparsa assurda e 
inconcepibile ai direttori 
e consiglieri della beneme¬ 
rita ma compassata colle¬ 
zione latcrziana: oggi inve¬ 
ce non sorprende nessuno, 
e nemmeno le si può più 
attribuire, dati i preceden¬ 
ti, un valore di rottura. 

Con ciò non si intende 
sminuire il significato del¬ 
la nuova raccolta volteria- 
va; nè sarebbe giusto ve¬ 
dere in essa una sempli¬ 
ce registrazione editoriale, 
quasi una sanzione ufficia¬ 
le, di un fatto culturale già 
acquisito. Si tratta al con¬ 
trario di un momento im¬ 
portante di una battaglia 
culturale tuttora in corso c 
che ha conosciuto negli ul¬ 
timi anni alterne vicende. 
Basti pensare allo sposta¬ 
mento di interessi, avve¬ 
nuto in ambienti filosofici 
progressivi, dal razionali¬ 
smo di Voltaire al razio¬ 
nalismo di Husserl (il che 
è un bel passo indietro, 
per non dire un capitom¬ 
bolo, un rituffarsi nelle ac¬ 
que torbide della più an¬ 
tica tradizione speculati¬ 
va). In realtà spezzare il 
pregiudizio che esclude 
Voltaire dal * tempio > del¬ 
la filosofia è una cosa, ma 
un'altra cosa è compren¬ 
dere e accettare la lezio¬ 
ne che viene dal pensie¬ 
ro voltcriano. 

Questi due volumi di 

< Scritti filosofici » ripro¬ 
pongono tale problema nei 
termini più concreti e so¬ 
no un’ottima occasione per 
mettere a fuoco alcuni 
aspetti tutt’altro che. se¬ 
condari del nostro dibatti¬ 
to cidturale. 


Crescita di 


E* apparsa recentemente In una nuova 
collana di Bompiani la traduzione di una 
classica monografia sulle trasformazioni 
culturali degli abitanti di Manus (un’isola 
vicina alla Nuova Guinea Orientale ammi¬ 
nistrata dall’Australia! nel perìodo tra 
il 1928 e il 1953. Margaret Mead. Crescita 
di una comunità primitiva, Milano. Bom¬ 
piani 1962. pp. 512. XVI tav. f.t. L. 2 500). 

Il libro è molto utile nerché fautrice. 
Margaret Mead, ha avuto l’eccezionale oc¬ 
casione di poter ritornare dopo 25 anni nel 
villaggio di Peri in cui aveva effettuato nel 
1828 deile ricerche rivolte in particolare ai 
problemi dell’educazione e dello sviluppo 
della personalità degli adolescenti, ritro¬ 
vando il modo dì vivere completamente 
sconvolto da un movimento politico-refi- 
gioso affine al -cargo-cult-, diretto pro¬ 
prio dagli uomini di quella generazione di 
cui essa aveva studiato la formazione. La 
materia è quindi affascinante: soprattutto 
chi ha già conosciuto gli ampli studi ge¬ 
nerali di V. Lantemari c di P. Woreley sui 
movimenti religiosi di tipo millenaristico 
dei popoli oppressi, trova in questo libro 
una preziosa documentazione sugli aspetti 
assunti dal -cargo-cult- nel piccolo qua- 
dro del villaggio di Peri, «ulta personalità 
dei capi e dei - predicatori laici - del movi¬ 
mento. sugli atteggiamenti degli esponenti 
della vecchia aristocrazia tribale di fronte 
alle nuove Istituzioni, sulle conseguenze 
della sconcertante e improvvisa trasforma¬ 
zione dell’etica tradizionale nefl’ambito dei 
singoli gruppi familiari. 

Se questo materiale presenta un grande 
Interesse documentario. as«ai deludente e 
però nel complesso il tentativo di interpo¬ 
larlo. La Mead, che è assai quotata negìi 
ambienti etnologici e antropologici statu¬ 
nitensi. e ci tiene a ripeterlo in più occa¬ 
sioni. cade In una serie di stentate sche¬ 
matizzazioni nel tentativo di cogliere il 
processo che portò la popolazione appa¬ 
rentemente diffidente e chiusa della costa 
meridionale di Manus « reagire all’occupa¬ 
zione prima giapponese e poi americana 
con un movimento teso — dopo la prima 
fase esclusivamente religiosa — alla costru¬ 
zione di un nuovo sistema di vita, fondato 
sull’imitaziono di quello -occidentale- e 
sullo sforzo di sostituire tecniche moderne 


schede 

cooiuaità 


e razionali ai processi tradizionali di pro¬ 
duzione e di scambio. 

L’equivoco nasce sia dalla genericità dei¬ 
tà descrizione del precedente modo di vi¬ 
vere dei Manus tbasti dire che la Mead 
liquida la loro mitologia spiegando che 

- era composta da una serie di favole seti* 
za connessione che si imperniavano sulle 
vicende di strani uccelli™-), sia — ed in 
maggior misura — dal concetto astratto di 

- civiltà moderna - cui l’autrice ricorre con 
molta superficialità cadendo cosi in serie 
contraddizioni. 

In modo particolare mentre cerca di spie¬ 
garsi i motivi della iniziale diffidenza dei 
Manus verso i bianchi, dapprima tenta di 
definire propaganda comunista ogni rife¬ 
rimento allo sfruttamelo coloniale, per poi 
ammettere, incidentalmente, che in realtà 
gli australiani prima della guerra tenta¬ 
vano di imporre solo alcune parti — e 
non le più gradevoli — del loro sistema 
dì vita, precludendo tutte le altre. 

Anche la funzione dell’esercito USA (che 
ebbe per qualche anno attrezzatissime ba¬ 
si sull’isola) nella modificazione delle va¬ 
lutazioni della civiltà occidentale da parte 
dei Manus viene impostata dapprima su 
un incredibile panegirico dell’uguaglianza 
.-ociale e razziale (sic) negli Usa. per poi 
lasc.ar capire che in realtà 1 soldati sta¬ 
tunitensi influenzarono favorevolmente t 
Manus «olo perché, oltre ad essere dotati 
dì ingenti quantitativi di alimenti e di og¬ 
getti d’uso (appartenenti airamministrazio- 
n« militare) che erano sempre pronti a of¬ 
frire in cambio di piccoli lavori, eec.. ave¬ 
vano come caratteristica fondamentale 
quella di essere personalmente estranei e 
indifferenti agli Interessi europei e austra¬ 
liani nell’isola, estranei cioè al processo 
dì sfruttamento coloniale. 

Malgrado questi limiti il libro rimane 
senz’altro meritevole di lettura: quasi do¬ 
vunque infatti la descrizione degli avveni¬ 
menti prevale sulle interpretazioni forzate, 
e balza fuori l’appassionante vicenda degù 
uomini che tentarono con successo di su¬ 
perare 5 000 anni in pochi mesi: una vivi 
testimonianza della enorme carica costrut¬ 
tiva che esiste In potenza in ogni «cultura 
primitiva -, 

Antonio Moscato 


Del curatore della rac¬ 
colta, Paolo Scrini, va lo¬ 
data non solo la scelta fe¬ 
lice dei testi c la cura con 
cui li ho tradotti e anno¬ 
tati, ma in primo luogo la 
sobria e intelligente intro¬ 
duzione, che Ita il merito 
tra l'altro di sgombrare il 
campo dalle questioni se¬ 
condarle, e comunque non 
piu attuali, come quella 
dei limiti di Voltaire al¬ 
l'interno della cultura il¬ 
luministica. Che nello svi¬ 
luppo del razionalismo set¬ 
tecentesco le posizioni di 
Voltaire siano rimaste ar¬ 
retrati rispetto « Rousseau 
da una parte, e a Diderot 
c d’Holbach dall’altra, non 
si può contestare; e Scrini 
non solo non lo nasconde, 
ma lo sottolinea documen¬ 
tando V accentuar si delle 
preoccupazioni moderate, 
che assumono in certi mo¬ 
menti perfino una curvatu¬ 
ra conservatrice, nell’ulti¬ 
ma fase del pensiero vaItc- 
riano. Ma, detto ciò, si può 
respingere tranquillamen¬ 
te la tendenza a vedere in 
questi (imiti la caratteri¬ 
stica fondamentale della 
filosofìa di Voltaire. 

Insufficiente perchè trop¬ 
po generica è anche, in 
fondo, la consueta qualifi¬ 
ca di filosofia militante. Un 
geniale filosofo militante 
era pure l’anticonformista 
Pascal, il quale però com¬ 
batteva su una trincea op¬ 
posta; c l’anticonformista 
Voltaire non esita a diri¬ 
gere su di essa alcuni colpi 
ben assestati senza lasciar¬ 
si paralizzare da certe con¬ 
vergenze parziali. Anche 
questo è un esempio da 
meditare in «no situazione 
in cui si tende spesso a 
confondere la battaglia 
per la toUergùza con una 
scampagnata ili amici cor¬ 
diali e a considerare l’an¬ 
ticonformismo come la più 
sacra delle affinità elettive. 
Ma si pensi ancora a II us¬ 
seri, per avere un termi¬ 
na ravvicinato di parago¬ 
ne: nessuna filosofia può 
dirsi più militante della 
sua. Anche troppo, biso¬ 
gna aggiungere; giacche si 
pretende che solo Io filo¬ 
sofia sia veramente mili¬ 
tante, fino a concepire la 
crisi della civiltà moderna 
come ttn sottoprodotto se¬ 
condario della crisi della 
filosofia. Viene così riesu¬ 
mato il vecchio ideale pla¬ 
tonico del filosofo come 
guida e reggitore dell’uma¬ 
nità: basta quindi mettere 
ordine in casa della filoso¬ 
fia perchè vengano risolti 
tutti i problemi della con¬ 
vivenza sociale. Partendo 
dall’esigenza posifioisftea 
di costruire la filosofìa co¬ 
me < scienza rigorosa » 
Husserl riesce a restaurare 
soltanto un idealismo rigo¬ 
roso, grazie al quale as¬ 
segna alla filosofia, co¬ 
me < arcontato dell’intera 
umanità », il compito di 
sollevare l'uomo dall'acci¬ 
dentalità dell’esistente ri¬ 
portandolo alla compren¬ 
sione delta sua pretesa es¬ 
senza universale, spirito 
immortale che si nppaga 
solo di se stesso. 

La concezione opposta è 
quella di Voltaire. La fi¬ 
losofia per lui è non solo 
sempre militante e monda¬ 
na, anche quando si tra¬ 
veste con panni diversi, 
ma tanto più è efficace c 
può influire sugli uomini 
quanto più si presenti in 
uno sfato impuro, flid me¬ 
scolata agli affanni c ai 
problemi <contingenti » de¬ 
gli uomini. Sarebbe del re¬ 
sto sbagliato cercare la fi¬ 
losofìa di Voltaire soltanto 
nei suoi scritti che si qua¬ 
lificano direttamente come 
filosofici; e giustamente il 
curatore di questa antolo¬ 
gia si è attenuto a v-n cri¬ 
terio più largo. Ma anche 
quando è impegnato nel 
più esplicito dibattito filo¬ 
sofico Voltaire non manco 
di sottolineare la sua dif¬ 
fidenza verso i filosofi tra¬ 
dizionali la cui caratteri¬ 
stica è di essere sempre e 
soltanto filosofi. Cosi, nel 
Filosofo ignorante, dopo 
essersi intrattenuto sulla 
polemica di Bayle con Spi¬ 
noza, approvando gli ar¬ 
gomenti dell’uno contro 
l’altro, conclude improvvi¬ 
samente sbarazzandosi del¬ 
le controversia stessa, in 
quanto destinata ad esau¬ 
rirsi all'interno di una cer¬ 
chia ristretta di iniziati: 
« da Talctc sino ai profes¬ 
sori delle nostre universi¬ 
tà, al più chimerici rapio- 
natori e ai loro sfessi pla¬ 
giari, nessun filosofo in¬ 
fluì nemmeno sui costumi 



Francois Marie Arouet de Voltaire 


del quartiere dove abita¬ 
va. Perchè? Perchè a con¬ 
durre pii uomini non è In 
metafìsica, ma il costume. 
Un uomo solo, eloquente, 
abile e accreditato, molto 
può sugli uomini, mentre 
cento filosofi nulla possono 
se sono solamente filosofi ». 

Ciò che è moderno in 
Voltaire non è però sol¬ 
tanto la sua concezione 
della filosofìa; è anche, c 
soprattutto, il contenuto 
più proprio della sua bat¬ 
taglia filosofica. In lotta 
della ragione contro l'in¬ 
tolleranza. Qui la moder¬ 
nità di Voltaire è anzi, si 
può dire, ancora più accen¬ 
tuata di quanto non lo fos¬ 
se nella sua stessa epoca. 
Bertrand Russell (un filo¬ 
sofo contemporaneo che, 
voìtcrianamentc. non è 
solamente un filosofo) os¬ 
servava recentemente — e 
non si vede come gli si 
potrebbe dar torto — che 
le sofferenze causate dalle 
lunghe guerre distruggitri- 
ci tra cristiani c maomet¬ 
tani, protestanti e cattoli¬ 
ci, non sono in alci .n modo 
paragonabili a ero che do¬ 
vremmo attenderei se scojv 
piasse un conflitto nuclea¬ 
re: * l'intolleranza è stata 
dannosa nel j tassato, ma 
era un male che si poterà 
sopportare. Oppi se Orien¬ 
te e Occidente non impa¬ 
rano a tollerarsi a vicen¬ 
da nè l’una nè l'altra par¬ 
te potrà sopravvivere*. 

Si sa d’altra parte quan¬ 
ti equivoci siano sorti in¬ 
torno alla idea di tolleran¬ 
za, che è stata spesso col¬ 
legata, a torto, a una con¬ 
cezione paternalistica c 
scettichcggiantc della fun¬ 
zione delle idee, a una ri¬ 
duzione del razionalismo 


ad empirismo assoluto. 
Dalla influenza di una tale 
concezione non era immu¬ 
ne lo stesso Voltaire, ma 
da lui possiamo ancora im¬ 
parare che la tolleranza 
può e deve essere congiun¬ 
ta all’intransigenza polemi¬ 
ca, e in nessun caso è legit¬ 
tima giustificazione di mol¬ 
lezze ideologiche e di flac¬ 
cidi accomodamenti, dato 
che è essa stessa idea < ro¬ 
busta e maliziosa ». In 
quanto al resto, dovrebbe 
perfino essere superfluo 
aggiungere che la nostra 
concezione del mondo non 
può più essere quella che 
fu di Voltaire, ancorata al 
deismo settecentesco e agli 
orizzonti scientifici dell'e¬ 
poca. Sarebbe come pre¬ 
tendere che l’autore del 
Trattato sulla tolleranza 
accettasse il sistema car¬ 
tesiano. 

Per questa parte invece 
è da ripetere per Voltaire 
ciò che egli diceva pro¬ 
prio par Descartes: « ...si 
può ben dire che restava 
degno di stima sin nei suoi 
errori. Egli si ingannò, ma 
lo fece almeno con metodo, 
con coerenza: distrusse le 
assurde chimere con le 
quali da duemila anni si 
infatuava la gioventù; in¬ 
segno agli uomini del suo 
tempo a ragionare e a ser¬ 
virsi contro di lui dette 
sue stesse armi. Se non pa¬ 
gò con moneta buona, eb¬ 
be il grandissimo merito 
di avere screditato quella 
falsa ». 

Valentino Gerratana 
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Ut VOLTAIRE. Scritti filosofi- 
ci. a cura di Paolo Scrini, La- 
terza. Bari 1962 (« Classici della 
filosofi/! moderna-), 2 volt, pa- 
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Per ragioni varie, tra cu: 
molto pesano pregiudizi ere¬ 
ditati da maestri immera 
quasi completamente nella r - 
cerca scientifica, non sono po¬ 
chi. e sono anzi, forse, in net¬ 
ta maggioranza, gli uomini cìi 
scuola che diffidano della pe¬ 
dagogia o la disprezzano- la 
trovano vuota, noiosa, inutile: 
vi sentono un ottimismo in¬ 
sipido. a volte fiddirittma 
puerile, che risolve facilmen¬ 
te tutti 1 problemi perche ne.— 
suno ne pone seriamente: la 
considerano una caricatura 
inconscia delia filosofìa Con¬ 
fesso di essere stato n lungo 
in questa probabile maggio¬ 
ranza: neppure oggi, del resto, 
posso dirmi un convertito: se 
mai un perplesso. Ma neppure 
il nemieo più incallito della 
pedagogia potrà trovare noio¬ 
so questo libretto di Lucio 
Lombardo Radice: io l’ho tro¬ 
vato delizioso, fresco, pieno 
d’una gioia calma ed ariosa, 
d’un entusiasmo senza reto¬ 
rica. che si comunicano con 
l’immediatezza di ciò ch’è sa¬ 
no e vitale. Sarà perché l’au¬ 
tore è un appassionato di pe¬ 
dagogia più che un pedagogi¬ 
sta di professione: comunque 
il libro ha scosso, debbo con¬ 
fessarlo. ì miei s fidi pregiu¬ 
dizi antipedagogici 

« Appunti 
di didattica » 

La freschezza si deve alla 
esperienza viva di Lucio Lom¬ 
bardo Radice come uomo d: 
scuola e come padre ancora 
più che come uomo di scuo¬ 
ia: qui vedete le conclusioni 
generali (e mai assolute) ve¬ 
nir fuori da tante piccole o— 
servazioni condotte tra le pa¬ 
reti domestiche e fuori, sen¬ 
tite come la passione pedago¬ 
gica da una vita delle più co¬ 
muni enuclei problemi e pro¬ 
spetti soluzioni di largo inte- 
resise. - Appunti fiì didattica- 
l’autore considera queste sue 
pagine. Com’è noto, c’è da 
tempo un vezz 0 diffuso di 
pubblicare sotto il titolo rii 
- appunti >- le cose che si stam¬ 
pano per esimersi dal dovere 
di approfondirle e definirle. 
Qui però niente vi è di grezzo, 
di vago, di improvvisato: il 
libro è di -appunti - solo nel 
senso molto positivo che è 
radicato (ma non chiuso) nel¬ 
l’esperienza vissuta di tutti i 
giorni, solo per il suo costrut¬ 
tivo (e non dispersivo) empi¬ 
rismo. 

Ma non in questo è l’im¬ 
portanza dellibro: l'importan¬ 
za è nell’ispirazione oigan'ra 
degli -appunti-, da non con¬ 
fondersi con la elaborata si¬ 
stematicità. la quale riesce 
spesso opprimente Tale ispi¬ 
razione organica non s: può 
definire con due parole, ma 
credo di coglierne il nucleo 
più importante neUa preoccu¬ 
pazione a educare nell’uomo 
sin dalla preadotescenza. an¬ 
zi sin dalla tenera infanzia, la 
ragione, la facoltà di coglie¬ 
re. analizzare, ordinare la 
realtà oggettiva. l T n grosso 
ostacolo allo sviluppo deila 
ragione si crea alimentando 
nei bambini la paura del¬ 
l’ignoto. coltivando l'animi¬ 
smo (la tendenza ad attribuire 
un'anima ad ogni oggetto). 
l'artifìcialismo (la tendenza a 
spiegare tutti i fenomeni del¬ 
la natura come costruzioni 
artificiali dell'uomo o di esse¬ 
ri superiori). Altro ostacolo 
al lo sviluppo della ragione, 
oltre che incentivo all'ipocri¬ 
sia, è l'abitudine di sostituire 
ad uso dei bambini spiegazio¬ 
ni false a certe spiegazioni 
vere considerate tabù: non c'è 
una verità per ! bambini ed 
una verità per i grandi: c’è 
solo un diverso linguaggio da 
tenere ai bambini per spie¬ 
gare la medesima verità Pa¬ 
gine utilissime sono dedicate 
al modo di alimentare nei 
bambini il gusto della lettura, 
la passione per i grandi pro¬ 
blemi e le idee centra::, 
la tendenza all’organizzazione 
enciclopedica del sapere 

Gli interessi 
del bambino 

Alle mortificazioni antiche 
delia ragione inlant.le si sono 
aggiunte mortificazioni recen¬ 
ti- l’insegnamento scientifico 
fissato per le scuole elementa¬ 
ri nei programmi Ermini del 
1955 si riduce ad una contem¬ 
plazione stupita e misticheg- 
giante della natura, che non 
alimenta certo la curiosa del 
bambino per la sp.egazione e 
d’altra parte trascura del tut¬ 
to ciò che ne!i’amb : enie del 
bambino è creaz.ore delia 
scienza umana: il bambino di 
oggi non s’interessa solo delia 
luna o dell'albero, ma anche 
e forse più. della radio o del¬ 
l’aeroplano Se la parte dei 
libro riguardante l’educazione 
domestica ha un suo limite 
inevitabile nel fatto che pre¬ 
suppone un livello di agiatez¬ 
za borghese o almeno piccoio- 
borghese. la parte riguardante 
1 programmi scolastici (un ca¬ 


pitolo molto ricco è dedicato 
al primo insegnamento della 
aritmetica) tocca uno fiat pro¬ 
blemi nazionali p'ù scoi? ufi . 

Dunque, ispirazione illumi¬ 
nistica” Tra le componenti 
del marxismo que-fin e. credo, 
la più viva in Lucio Lombar¬ 
do Radice Ma \ iene ‘-libito 
dopo la componente storie.-di¬ 
ca. che in questo caso serve, 
del resto, a meglio fondare 
una tendenza già illuministi¬ 
ca: la tendenza alla tolleran¬ 
za. anch’essa da alimentare 
sin dall'età più tenera con 
l’abitudine a confrontare le 
opinioni, a discutere, col non 
propinare nessuna verità co¬ 
rno assoluta. eoU' ; nsegnare 
senza imporre. Né è da pen¬ 
sare che la preoccupa7.ione a 
educare la ragione corra il 
pericolo di isterilire la per¬ 
sonalità del bambino: giacché 
la ragione del bambino non 
è da sviluppare contro il gio¬ 
co o contro la fantas.a. ma 
nel gioco e nella fantasia <si 
vedano, per es. le pagine de¬ 
dicate al gioco dogli indovi¬ 
nelli) Ciò a cui mira l'au¬ 
tore. è uno sviluppo armonico 
di tutto l'uomo prima d n lla 
necessaria specializzazione: il 
suo bambino è un piccolo Leo¬ 
nardo (ovviamente questo li¬ 
bro s'illumina molto meglio 
per chi conosca l'opera pro¬ 
cedente dell'autore. L'uomo 
ilei Rinascimento, dove alcuni 
temi sono anticipati e dove 
la concezione generale della 
vita, che c a fondamento de¬ 
gli - appunti di didattica 
è meglio approfondita). 

Meno me la senio di segui¬ 
re l'autore neU’oUimismo, 
goethiano ancora più che il¬ 
luministico. alla cui insegna 
si chiude il libretto (come g;à 
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L. Lombardo Radice 


I/uomo del Rina.<;cimcnto , : ma 
il d.scorso porterebbe troppo 
lontano Non vorrei finire sen¬ 
za segnalare l'utilità di que-to 
libretto per marx>ti e non 
marxisti: per i rmrx.sti in 
funzione antidommntva. giac¬ 
ché questo è un esempio v.vn 
di ciò che il marxismo sa da¬ 
re in qualriasi campo, quando 
non «i chiuda .11 formule, 
quando sapp-a arricchirei, re¬ 
me «empre deve, con l>'pc- 
r.enza viva, aprirsi nd altre 
correnti di pensiero (rr.irab - 
le è l'equ.I br.o cen cu: in 
questo libro vengono accolti 
esigenze e suggerimenti pò* - 
tivi di «.sterni pedagne vi 
combatti!?, *: per i non marx.- 
sti che fi f.mat.smo non abbia 
ancora ottenebraM perché non 
semplifich rio !a cr.tica e du*- 
tfie ricchezza del mane «rn.o 
per farsene un nem.eo di co¬ 
modo in un gioco troppo f.*- 
efic e troppo ster :, e 

Antonio La Penna 


Ll'ClO LOMBARDO RADICE 
l.'rriurai Ione dell* meni c 
E<i non Riuniti (in collabo 
r.t. ione- cen II giornale 4et Ite 
tori), 19t>2. pagf. 117. 0CO 
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etnici delia TV 

Kono lo spazio 


II primo rollci/arriruto iti. !<» riprese <» hi trasmi S'innc scelto, i! < IVni, m’ii'or igi- 
tcrcnntiucutalc m ripresa di- della seiiuenza stessa. Sivntc ritus ». una specie ili * Fra- 
retta eoa la TV è eo.-a latta, prette di Altamiru. damine, talli d'Italia * deì’a eh esa. 
L'ur commento <’ ornilo coi- Ma t amo una er -imi Uniti lo stesso mt>o con •! i ìnule 
segnato alh, storia dc n e tele- Sei pira di dicci giorni i di- stira aperto il Conci lo Feu- 
comitmcaztnnt e segna una riganti dei rari enti (alenisi- maniao. Batta, 
tappa del cammino del'a ci- ri interessati ull'espertmeii- A/n le condizioni di ilhimi- 
rdtà umana. Le distaine che tu si sono doniti tra'torma- nazione della Sistina mm so- 
dirulonn un puntila dell'altro re anche in raljinuti iliplo- no affatto ideali ’ter la ri. 
si sono rieppm accorci .ite ed mutici, (gualche paese infatti presa telerisira Occorrerà 
un'immagine — grazie alle -i impuntura a proporre del- quindi installare alcuni 
prestazioni di Telstar e de- le riprese che erano eriden- «gruppi luce ^ all'interno 
g’i altri tatari sate'I'ti tele- temerità ispirate (t ragioni di della storica cappella. Ma si 
risici che entreranno >n or- puro prestigio: e non è stato sf) „ tatti aranti i tecnici ca¬ 
lata — è in grado d ; ‘'arcare facile conrincere i suor diri, tieniti per urrert’rc ire ima 
l'Atlantico m un decadile, genti a rinunciare e questi illuminazione ili quella latta 
slum ili secondo progetti Altri inrcce. ed c cH't ntcrno de! monumento 

Quel che molti itnio-nno ■ stato il caso del Belgio **jnon poteva durare om </, tre 
ancori’, pero, e la somma di dell'Olanda, hanno spunta- j ni'nuff. Altnmcu’r > con.se- 
saerifìci, d< impegno, dj lurod neamente rifiutato d ; preti-\ quanti sbalzi di temp,aratura 
ro cì'e lo realizzaz’one di 1 der parte al collegamento \ avrebbero risclrtdo d> arre- 
<iiiestn arditissimo orogram-lper mettere a dispnsiz’one care gravi danni ad- ;<>c-'ti- 
ma ha comportato - i ,/ ( mtuldelle altre nazioni qualche niabilj affreschi mi ''“"an¬ 
che di là dall ’A t lardici). Per [minuto n qualche secondo gioleschi 
i piel che riguardo l'Europa in ina 

in generale e l'IUdiu in juir-j Perchè si è trattato di unì n I, I 

ticolare cercheremo d> e.ar- Incoro tutto impostato sul | ArlOlTCt IUC6 

rare <juì alcuni retroscena j filo dei secondi, in qualche I . _ _ 

che hanno preceduto li rea- caso addirittura sul decimo! |Cf F.A»^?. 

ì'zzazione del programma di secondo. I nervi dei foe-l ' 

che ieri sera è apparso sui ilici, in questi giorni, sono' t'n problema dc’in cesso 
videi itegli Stati filiti stati sottoposti a dura prò-1 tipo, paradossalmm'e rorc- 
d'A ineriva, fi collegamento va I collegamenti di prora Ucinfo. si è presentato per 
ha toccato una massa di te- sono stati ripetuti infinite* ( p t el che riguarda •! palazzo 
Icsncttatnri potenzino che si colte, col relativo sconto (./-)</,■/(,, FAO ('tirando ideane 
calcola in circa 200 njt’iorii la rovescia >. come quando i scene nelle Tenne ,(• f'urn- 
di jiersnne. Erano ’nfetH al- sulle rampe di lancio di Ca- riiffn (più precisamente du. 
lari-iati, oltre ai paesi della 1 ,po Canareral vi hme ; a ore- ' raate l'esecuzione del’a * 'Lo. 
Eurovisione r (di S‘f- filiti [sto n quel missile Proprio sai * j è pensato ih u'ofit- 
auehe il Canada e »* Mes.ico Ine} pomeriggio di >V;i. elle 1 tare delia rieinan~a ver men¬ 
tore 14 prima e poi alle 16.'dare in onda ane'e alfine 
b g «. la BAI.TV ha escqinto dar \ risimi’ della sede dei t u F.AO, 

Ili lOTTCl collegamenti di (jnestge-.una delle più imnor'e j»> or- 

* ». nere ne,- « rodare - tutto il Igairzzaz'oni delle V- 'imii 

con i secondi jeomplicato sistema </■ tra Ifmte P pghi'zo. *•«>•■» • n : ito 

\smtssiotie. (i costruire sotto ’l lu* >u uno. 

Tra i paesi che dolevano* Contemporaneamente s ; è ’ r ln» g, aveva destinato a sc- 
•pu rteei pare albi i eatizzazio-idovuto atfrontare difficoltà de del ministero de’’’\ fr : ea 
ne del programma ri era filici altro genere, ma non iter italiana, è in marmo Iruneo 
un primo tempo anche In ipicsto di minor conto Par- Ripreso di notte e senza una 

Spagna. Si aveva intenzione riamo qualche esempio. adeguata illaminaz ; one ra¬ 

di riprendere in quel paese Quando si è saputo che rehhe apparso sui videi 
le pareti delle grotte di Al- probabilmente gh f.S.A. transatlantici come un tanto- 
tundra, sulle quali sono in - avrebbero mandalo in onda morirò insieme di cubi bian. 
visi alcrfiirrìffrèltcTii 'e ’rfìAà- il coro dei Mormoni ».»? è jicn- castri. ' 

gni che rappresentano una rato bene di far qualcosa del Ci si è rivolti allora alla 
delle prime manifestazioni genere anche da rivesta par- direzione dell’ente, la quale, 
artistiche delPuotnn «■ che ri- te dell'Atlantico. E G è gerì- ha volentieri consentito, per 
salgono all'età delta pietra, saio ai coro della Cappella ieri sera, a lu''ch<rc illumi- 
Tutto era pronto dunque per .SVfion Sono incominciati i nate tutte le stanze drl- 
i use ri re anche ane’u •.e-iquai II coro al completo, con l'enorme sede Ma an -'ie in¬ 
fluenza nel programma erro.' retati m maestro dì cappella, s) la luce non hus’t iv Or- 
pen .quando un incendio pn. era in ferie. Al mare, previ- correva illuininare nuche le 
chi giorni fa ha devastato il sapiente uri pressi di Ascnli -tratture dall'esterno E' in- 
maqazzino della TV ..fiatino- Piceno. Tutti sono stari tra. cominciata una ricerca af- 
la nel (/naie erano custodite sferiti nuovamente in fretta famosa attraverso tuffi oli 
le attrezzature tecii'Chr che e furia a Homa por condii- studi eineniutngraf’v della 
avrebbero dorato consentire dare a provare. Pezzo p.rr- rapitale per reperire » grtip- 
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!n lotta 
con i secondi 



! Lo schema mostra l'utilizzazione televisiva del Telstar 

! 

i • 

!/)i elettrogeni e i riflettori tcliccmcntc Ma n >e. er > la . (operi;? ‘ ih gl; spo ‘ree,! , 

J necessari per questa bisogna, tu ancora fini 'ra-nr.-.-no.e I -t e iati, *•; modo ciie ’a /<• 

> / film in lavorazione sono del genere *-j liuto e ..ni ( ilo < manza < * f liomii ■ 'e - 
parecchi, ma s t e riusciti dei secondi. i‘i •!> am,, ita h e,v n,-ohe n !',:n- 

ugualmentc ad n-s’c'inirst detto. E basta un <> -g -;,i- de'le non -e S“'la iurta 
cinque i/i tgicsti grupio .\i.i m, nfo tempo mi o ite ama- dumpo- ’>i"o cubie ■ 'a ne 
t rinienti non e csclu-o e’;e sil/i per mamiare ; •<; un Ma i tiai-i e hcic e >• m t . 

sarebbe dovuto far riverso \ i o/leon >nenfo <• e<) ' •; i.\,ei e I da r-’> e mcti''<'. -1 o“ rji 

Ville Forze Armate. limi ,< ttnitncuue ?i U’ •oi • . aiie'“' limi -> ‘-l'-ore 

! Anche per la * l'idea* le \-mi-sh,ne di una ne'- / , rr ,< \, / (( (s,i , •*,. ,■ 

irose non sono untiate de' tu: I m .pn njo / d’riei'n'’ ilei, a , r,-’e, t. mee a!t‘--c i >ri:>t , f> 

! f o lisce, anzi.. Il verivlboie Opera ,• tinelli tu Ha E.il ,-ijeon tjim't I < n’e.rd • il 

ii h'I Teatri > i lell'Opera. elo'ison po di •mm v ••icnro. j i i. • i - . itia''it"’ d't’vt oid > 

|organizza gli spctta'-o'i al- una domanda: I ->• no. mii >' mee.',,, '.ne 

Ji'operfo che si svrdgoiio alle mento in cut l< e e i pie" ne ih ’!' ire’ t >, . 

[Terme, prevedeva la recita intintiti rami il vaici e, ovo'nrn hhe coi t -<o un !> . co’ 
|<ieff‘oprr<; porrioinno per il delle Terme l'or t-’t-'iu im .\e-du-ir • Ivnei’z > ,!,uL 

\gu)rno 24. Il 23 era un (porno pcgnaia in un iiu- n.io noni Isoefrro-’ -’ti’unr m < 

'(/> r'poso Alla BAI 'on si -ui-i che magar: tinnì rne.-jro 1 
-aperti ancora se il collega- minuto, che fioco.“io' fi . 

mento intercontinentale sa- sugo c'è a mammie m oni.e | / J I »r\ 

rebbe avvenuto appunto il 23 un brandello di mns-- ; eie. 5 1 - I Ji/ 

od il 24 Quando la data è scisso tini conte'' > tic"', j e. • <. • • 

stata fissata. l'Opera ha gen. i a. per il cento n. r . eo'o i . > CTCjnCsarClS 

Miniente provveduto a rivtdn. telespettatori ame-'crn n-m 

lr;i)nor«» il suo calendario ed arra alcun sen> >' j /' n<.* cmmmo -• m* n> on- 

a spostare l'esecuzione ilelhi — (', vuole una . oo>o ”Z'i' i on o lf r > i eeio’ < ' « ’ > r,n-i 
* Tosca + al giorno 23 Ma — è detto ull'uneiv”:i! I.'gcu-rt \ ( po io 'i-onos ,,, i. 

' Tagliavini. chi' canta nella cronometro, aliti mcc. cn-iiv ma /Vii' 'dii, v ' i-ero 
opera erbe non salica trilla m r .-, trattasse ( /. una mini ,-irc,. , », ,• m ,,on , .■■ine 

dello spostamento. -i era già sui renio metri n • - ava- M - Pel :? uni'> e ••• >o,-' .• > 

allontanato da Boni, Di ani ciato a studiare ‘tip’ » *«•' pn • > , o' ( ;i,. n.-cio he 

un'af (annosa caccia ai crii- in. da tinelli di uvi > i oio-l j,.;,.o le net 'none /) lf ; 

tante, conclusasi niiMi'cssa In degli mterrtilr Z> .'onoj ,. rr N p., . 

< • ertutnr , t t>• Il ni t, • n -> > 

*—— i”i”n conni <• •,o"e •• r.pn n 

«Europa chiama America»* i 

fa’ . I” • > l'A’t-o '?'•• <o>. 

f i e ' I l " ' n (’• S.l-'i.if 'M 

B - - ^ --JEL 

■mDcniifiiii 

H M M H W» , ,,, 

(’i't'altro genere, t.’ ipm’e — 
^ ifoeero.o ,1’rht — le 

— - — Cip'ire de 1 la no-M-n >’ io 

perirai <lt‘j nostri leciti : * eo¬ 
lio fn??o lionte sn't'iid’tlii- 

menh- 

t »»'*••.» tini no 11 • 11 1 1 • »»>i i 

Il costo «li « Telstm » * t‘ to clic e un he ;| vo-'.o, e »,•»•»• e i e '■'•ite cm ' • e ,, e 
t.ile «i.i l.u n//;i:e i c.ipelli: imnlit.itee. mi lene d >• it n”r ei’ii. i 

32 miliardi di lue. Anche se l/.itto.i. pe; enti ,i.oh,- 1.' n,-, r, • -hi-" ne ni er. 

considero che d satellite 1 1 .iMiii'S.oni. ei.i en*> ire. *•» J ♦ • •*r*«-< l •wl’-a i> e.x-te 

lesteia in orbita perdile an. Italia e fuori l’oe’u trini - : *. . on en*e <•'e 'i”> 

m. se non succede niente e pitm.i ilelle 20 le t le d i s ., t. ', ,.>x?e. <?r••. 
tutto funziona alla oeile/io- molte citta sono i.:n.« <!-• j. ( , f stupì "lei" *. 

ne) si tiatta pur sempie di .-eite Si i.iliol.i. mi ui<-! ,. r 

una cifra leeoni Ormi .e ‘e- che ■ iltuaida Napo! . < Ite . rame,le f-’e” 

ner presente pero eiie yran ea 000 inda pei sono ehi» a- ((ljri / , q, p„,.,. /,,, e 
patte di questa somma e sta- no assistito .dia puma ti.i- )f pennello • ’tnuu, ,i, l 
tu incoiata dalla NASA la smissmne A \ene/’i li : ni- r -,. ) rl , , ri , , ,, ot 

quale ha fatto p-.^aie alla *e e lim.is'i per m:-| <|/f f - •• ,e : 'u * •> 

Iteli (rindiii'tria piivatn < he miti Cimi ! :i i- 1 » in im e ; n '. ( , t .n ,• M , r 

ha lanci.ito il satellite» il dendo d. lim.ioMt.tri •.\ iVi . \ j,c-, 

missile vettme in maniera empo lummn n eln- ^ « I •. t \. • j ' ... ‘ , • : 


« Europa chiama America » 

Impennati 

eurovisiv 


; li u imiUMiid |HJ\di.i t nr mii| tnn ; : i i^ì p i n i 1 « i < « . , ^ mr * 1 t ' n* r x'r- 

ha lanciato il satellite* il dend<> d. i i. .i.mn ••• • •• tri • _\ tVt . \j,c-, 
missile vettme in maniera empo luinmn <> e!u- - >! m\.» j ' tì j.,, 

p:ù ehi» salata il cielo appunto >- T< ' < ■ >. ! 1 .. , . 

Ma il tutto fun/ioiia eme- A Hoin.i \j e’. t folli di ' ci-l 
piamente Se n’e avuto la te a ; ne^o/i d: elett:<«d un - ! ' '. ’’ 

piova durante la pinna tia- -tic. die .nevai). ■ i.m u'o . .... ... .... 

■ * «a « « I • I \ « 1 1 ' * I Iqt'i I ’ | i f »*/<♦*•« * Il 1 

^m^sioius utilità ilo U1 1 * SA ;it>t k : * i »:!i m**i i . , 

m * I* I 4 I 4 ' T I l'il*' 'ì'fll l' II'* ' ) I 

hiimju. r In cunt t tipi '->v n Ir \v\j nr vii Ir -itiit- pu. 
alle 22.50. (pi.inde 1’Kutov:- emmiioven*’ -l'Milii., >i »•■ ut > ’’ 1 . 

'.ione, via Itruxelles. ha in. >voIte a \ •••ì.i. (‘X 11 ■ e- i •> ■ ' imitir,! oy’cr'r- i>»o < 

eomiiieiato ad irradiale il rappre-en*.. '..-rii lincile .l'.-i’i’ ! ’”-'e. qy< ' • " 

suo ptopramma veiso uh i'\ien.i »<m miiucmiI'i tu-' ]•' ' ! ns't niLw-'-j d’ s’ 

Stati l’nit: Kr.mo p issati po- sti «la opiu potè del tnoud-» (»/»•« " > •• •*» f '’••> e ri. ’>> 

•rii; mmut, duiruivi • della Non u»>pena !< pt.n.e inun -/•••' ••■»*» ,i| ' 1 ’ f " r •*’ t,> " 

, 1 1 a-.tn is-done qii.indo le tele- pini che .iic,„mh x.du'.'t • '.'j » cu’ifa *' •>?•' e”'cr ce e., 
j^ct eventi didl'-M* lume m-jo< cani, -.m.i . opur-e '.-u ‘ •- • • » • :cu:n *• * ’o ’i’.'i ha- 

|cien:nciato a ticchettai e il | i.-^cliei m:. !••»'(-} i >•.! * . |d.-i i e.r< '>’»•! un! ertimi 

! p» uno messa sili io: « I ! p - o- ! .mi. f - .un < e bel _■]. . i . • : 1 • - ». - o-. • >•.• • ' (-*'’*>■» <* » '« *■ 1 i "i - 

(er.unm.l elliopco tl.lMUC.s'O si *• iv.nh.Oi! ^i Siilo ,d>- s - v -,, ,J <r. '•ar-it we re 

|\'!a Trillar e st.’t» iicevu*o biai'ci.i*' *. * »,* < i h >. *. t it t •’ * r • '''riderti 

(ottimamente netti! I"S \ la» S i> biuri '* all i ;rice >d • r e> » a * f’"i , '<> 

'tirine e r .mo chi.ue . on qml- .dia < omie. t vene ti.t i p>>- ■; ; , ir ,r • •, • d- 

ielle nebulovt.i a. ’natPiii'. noli. be’, «mi.» di tu'* < • ! n leu s t ! •■ ir su ; "o’’i >a 
j \ imi e ■>i':nl) r «t » che , e|tll*••’ !.• 1 n.'.m nno-? . da ' > a < "ire 1 ' mille 


j.-'Ciiventi flell'.M» li.urto ni-jot e.iiii. . ’ipur-e • 11 

Icicninciato a ticchettale il ii»-^cliei mi. '< i••»'(-1 1 ••.! 


ornan./za**- in l'.i..»- Tut«o m —.’irna 


inda* > 


e. ''re ri ’ f '■! -o-o "ii 


,p i a\ esser»» un • ntasiro. inno; .• ri :)•'»• di» H 'Mi"-, f f . , r .. ,. 

J'i-pett.» a medie che .,!.»» u .»«., d» '.!•• t*»ler . l.iriica- { ‘ ar ,\ t rf . 

••ilo laevu-o d.'i-tl. 1 S'. /lem ìMmm - do ini >ir r da la ’ n; --u ss, ,!,d’a 

n i Hello Cloe (il poss-det.» imi -tccj hn., U-e * »“ ' 1 ] j t. ri aia orli ?‘S‘t 

tìl.i [ii'-n dn- .in cme le le- si i r<- .sii s. leab/zino | 

i- ‘X a e ".e f icex a tm tufo m | ' Michele Lalli 


bf v%» a» j* 





Ir.xa e ”.i' f icex a un tufo 
un.co I)ip.> .ut r vrv.ito 
,pi r pochi mimi*' I.i d, ’.' \ n- 
!»e. ni Sxe/M. 70 citilo- ■ 

'metri al «li la del circolo p»»- 
*’ ire ■*:!.(•«». sia,» ;.!!.• aff >ca- 
J*e d •-•e-e de] mute ,] W.s-’/t. 

•<>. nei previ d. T.n.iman 
< -■ * ratta. t r n no-,l e 1.1 

’>•! " • • r r : t o r .» cop-uto Ini! il 

die p»»-(» x ii n --1 

'•li ex,,;., |»e»i:-,:n’o -o’d’.e .•(' 

Malta e.| m Tini s.a ipiaaloj 
!.. f, t!»-t...ta r "11 1.1 reto didba 


Michele Lalli 


le prime 


f-T», r 

& I n - 


' ■ (' ì elio -ei.dir, »..» .e.erc - tZ- 
I• : n> ! i -;itr.‘o. . i 'rei .» > ».’ re- 
|> r !••>.! I i, >•• -' > e i; ». »• 


ì v >1 * l fi i 't*/ / » b 1 1 1 <«i T ’ » 


*■• e< *!.*..ron 1.1 ret- d.di.a Cinema c ' cri- '(M.ltir. !... ..xerc ' IZ- 

r* \ r . « # : ’o » ‘ji'T.'o. . i 'r i'j .t o.’rc- 

^\!> .e na/ion p.artee pa»it ... , . t ., ; 

lai:!. ISA ed o l..ro ,ibu.,nti p(ia«« «m :!i , ,, ,, , 

Ultr 'iace e dj -ari-c -vnii. h e:. ,r.» per * p .••..» ohe ;, r : no '. ii/..>:o- d. de 

|*in» or : «’.iii »■.•«*( i « 4 e rr • t tsj» ■«:» « .ai ; ■ ; ' u •• ..n« ' i. li. a. 

| t’! c li» :i t r i ci» »»t .• Ita in - • < m e-. <i 'pTii' ■ i»n'i'. > .. • .• ’ » t ». *. > - al ;. n.» t.i m i •.»• " 

»■ 'tito sii alcuni valori. «m-I. t> in «i !"'•> r.t ui..- li.ti. I. '..ai *»■.»•:>• pt a.»' .u m 

: dell» conna , e*e//a ,• .lo’.’» ; d »■•''- diti- u r x .e:, i , 

! p-ofond»* i della nastra rul- *'.. c /" r: ‘ ‘ , " : ‘ 7 : ' "...se» uh,. »i :l , a 

. ... . v» :r « ♦ i. • »***•» \ t» i i» . i *. r i * ». i.i.' n i « t >t> »,•. ! > 



«Fx*>vr 


lìtL- -4 


r 


rati 




Gii ops 3 ra!ori della TV impegnati durante le prove delle riprese 
dia Cappella Sistina (in alto) ed al Colosseo (in basso) 


i de” » eonuaV‘e//n ,• .1. !' » • ’ .. •>'•>■ ■» m r .• • \.. ■ . t . . : ». 

( p-ofond;* . della nastra rul- *'.. u .-' rr * 1 ‘r r ' ’ *»: *i . ae e ...sv» uh,. »i :l , a 

J ima e .««Un nostri viv /u. , lJlS p.Cr,, , : ». e 

,mie! ; ,«.•:«., per*uve x 1 1 i •. -^ u .-. rt . ,, ; ^ on— - . ,-r . r*.• uà 

Olla aii'tm urte Ml'.irn «i.» . n . s-■ > .ri.» mi; >. •» j ••".nu¬ 
li uà p-H'i:.. j t.ulrsrh’. rp.i- i . ‘ h .1: x * « - : ->u» I* »rdi- / »ik » s ,»r; . > 

:‘Mn lo ’••» loro furi'-»,-» d Dui. ti *•. n* fa-e c *. - ino . i n> . «■ !>• u •*- .a - - iii.i7.on .. 

' ) »” o ”•.i al « es’o b in t>? ,,v- : 1 ;••'«••.• .'. con •» ken* 1 4h i ro " i. .. Ii.n. :. > . . i j;i i s i S. x-i- 

e In'', roa iii.inf liSEce ni.V l! "' 1 '• 1 1,1,1 N '* • 011 - > er»- n » • e» .•■ >| r :,» .ì ... r r . 

in. is». ■•,... inpt» fo—n T'r »•» r,,:i .. . f ,N '• ’ •“ 1 '• *> * "* n * »■ 

Iena 'op.a-.eto li-ala Di lt| ,» „ r - «..n-:,-; il»,, per ri. . 5. » fu 

il urc ’l a. « \i o' a d. Si- ,, p:, ,o»i , ..:i i *». sp-c:i>. ro- rou*; • • .ro «‘opor... n-1 •iou.o.m- 

! •: air’.i d.-l I.oiiX:e. dalla un- un [opiio rh- ii tu s, fnio •! ; u rr.' r p .liti od >n ■ .1 

.('.«npel'-s Sistina aiv d'sal». ., S.I , r.euri. I-I «.n rxo'.i- ironie ; ri.ioro di':» un t 
I*«■ «furi tue il I.nn iseilil (* d- / •«; >" ■•ihu r.m i <• eoa o.s . : - «rii .io 

ì'o ripa!, partirouia . »a i dì f-rrlm . o i-.-- > tihu •• s;.,» > ’> r . .no. « Sono-.m- di. iro'i- 
["«■'IfCi’il ne» - . •'lo'i i// ire .1 ’.i • to' » d -N «i r.. «i. I i ‘ 1 '• • m ; • j. .f u» i .ni «re li ri io 

' 1’ \ naei .ea. e ..orile im ;»•?>»■* .tordo-' Jei rondi ..".mi i . pi *ro o . i f i.u. , | . r d.- 

luisistent.' refrain -]ie mi- ’* ni.idrdoti rio» s, minio, i pano, '• • l - eoe < » i ni - ' ‘* 

« il . , ,r ldioT’.i doli I Sp.e a I ’ 1 «'"*•'* r.inrl i I.» .: r.xoiso 

«ris-e sempre sulla ctess, no- », .t-m 5 , é .n, ,■•'• « a ,r. p/.one o.a. 

a i-.o-.z/i avrete >1 base- „ i; \. e „ Lorr , . roti, i'cid ”d«d"l* d..d, 

|ba!l. Keivedv. • -i.if aneli , h , mi.i,, , 1 . i.cn.ix - hv .n*« • pr. • om ?.pi .i! I emui- 

'e le atomiche, ma e di cui: s». „ d i .,n .irler . n d i sor ai- !••• ■’' 1 ' "l 1 »•■ l'ut. 

|rhe eomineio ’utt a... date s», - di ,.;tri oeninrr.(- r . ben il Vice 

nn.i i d! 1 i*«: , ji n tcn fi » - «* * * > j 1 « « » li i r t ! i * h. -» * ri;»* Vlvw 
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Il rinoceronte o del conformismo 

/ \i f * me ih i,ititi parti■ th-gli : j i. ■ f f «i f >r> e 
* tata et rie m> n tt- c tu a ' fami n «e ricolti/ 'eri sera a’, 
prilli" v o dii Tel--far In eoinctlenza di urie ilel'e 
! ru.sm ’• sioni càci f vate tritume »! sah'Bite nrti/ìr’a- 
h'. "'ri -t'tu t ciiV’: messa m orniti una comnu'd": 
i/ Fumile Junc'co che alcun' unni or sono susciti 
sui ce .» > n rev’ie. ed anche contrastato ni Italu: 
ed ni td'ri p ie-i tiiropc: Il nuoce:olile 

la io; imitila e ’l Incoio put r’hran'i d■ .Inne¬ 
sco. se eoa .su! p'an o poche.., .• u qtt, Il o id.’ofoipe > 

Il i moee.oT.» assume il ru/ore </’ un ulto apologo 
sulla coni/Tiene dell’mimo oggi m una società d o- 
inina'a. opju-esai: dal conformismo, socchi che nel¬ 
la i n’i> •> i dui i , n - ni j iji re ' e ri f e hi ' a u a r e i • « uh n” 

' 'ir a’> tali’’ s’ metano dapprima e oi orrore jmo 
<■'•«; < micia -lira t (h's'one in r 1 nm'.'rmifi. l.e mela- 
orhu i 1 a i! pi opinilo m'umi di un rea ressa del- 
! unni/ufu ih rsn .udì fernet t - bestiai’. Si riuid’nn- 
ip i ti .- 1 ’n.'ip i ih Ila pa'ade ove mm ju'nsa 
n’r eoli la pinoti ■ liste,, iid’u pi'iule che lasca 
td'e .quil'e inali - • .r uorr'ir » t valor • efe e <•>- 
cui . (. <n.ia ’-*11 tal cosa a- Si'cnli di cvilta 

l ! toni i rm’si o generi: 'e .-> oppone nel Kuioie- 
:o:r- ?<• (naia (/• un modesto ii'ip" ipit > che pur 
nel ’i-iio,e d «< i: ih ' no elio . pa la sue tl'puha. 

le sita ! "-ita e: pemure per non uni’ n I hi r< : nella 
vis-a : rr i ni u< t r.mu crauti tra i quali ogni il'.-’ 1 r- 
z'ove si i at’i'i Ih. 

L: p‘'certa i ■>'>! meiiia d J xicm’o e :tma uu s- 
s il ni 'ti ne nani s'css! al’ ir; ( he la rappresenta - 
toro i mi .'a (•( i .'.'e alcun’, unni fa in il'ccr'C eif’u 
<’ il -ni : la ( oiup. un. i dei qli.ittio diretta ila Fran¬ 
to Fai ’qin . . thè io i ni coro dt Jone-i o ha pure di¬ 
ritto h. >i iva I a commedia ha avuto splemi-tla resa 
sul maio .'dia intelligente, i "vate interpretazione 
degl'- aliali hi iuppresenlazupie atupungeva allu- 
i'na”ti <’d et'ip'iici immagini scenografiche: tale si 
ndr'iu In viuul i. ih Ha sala ore un gnqipo ih ini- 
li iiiat' ..voloe una assillila, lolle d'-cuss'ime sii’hi 
e de r' noi croni 

Da -egnala i e .od < tirano * u u altro ninnerà ih 1 
± ij minile de'le liliali, i >. i ai al tcr’zza ’• > dalla n- 
h'a a'nin-hiii e una egre-n della t ra • m i s-io ne su' 
i om idi s a di ( 'ut o - I uè che si e r i ' sh i con un certo 
ea udì o. visto la i li nella e I >’ t r o eh e • ! cari filli tm e 
.amiu intonili ie nelle sue creazioip .Altri totip', 
it'tie i a n Zoili m un loia i.'imrn e iirucc. 

i'u grotti umniu nutria quello di ter; sera, eh- 
c In i m po' d’trenl care le tante eeidaiou.' ut.-pic- 
gv’ulm, lite perdere dalht nostra te’cvisione. 

vice 


vedremo 


è ‘..i'ii.i a p o‘ Pir Ciiui- 
v pu!>• .iva. ci.- corra' non 
s. si i -.n unii (|in s'.t E’Tj. 
die 2! 05. -ni pruno c^nde. 
- p"-s. uno : 1 ce oncia 

:t lumi Fu, ro i eh-' y.ci¬ 
bi con !'• p -o 1 » .a*.pai t n 

\ pu'i ri timi curo con ! boa 
Il de'.v'.x »• • Y-hoxx ha 

pi r ri •■!.'- <ju ». *a x r. ' * a. 
uni belli s .mori Al re F<V.- 
;»xv .y, aerili'’i d: >xn-r ur- 
■ t,i r i i in ir * i un n a*a J s - 
rii iiri le piovo, riv» nel 
i 'ocrs'.a s. .scia» .accumula- 
•- su di !». ti nno indofo 
; » no r v\ or •.» al alVri ' r- 
i '» ' l'.n-'rro d. * voi gè. 

: - p« r suo coi.u i : i -1 ,g.n. 
i r.v it«» rii- r ’om i ;iro- 
\ ire 1 .nuore!).» i d. Ai.cc 
V \t* duno-’ rare rh- '1 
pr.nc.pde •-'••• ••eeuxa’ore 
d \! r- .• un u .zzo 0“r- 
•p • i r -1 li l.bci • i nriivv.- 
'(•: i p-r 1 ». =it rl.-nP 
i i■ :r i svide- '■(* i.i'Tl <> !•• ’ - 

d i- :i. j. r srr.pr.; e ri), il i 
ne uso •[ a • 1 co e c. r m- 
-c r i i! ipo via i lua- i -se.' e 
d. .: il i- n. 

Scotland Yard 

1.1 ' ri vn.' S'Ot.0 .1 ' il di 

'mi il' : t siii'.eziv i st i.'t'r ' 
sud’ • Seo'I.ard 

’i i I. i i.i .c, il a i d • presa 
t -.pie i ; ol .•• n n i ■•’. - 
ar.iPil. ‘■'.•o'i.. noci; ,ar-r>- 

1 <»:-.. lui -■« Tinaie d i- 
x ili*. • ,.- srii»le iju mio 
Sro'l imi \ ani unp.ea i [i.ar- 
•- de. ; .io. bobbies - a tu- 
’t! re | : » i,>: rii- e cono 
Il !!•' scuole dnvu::(|u>» .n- 
soiinn.i s. i eh ed- 1 .n*er- 
xiiiua dei »'v.o vieni.n. 

Shakespeare 
e Goldoni 

I. i eompa-n; i d pria- a 
«i o I)— I il.Ita It»"e!I l 
F 1 k ,\:vc .ni ir. i tlu.irn.er:. 
!» -inV. I! . Kl'i Alban: 
• ( pp: • 't> tip-re lino lured: 
i-O'i :imi j.»r li P-l-x'.s.one 
li \o”.’ d-!!‘F»;/uu a (la 
i.m inuuiiiM uopr o Quello 
(«ir eoi•*!-) d, \\M.1 am Sh i- 
k—'| h* ir—, nella ’r.idu.:.or.e 
d. F..nt.as o p eroi. - nel li¬ 
bero ad if uncino :n due 
•empi d: il ori; o De I.villo 

I) d Tea’ro I. '. ferito! i d. 
F.rcii7,. xerr-i fmit.-'i 

2 a-osPa la lluc.iic. riunire 
d C irlo tlol.lou.. po'.!'.mer¬ 
lare* ./.olle cieli i Compunta 
1. ('■ 'i'u H is-uc.o 


. - * 

BISSI il# 
I LUI 
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programmi 






• • • o • 


primo canale 


18.30 La TV dei ragazzi 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Campanile sera 
22,15 Arti e scienze 
22,45 Telegiornale 


a > -, l.’.inpri ni: -1 ' »'•«•- 

-i n, ». PI XIX' M. -ti i 
mtcrii.i/i-n.ile del litui 
! er T.iit.i//! 


<!. 11.1 I'U l 


dell i ri in 


secondo canale 

21,10 Più rosa che giallo co 

22,15 Telegiornale 


22,40 Sccfland Yard 


I . I li »■•( .«• t A ' » -.1 

l..'f!<l I ■ • 







kt 


\ <>y 

fas A ♦a 




'•'IS-’X- 


Cristina Grado nei panni di Roy moglie 
« furente » di Nat Yellow, il detective di 
•« Più rosa che giallo » 


radio 


NAZIONALE 

(.1 orn.de r.id.o: 7. 8. 11, 

! .. 17. 20: tUO. BoUetP.no 
m 1 p nqio su. mari 
n . tl.ltj; Corso d: l.iiRUa 
5 -r'o^h-se. 3.20: Omnibus. 

; r.m . parte. 10.30: Piran- 
i!i...i r.r; r.cord. d: ehi Io 
eonobbe» (.» evira di F Di 
(1 .min l'.tin, III»: 11: Obl¬ 
ili!-. seconda parte. 12: Le 
e ed ..m > 024 .. 12,13: Arlec- 

r. ’i mi. 12.33 Chi vuol ei- 
». r lieto . 13.30-14: I suc- 
r-ss. d. ter:. 15.13' M’JS.fa 
!"-uti uree i. 13.43' Ar.a 
d. >• is i rm-tri ve..liti e da:i- 
/» de. popolo ital.ano): 16: 
f ro^ramm 1 p-r : rasali:: 
l'U'ii: Corr.-r- dot disco: 
m.i' ra di e .mora. 17.35: 
Ludi o mas o.i.,» - Capoa - 
ii.o-te: Concer’.o sii'.fo:i:co 
e! r-’t i iii f.e’.ro Argento, 
t 1 10- The li n’ez. 10.3»?: 

.'.! '• v ’ii -.ostri 22 25: 

- itxi db' 1 -. .il on-* ! r ca 
•n ’re v: d: !{ C a e : a n.. 

22 2'«. M 4 j 1 1 bado 

SECONDO 

ti or•::..•» n.l o - S 30. 9 30, 
:>.:»0. Il . 31 ». I 5.3 0. 14 50. 15.30. 

: ; 3<'. : ; un. is r«o. 1 «.a». 20.30. 

J! .»d. 22.50 7.45 Not.z e per 
: tar.s»! 5tr..:i:er.. 3 Mus • 
ri.- dei ma” r.o. 3.35 Can- 

• 1 A ì.-el.o h rrrv S.éxh H ’.- • 

•e. dt»44i: 0 3.v M d ca * - 

,'ior i»r 14 z . 10.33- C inzon:. 

4 di.’":. : 11: mus ca per \na. 

lixorde. 13 2«'-13 Trv- 
'.ni «s r»:.c-..:. 13' La 
' ,r..»:a c. ù.e vresan*:: I 
14 '.'oc. . r bada 14.43: j 

!> se.>r ima ’. j A.bum d. 
ciazoa . 15.35. fen.er.d a- 

1 'maschi»': j- n 

1 .cu der.» a r.ov.ta. 16 50 
Fot’’-» xix 1 lem*, porsi.ar. 

■ .. ini 1 , 17 Schermo |u- 

• or..m co: 17 35 cecia e:t- 
r -.epe.i i popo’are. 17.45' 
c'. n 'itm eeer »: co. !3S5: 

xo>:r; prré'r : 10.50: 

l'rnipo i! l'.'.dr 23.35. I! 

,:..ne!- - uoco. 2f Canzoni 
i er 1 Karopa 1;»62. 21.33' Mu- 

• in nella sera 

TERZO 

14 30’ 12.mi calore e-onO- • 
•a ai. 13.46. Panor.m.» del- 
.e .dee. P> Br.duo Bitt.r.el- 

13.15 La Rassegna, sto¬ 
ri.a moderna .» cura d: D. 
Cmtmor.. 13.30- Concerto 
d ogni sera. 20.30. R v.st* 
delle r x st,» 20.40 I.eopold 
.Mozart ,» Wolfzeng Ama¬ 
deus Mozìr* 2!' Il G or¬ 
nai- del Terzo, 2120: Er-.k 
> d:e e 1 -Gruppo du Se -. 

F. S.d e: - Mori de Socra- , 
te -, da Socrate, dramma , 

s. atonico m tre parti 

22 15 I p.acer: delta 
< 0 . tud ne. r.isvonto di K. ' 

B irto’,.ni. lettura. 22.45- Ca- 
r itter- d’ila ricerca prou- 
st.an.r II. «La ps.eologia, 
d momento stor.eo e la 
rtruttura narrativa- a eu- , 
ra d. ElvJm.re Zolla. 


1 a tcn 
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l'Unità 7 martedì 24 luglio 1962 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO*. 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed II 
manager Haines 
si imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
I passeggeri si 
salvano con le 
scialuppe. 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorf 


Oscar 

di Jean Leo 


POYE UH MOMENTO F&IUACUE GRANO/NAVI ERANO T P" 

AVVINTE tu UN ABBRACCIO NtoeraL&,ORA<ScNOSOU3QOTTAm | ’j. 

Escialoptepienechfuggiaschi terrorizzati- . ... ... ...I | v 
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?~rV spiPfR!! 




SPiVERH J 


S -. «STIAMO CALMI YCHE NE^APE- | 

f ETUTK5AWDCA' , )TE CHI J 

SIETE VOI? J 
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sa r 
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L'HWTiyitHBIlE SPICER ) 
— • HAIKlE&Z 
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PIMMI PIFy'41 + 4 «.«JUAino 
v __ U-f F A ? 


[iE'CEMPUCEjrACCIO , 
L U’AO PI ZIOIlEr I 
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BRUCIOWFE«^) /\,ì& 


MICPIACE 

txpsce- 


PlfcSBfe- 

*£n&-yZ/'Y 

rtft/i) 


***'“ r,ur * a, CKEPEVO PI VOLERE UN \ 

GRoseo-moDiE«DEC>Eu J 

Cium \ WEST, fM MI T - 

I RPfJP I CPU- . y ^ 

VollVA> j SLAVO/ YoRAE'FIMITA/ 

—■—* Voglio 

' A”\r EOLO 
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ÌMLÌSsnÓÌ )( GROSSE ) IL SII IdàCO VUOLE FACE 

BRACCIOPlSS MOTI- \ UMCUELLOCOUVOI 

FERRO/ / . zie / J ALTCAMOMTO/ 




mi,, 


A'feS’SS»- 

gS&32 



lettere all’Unità 
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^ -'Jr ^ • *• "7- ' -^7 


Continua 
la sottoscrizione 
per gli antifascisti 
genovesi 

Continuano a pervenire alla 
nostra redazione i versamenti a 
favore defili antifascisti genove¬ 
si condannati per aver difeso 
nelle giornate del luglio del ’OO 
la democrazia italiana. 

« Invio !.. 1.000 — ci scrive 
M. CALESI da Sassoferrato — 
per solidarietà con gli antifasci¬ 
sti genovesi. !” runico modo per 
protestare contro la sentenza del 
Tribunale di Roma ». 

ARNALDO BERTI NI di Pisa 
e ALBERTO WANNER hanno 
sottoscritto L. 1.000 ciascuno. 
LEOPOLDO ROCCHI ha invece 
versalo L. .>.000. 

La cellula della Centrale del 
Latte di Roma ha sottoscritto 
10.000 lire. 

Dalla Federazione del PCI di 
Prato ci sono pervenute 10.000 
lire; di esse da due compagni ne 
sono state versate 0.000 alle Qua¬ 
li la Federazione ne ha aggiunte 
10 000 a suo nome. 

Lettera aperta 
agli antifascisti 
genovesi 

Il signor Egidio Ferrerò di 
Carsico (Milano) ci lui inviato 
co pia di una lettera indirizzata 
al Colledio ili difesa degli anti¬ 
fascisti genovesi, che ben volen¬ 
tieri pubblichiamo: 

Cari amici; questa mia è una 
lettera meditata, conseguenza di 
altri fatti e in particolare di due 
avvenimenti che, seppur dtoer- 
si (ma non hanno una sola na¬ 
tura'/ ), investono c colpiscono 
contemporaneamente la nostra 
dignità di democratici. 

Il primo è (piallo di Ccccano, 
per il quale non si sono voluti 
trovare i responsabili diretti e 
anzi si è voluto premiare (vedi 
anche il caso di {{aggio Emilia) 
lo zelo loro per cui anche voi 
subite oggi un processo. 

l/altro, ahinoi non meno gra¬ 
ve, è la sentenza di cui sono sta¬ 
ti gratificati i teppisti fascisti di 
Roma. 

Questi non attesero mesi cd 


anni In galera: se la sono cava¬ 
ta con una multa da guardia 
municipale (l’eredità di Coltano 
insegni!) per poi rendere fasci¬ 
sta lode alla Magistratura ita- 
liann 

Mentre, amici, la coscienza c 
la dignità delta Nazione è sotto¬ 
posta a questi anacronismi, sen¬ 
to il dovere di segnalarvi la mia 
solidarietà e di dirvi che sono 
più che mai accanto a voi sul 
banco di prova della giovane de¬ 
mocrazia antifascista. 

Sempre più alti 
gii affitti 
delle abitazioni 

Cara Unità, 

sull’argomento che sto per 
esporre ho scritto una lettera al- 
l’on. Ncnni c un’altra all’on. Fan- 
funi. 

Ilo chiesto al due onorevoli 
quali benefici ci arreca questa 
svolta a sinistra, se i padroni di 
casa continuano a chiedere pigio¬ 
ni troppo ulte per un operaio co¬ 
me me che lavora saltuariamente, 
e spesse volte resta per lunghi 
periodi disoccupato. Perfino se 
mi venisse offerto un alloggio 
INA-Casa, non sarei in grado dì 
accettarlo perchè non potrei pa¬ 
gare la pigione. 

ANIELLO COSTABII.E 

Torre del Greco (Napoli) 

Chiedono al Comune 
la restituzione 
di un ascensore 

Cara Unità, 

sono un inquilino dello stabile 
di via Giolitti 225. Questo stabile, 
che prima del 1940 era un condo¬ 
minio, fu espropriato dal Comu¬ 
ne per essere demolito, dato che 
il piano regolatore prevedeva l’al¬ 
largamento della strada. 

Senonchè la strada, come tutti 
possono vedere, è stata sistemata 
in altra maniera c i palazzi sono 
restati, con la differenza che, es¬ 
sendo stato abbassato il piano 
stradale, ora io abito al quinto 
invece che al quarto piano come 
era prima. 

Quando eravamo proprietari 
del palazzo provvedemmo ad in¬ 
stallarvi un ascensore che, per la 
verità, data la mancanza di cor¬ 


rente nel periodo bellico, non 
funzionò molto; ma quando final¬ 
mente ce lo potevamo ”godere" il 
Comune, in previsione della de¬ 
molizione dello stabile, lo smon¬ 
tò c se lo portò via. 

Nell'edificio dìe è alto sette 
piani, abitano anche persone an¬ 
ziane c non in buone condizioni 
di salute: ma tutte le nostre do¬ 
mande per riavere l’ascensore so¬ 
no rimaste inascoltate. 

Mi sembra che se In stabile non 
deve essere più demolito, il Co¬ 
mune abbia il dovere di ripristi¬ 
nare l'uso dell’ascensore. Ti pre¬ 
go di pubblicare la mia lettera: 
tieni presente che ti scrivo dopo 
essermi consultato anche con al¬ 
tri coinquilini. 

OLINDO TOSONI 
Roma 

Non sono rimborsabili 
le somme 

versate all'INA- Casa 

Cara Unità, 

sono iscritto al nostro partilo 
da circa venti anni c, per questo, 
assiduo c affezionatissimo letto¬ 
re del nostro quotidiano. Ora sto 
in pensione per raggiunti limiti 
di età e, proprio perchè ormai 
sono fuori dal mondo del lavoro, 
vorrei rivendicare, naturalmente 
dopo un tuo giudizio, il rimborso 
delle somme versate al fondo 
INA-Casa. 

Mi sembra di ricordare che nel 
1950, quando fu istituito questo 
ente, enorme carrozzone il cui 
imbonitore voleva passare alla 
storia legando il suo nome a quel¬ 
l'impresa che doveva rivelarsi poi 
come una grande beffa per i la¬ 
voratori, Ira gli altri articoli del 
regolamento ce ne fosse uno che 
diceva: i lavoratori che al termi¬ 
ne del settennio (prorogato in se¬ 
guito per un altro settennio) non 
avessero ottenuto la casa, possono 
vantare presso l’ente un titolo di 
credito rimborsabile. 

Ora, poiché io non ho avuto la 
casa nè potrò averla c poiché un 
titolo di credito è un titolo esigi¬ 
bile, io vorrei chiedere il rimbor¬ 
so di tutte le somme versate dal 
1950 fino al gennaio 1961, epoca 
in cui , al compimento del 59’ an¬ 
no, ve sono stato dispensato 

Io chiedo pertanto a tc, cara 
”Unità”, se posso farlo e come. 


Puoi dare una risposta al mio 
quesito/ 

Un grazie fraterno 

MI.’ZIO MEZZI 
Civitavecchia 

Non ci usuila alcuna norma di 
legge che preveda il rimborso dei 
contributi versati dai lavoratori al¬ 
la fine del .settennio di validità 
della legge sull’INA-Casa. Un vri- 
terio del genere era contenuto nel 
progetto di legge, ina non venne 
approvato dal Parlamento. 

Trattamento di fame 
per i « famigli » 
della P. S. 

•Signor direttore, 

forse nessuna categoria si trova 
in condizioni tanto disagiate quan¬ 
to ci troviamo noi. inservienti del¬ 
le mense e delle pulizie, presso le 
caserme o i commissariati del¬ 
la P.S. 

Qui a Roma siamo 500 il cui 
stipendio va da un minimo di 
10.000 a un massimo di 20.000 li¬ 
re, anche per coloro clic hanno 
moglie e figli: che trattamenti! 

Attualmente in tutta Italia il 
personale inserviente, che lavora 
nei commissariati di P. S. c anche 
al ministero degli Interni, rag¬ 
giunge la considerevole cifra di 
5000 unità, tutti con il trattamen¬ 
to sopra citato. 

Essi non dipendono dal Mini¬ 
stero. ma dai comandi di P. S. i 
quali, trattenendo una piccola 
somma ogni mese dallo stipendio 
di ciascuna guardia, danno la sud¬ 
detta paga a noi famigli, cosi ci 
chiamano 

Pili volte abbiamo fatto pre¬ 
sente il nostro disagio «ll’on. 
Scelba, e ci fu risposto che sta¬ 
vamo troppo bene. Nel novembre 
del 1961 ci dettero una seconda 
risposta c dissero che la nostra 
questione era allo studio. 

Scelba se n’è andato c noi sia¬ 
mo rimasti nelle stesse condizio¬ 
ni. Che cosa chiediamo al Mini¬ 
stro degli Interni? Questo: di es¬ 
sere assunti alle sue dipendenze 
e che ci dia una retribuzione co¬ 
me prescrive anche Flirt. 36 della 
Costituzione, cosi avrebbe fine il 
nostro malcontento. Non ci fir¬ 
miamo perche ci licenziano su 
quattro piedi. 

UN GRUPPO 

DI FAMIGLI DELLA P.S. 
Roma 




« Lohengrin » 
domani a Caracolla 

Domani, alle 21, replica del 
Jk Lohengrin » di II. Wagner 
.(rappr. u. 14) diretto dal mae¬ 
stro Francesco Mollumi Pradcl- 
U e interpretato da OneMa Fiuc- 
sclii. Dora Miuarchi. Sandnr Ke¬ 
nya. Ballarlo Ariè. Dino Dondi e 
Paolo Mazzetta. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. 

Giovedì 2(i. replica di a Alila ». 

CONCERTI 

BASILICA di MASSENZIO 

Oggi, martedì 24. alle ore 21.:to 
concerto di S. Cecilia dagl. n. Il) 
diretto da Pietro Argento. Musi¬ 
che di Ferrari T reca te. Mussorg. 
ski-Kavcl c Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Hi poso 

AULA MAGNA Città Univcrs. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (T. G59.310) 
Riposo 

DELLA COMETA (T. 013.76») 1 
Riposo 

ELISEO CI (J84.4B5) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI 

Alle 21,30 C.ia Negro-America¬ 
na in: « Shakespeare In Mar¬ 
ie ni » c • Mister Jazz » di Lang- 
ston Hughes. Ultima replica. 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21 , 30 , Comp. dei Teatro 
<l*Artc di Roma, In: « L’alba, 
il giorno e la notte », di Dario 
Niccodemi. 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le delle Belle Arti) 

Alle 21,30 spettacoli classici: 
< Le donne al parlamento » di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini, Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M. 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: « Mimi e la blonda » 
di Rigotti: « Il letto e lo spec¬ 
chio » di Marisi: • I/ora della 
camomilla • di Berardi. 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21.30 il V Festival 
della novità diretto da Luigi 
Candoni con: • Gatta bianca; 
al Greenwlch » di M. Fratti: 
«Il dlgeiismo » di S. Borgìoli; 
« Franclne » di M. Moretti. No¬ 
vità. Regia di Mario Moretti. 
STADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino, Tel. 683 499) 

Alle ore 21,30 Spettacoli clas¬ 
sici: « La mandragola ■ di 

N. Machiavelli, con S To¬ 
fano. M. Scaccia. S. Bargo- 
ne. F. Maresa. R. Franchetti 
Regia di Sergio Tofano. Ulti¬ 
ma settimana. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale . Tel 673 459) 
Riposo. Giovedì alle 18 familiare 
e 21.30 normale « 8 * Estate del 
Teatro Romano » con Checcn 
Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei In: « Don Desiderio dispe¬ 
rato per eccesso di buon cuo¬ 
re ». commedia di carattere del 
Conte di Giraud. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore JO 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 

mnSeggio » 


VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
Massacro alle colline nere, con 
C Walker i_> rivista Bob Vinci 

A ♦ 

CENTRALE (via Celsa G) 
Chiusura estiva 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker e rivista Trottolino 

A ♦ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Chiusura estiva 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Il braccato e rivista Vnllaro 

Dlt ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352.153) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 580.168) 

Il terrore delle montagne roc¬ 
ciose. con V. Johnson (ultimo 

22.50) A ♦ 

APPIO (Tel. 779.038) 

I fucilieri delle Arginine, con J. 

Caglley A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30, ult. 22,50} 

1 VM If.) DO 444 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Ilo scherzalo con tua moglie, 
con D. Gahin C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La mano rossa, con E. Rossi 
Drago G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Eslnlc e liinin, con L. Harvey 
(VM 1»>) Dlt 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Ilo scherzato con tua moglie, 
con I) Gelili C 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Sr.xv al neon (alle 1(5.34) - 13.25 - 
20.25-22.45) (VM 16) DO 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper (alle 17.30-20-22.30) 

DII 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
lo confesso, con M Clift 

G 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La notte del peccato (prima) 
(alle 17-13.50-20.45-22,50) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Mistlfs (allo 17.30-19.30-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II terrore delle montagne roc¬ 

ciose. con V. Johnson t tilt. 
22 50) \ 4 

MÀJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum (alle 20.15. 22.45) S 4 
METROPOLITAN (689.400) 

Un dollaro d’onorr. c.-n J 5Vav_ 
ne (alle 16.50-20,15-22.501 

' *44 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Ecco Charlo» falle 16.30-11.25- 
20.30-22.50 ' C «44 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello • Tel H10445) 
Sala A. Alla fiera per un marito, 
con P. Buone lult 22.50) C 4 
Sala B: La leggenda di Robin 
llnod (ult. 22.50) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sex» al neon iVM lei i>o 4 
MODERNO SALETTA 
fTei «60 285) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con O Gelin C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I fucilieri delle Argonnr. con J. 
Cagnev A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sette donne all'Inferno (ultimo 

22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN <T. 755.002) 

Chlll'ura estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Solo contro | gangster G 4 


PLAZA (Tel. 681.193) 
l.a signora omicidi, con Alee 
Uiiliiuesa (alle liì.15 - 1U.15-20.15- 

22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) 

La granile compilsti». con John 
Wavne (idi. 22.50) A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il re tiri falsari, con J. Cabir. 

(VM 1(1) SA 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. 
Maslroianni (alle 16.45 - 111.30- 
20,30-22.45) (VM 16) SA 44«4 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il commissario, con A. Sordi 
(ult 22.50) C 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Selle donne ilaH'iuferiui (idt. 
22.50) Dlt 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sesso ni alcool, con M. Morgan 
(ult. 22.501 Dlt 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Furio su misura, con R. Hay- 
worth (alle 17.15 - 10.50 - 20,10- 

22.50) SA 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Intrigo interiia/ionale. con Cary 
Grani (alle 17-20.05-22.50) 

O 44 

ROYAL 

La grande compiisi.-», con John 
Wavne (tilt. 22.50) A 44 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

« Cinema (l’Essai »: Il settimo 
sigillo, di I. Bcrgiuann 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
l.a mano ro>sa, con E. Rossi 
Drago G 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Quando volano le cicogne, con 
T. Samnilova (ap. 16,30 ult. 22,50) 

«K 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
No I’asaran (ap. Ifi.13, ult 231 
L. 800 mi 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura rrijva 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il mistero dell'oltrrloniba A 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Il gioco del| a scrii.», con Jean 
Valerle DR 4 

ALASKA 

Ali mago (l’Oriente, con D. 
■Sliann A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Duello sulla Sierra Madre, con 
J Fidane*- A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Il ponte dell'universo DO 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
(/agguato delle 5 spie A 4 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Chiusura «-stiva 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Marte Dio della guerra, con M 

Scralo SM 4 

ARALOO (Tel. 250.156» 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

* 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Sentieri srlsaggl. con J. Wawic 

A 44 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

I giganti inxadono la terra A 4 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

II mistero dello Scorpione Ver¬ 
de. con A. Ilovcn A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Antlnea sm « 

ATLANTE (Tel. 426 334) 

Laura nuda, con G Moli 

(VM 16) ItR 444 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Qualcosa che scolta, con C Ste- 
vons S 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

800 leghe siiU'Amar/onia. con V 
Connors A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il prigioniero di Amsterdam, 
con J Me Crea DR 4 

AUSONIA tTeJ. 426.160) 

In pieno sole, con A- IJolon 

(VM 16) (>R «« 

AVANA (Tel. 515 597) 

Odissea nuda, con E M. Salerno 
(VM 16) OR «4 
BELSITO (Tel. 340.887) 
l.a donna di notte (VM 16 ) 

DO 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scori SM 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il terrore dell’Ovest DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il ritorno di Jess II bandito 

A 4 


schermi 

/ 

e ribalte 


BRISTOL (Tel. 225.424) 

La I rapinila di ghiaccio, di Wall 
Disney A 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
All’anni sbun lascisti! 

DO 4444 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Tulli pazzi ili coperti* l‘ 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I.‘agguato (Ielle .» spie A 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 
la- bruni- sparano, con B. I.a- 
muiireiiv SA 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Il segno della legge, co» Henry 
Fonila A 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Kociss scuderia Indiali:» A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le brune sparai»», con lt. I-:*- 
uiotirciix SA 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La principessa «|| t’Irsrs. con M. 
Vladv S 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Il terrore deH’Osesl IH» 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Chiusura estiva 
EDEN Cl’cl. 3800188) 

Tutti pazzi in coperta C 4 

ESPERIA 

Uno straccio (li gloria 1)1: 44 

ESPERO (Tel. 893.906) 

I.'imilir.i del gallo, con A Mor¬ 
rei G 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Itiioiiiinorie .irrorato. *.m Al¬ 
berto Sordi f 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

I pirati ili Barracuda A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Mia nonna poliziotto C « 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

II prigioniero ili Amsterdam, 

con J. Me Crea DI» 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
l.’ereile (li Al Capone G 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il Kenfiickiann. con B. I.anca- 
stcr A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.209) 

Il peccato degli anni rerdi. con 
A. Valli (VM 16) S 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Pugni, pupe e mzriiiai. con Ugo 
Tognazzi C « 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

.Virarmi sianr fascisi»! 

»>«) 4444 

NUOVO (Te!. 588.116* 
l.a scala .1 chiocciola. c< n 1). Me 
(•mie G 44 

OLIMPICO 

I tigli della glori.» A 4 

PARIOLl (Tei. 874 951) 

Passaporto per l'Oriente. e« u E 
Bartok \ « 

PORTUENSE (Tel. 552 345) 
Chiusura « stiva \ 
PRENESTE (Tel. 290.177) 
Tutti pazzi in coperta (' 4 

REX (Tel. 864.165* 

La mano rossa, con E Ressi- 
Drago G 4 

RIALTO (Tei. 670.763) 

II grande peccato, eoi» Y\ i -- 

Montanti DR « 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il terrore dell'Or est DR « 

SPLENDID (Tel 622.3204* 

La grande rapina di lloston. con 
P Madie* G 4 

STADIUM 

Il ritorno di Jess il bandito 

V 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

la» sceriffo in gonnella, con D 
Rernolds A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il caraltere andare, cui» John 
War ne A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

A porle chiuse, con A Ekln-rg 

V 4 

VENTUNO APRILE (864.577* 
Riposo 


VERBANO (Tel. 841.135) 

Tutto t’oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

VITTORIA (Tel. 57C.31C) 

Il mio amante e un bandito 

G 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I pionieri del Wlnsronslit A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

lllto-llito 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Zingari 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Le l:t fatici»*- di Ercolino 

DA 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

l'ila sita 

ARIZONA 

AURORA (Tei. 393.069) 

La congiura dei putenti, con H 
SchialllMo -V 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Chiusura * stiva 
BOSTON (Tel. 430.268) 

(Via Appi;» Nuova 1057) 

Diir id <- Colia SM 4 

ICAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Che (culmina, e elle dollari, coi» 
Dal».la C 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I due nemici, con A. Sordi 

s v 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II nostro agente all'Alalia 

G 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

ll.iilaglì.» stilla spiaggia insan¬ 
guinata. o u A. Murphy DR 4 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Chiusura *-»liva 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

La piccola guerra, con G. Balli 

C 4 

DELLE RONDINI 
Rapina a sai» Francisco G 4 
DORI A (Tel. 352.059) 
l 'orma del gigante DR 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Konga. * .'il J Con rad A 4 

ELDORADO 

Sakiss rrndetta Indiana, con 

S Br.uly A 4 

• • O • •x» !#••••• 

• I n sigle che appaiano ac- * 
V renio al titoli del diro 9 

• corrispondono oli* se- • 
_ guente classificazione per . 

• generi: 

Va - Avventuro*) 9 

C «■ Comico ^ 

• DA = Disegno animato m 

• no «• Documentario 
db — Drammatico 

o O — Giallo # 

• M = Musicale ® 

• S ss Sentimentale * 

• SA ■» Satirico • 

!» svi ~ Storico-mitologico • 

I • • 

I fy 11 nostro gl od! sio a®t film g 
I rime espresso ael modo 

j • seguente: • 

• «4404 “ eccezionale • 

• 4444 ottimo • 

444 — buono £ 

9 44 *» discreto 

• 4 «» mediocre • 

• • 

m VM 16 — vietato at mi- «i 
norldllSanni _ 


FARNESE (Tel. 564.395.» 
il ritorno drll’assasslno, con V. 
Mav«* G « 

FARO (Tel. 509.823) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R. 

Mitchum A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il tesoro del Rio delle Amazzoni 
*■011 F Lama* A 4 

LEOCINE 

Riposo 

MANZONI (Via Urbana) 

Uno straccio di gloria DR 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Lo sparviero del re A 4 

NASCE* 

Riposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Il bracrau» DR 4 

NOVOC1NE (Tel. 586.235) 
t'avalcata selvaggia A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I ntisterlani A 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Arrivano 1 Titani, con P. Ar- 
tm-ndnriz SM 44 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

II marchio, con M. Scholl 

(VM 16) G 44 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Drakut il vendicatore, con M. 
IV tri S.M 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Chiusura «-stiva 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Agosto, donne mie non vi cono¬ 
sco. con L. De Luca S 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 
rvvcl» A 44 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Sangue bianco DR 4 

REGILLA 

La spia del secolo, con R. Sorge 

G 4 

ROMA 

Napoli è tutta una canzone 

M 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 
Chiusura «-stiva 
SALA UMBERTO (674.753) 
tl grande peccato, con Y. Mon¬ 
tami DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Callaghan contro maschera nera 
con T. Wright G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Toto. Peppino e la dolce vita 

C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Sabotaggio, i-on D. Bogardo I 

A 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA j 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Rip**so 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchia) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
lai spia del secolo, con R. Sorge 

G 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONl 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

OEl FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 


DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Ripaso 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Quarto Fanteria 
ORIONE (Tel. 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

1 mastini del Wrst, con Blister 
Crabbe A 4 

PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Cavalieri di ventura A 4 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura estiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Chiusura ««stiva 
SALA S. SPÌRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Giuseppe Verdi, con P. Crosso»- 

6 4 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 
ULPI ANO 
Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

l.a congiura dri potenti, con R. 
Schiodino A 4 

BOCCEA 

l.a banda degli implacabili, con 
H. Fleming A 4 

BOCCELLA 

Riposo 

BOSTON 

David e Olili», con O. Welles 

SM 4 

CASTELLO 

I due nemici. S.\ 44 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

La spia del secolo, con R. -Sorge 

G 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A. Murphv Dlt 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DELLE PALME 

I pirati della metropoli G 4 

DELLE TERRAZZE 
Kociss vendetta indiana A 4 

ESEDRA 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
FELIx 

Ore disperale, con F. March 

DB 44 

LUCCIOLA 

Pandora, con A. Gardner S 4 

NUOVO 

La scala a chiocciola, con I). 
Me Guire G 44 

NUOVO D. OLIMPIA 

Quarto Fanteria 
ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

I mastini del West, con B. Crab¬ 
be A 4 

PARADISO 

Piccosissimo, con L r . Tognazzi 

C 4 

PLATINO 

Agosto donne mie non vi cono¬ 
sco. con L. D*- Luca S 4 

SANT’IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

Riposo 

SAVIO 

RÌDO?l> 

SULTANO 

Tallaghan contro maschera nera 
con 1 . Wright G 4 

TIZIANO 

Giuseppe Verdi, con P. Crosso»- 

TARANTO S * 

II rrnrrrntolo. con J. L< wi c 

VIRTUS r * 

Rip**so 

CINEM A CIIE PRATIC \XO 
l.A RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Xdriacinr. Airone. Arena Ta- 
! ranto. Aureo. Atlante, «storia. 
Arenula. America. Ariel. Astra. 
Augusti»». Ausonia. Atlantic, 
«rana. Balduina. Brasil. Bran¬ 
caccio. Relsito. Rroarfua» Bo¬ 
ston. California. Castello.' Cen¬ 
trale. Onestar. Corso. Cristallo. 
Del Vascello. Doria. Diana. E- 
dcn. Espcro. Garden. Giulio 


Cesare. Moli* ninni. Indilli». Iris, 
La Fenice. Manzoni. Mazzini, 
Mignon, Mondial, Non- York, 
Nuovo. Olympia. Oriente, Ot¬ 
taviano. Palrstriiin, Plaza. Pri- 
maporta. Quadrarti, Quiriitrtta. 
Beale. Ilex. Rialto, Itnxy, Ro¬ 
ma. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Smeraldo. Stadlum. Tu- 
scolo, Trieste. Verbano, Vltto- 
toria. TEATRI: Stadio Domi¬ 
ziano. Pirandello. Millimetro. 
Ninfeo ili Villa Giulia, Villa 
Aldobrandini, Goldoni. 

MIIIIMIIIIIIIMilMIlMIIIIIIIIIIIIIt 

AVVISI ECONOMICI 

17) COMPRA-VENDITA L. 50 
_ IMMOBILI _ 

VILLA SULLA CASSIA VEN¬ 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata, confortevole panoramica 
verdeggiante G camere letto, 
quadribagno. 2 saloni uno di 
mq- 130 l’altro mq. 45. Balconi 
e terrazza 130 metri, grande 
porticato-garage-cantina. Cuci¬ 
na mobili americani, frigo, la¬ 
vatrice. Parco frutteto grande 
giardino, terreno mq. 8.000 cir¬ 
ca. ANTINORI Via Frattina. 128 
Tel. 672.573. 


• MMIillllllllllllllllia 


LE 

EMORROIDI 

Sono dovuta alla dilataziono 
dell* »ene dell'intestino retto. 
L’UNGUENTO POSTER cal¬ 
ma il dolore • l’irritazione 
causala da questo tormentoso 
disturbo. In tutte le farmacie. 

UNGUENTO 


M*»i* !*••€» Mft 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Sbadì» Medico per la cura ddl« 
«•ale- dManxIoal « debole»* 
—Mail di origino nervosa, pai-* 
chic*, endocrina (Neenotenlalj 
deficienze «d anomalie oeaauaU)J 
Vinte pra-enatzlmonlaU. Dori, n 
MONACO, SOMA - Via Volturni» 
n. 19 tot f (Storione TWminljJ 
Orario: 9-U 16-11 eadnao U aeJ 
bato pomeriggio a I — t i ri. Itaorf 
orario, nel saboto pomeriggio m 
•ri giorni festivi ri riceve «eW 
por appuntamento. Tei ri. 474764 * 
A. Coen. Roma 16019 del 27-11-1950 


Medico «pedaliti* dermatologo 

hhd STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere varicoso 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COU M Ritmo n. 152 

Tri. 3MA41 _ Ore 0-29: festivi »-VJ 
(AuL M. San. n. 779/22315# 
del 29 magri» 1959) 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata, confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere Ietto, quadribagno, 2 saloni 
1 mq, 130 l’altro mq. 45 Balconi e terrazza 130 metri 
grande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo • lavatrice 

Parco frutteto grande giardino, terreno mq. 8000 circa 

ANTINORI - Via Frattina, 121 - Telefono 672-573 










l'Unità / martedì 24 luglio 1962 


Mira a frenare la speculazione 



Il M.E.C. agricolo 

Gara economica 
senza riforme? 


Saliva comunista 

per regolare 
le locazioni 


Siamo alla vigilia «li un 
nuovo scatto delle nonne 
di applicazione del Mer¬ 
cato liuropeo Comune. Da 
lunedì prossimo, 30 luglio, 
entreranno in vigore in 
Italia, Francia, Germania 
occidentale, Belgio, Olan¬ 
da e Lussemburgo i rego¬ 
lamenti comunitari per 
litui serio di prodotti agri¬ 
coli: cereali, carne suina, 
uova, pollame, ortofrutti¬ 
coli e vino. 

In cosa consistono que¬ 
sti regolamenti? Fin’ora 
ogni paese ha escogitato 
delle norme protettive per 
ì propri prodotti, innal¬ 
zando delle barriere doga¬ 
nali o fissando dei contin¬ 
genti massimi per le im¬ 
portazioni. Così ad esem¬ 
pio in Italia si sono via 
via chiuse od aperte le 
importazioni di burro; la 
Francia ha dato dei pre¬ 
mi di esportazione ai vi¬ 
ticoltori di determinate 
regioni; l’Olanda ha pro¬ 
tetto con norme partico¬ 
lari le proprie esportazio¬ 
ni di burro e di formaggi. 

Ora, appunto, si passa a 
nuovi sistemi. 11 protezio¬ 
nismo non viene abbando¬ 
nato, ma le norme di pro¬ 
tezione vengono fuse in 
sistemi Unici — tecnica¬ 
mente complicati — basa¬ 
ti su dazi fissali per tutti 
dalle autorità del MFC. In 
questo modo si tende a 
realizzare un’altra scaden¬ 
za della Comunità: per 
il 11170 ciascun prodotto 
agricolo avrà lo stesso 
prezzo nell’area del .MFC. 

In concreto questo si¬ 
gnifica che viene accele¬ 
rata la corsa ad ottenere 
costi di produzione sem¬ 
pre più bassi e ciò è tan¬ 
to più vero per il nostro 
paese che rispetto ad altri 
lia livelli di prezzi più 
alti. Tutti ricordano corno 
nello scorso anno mentre 
in Italia, nei mercati ul- 
l’ingrosso, un chilo di 
burro costava 700 lire, 
l’Olanda offriva lo stesso 
prodotto a -100 lire italia¬ 
ne al chilo. F’ evidente 


che porre la prospettiva 
di ima unificazione del 
prezzo significa tendere a 
delle inedie che per i pro¬ 
duttori italiani provoche¬ 
ranno dei ribassi. Situa¬ 
zione analoga si presenta 
per altri prodotti agricoli 
del nostro paese. 

In sintesi : anche per la 
agricoltura suona — e 
non da oggi — l’ora della 
competitività. F proprio 
questo fattore, di per sé 
positivo, rende più dram¬ 
matica la situazione dei 
contadini, dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri, dei 
coloni del Mezzogiorno, di 
una stessa parte della me¬ 
dia azienda. Senza una 
radicale svolta nella poli¬ 
tica agraria l’azienda con¬ 
tadina è destinata ad ave¬ 
re. a rapida scadenza, al¬ 
tri gravissimi colpi. 

Produrre a costi com¬ 
petitivi. per l’azienda 
contadina, significa libe¬ 
rarsi dal peso della ren¬ 
dita: per i mezzadri e i 
coloni di ogni tipo, per i 
contadini affittuari, signi¬ 
fica diventare padroni 
della terra che lavorano. 
F per tutti i contadini, i 
coltivatori diretti già pro¬ 
prietari e coloro che 
lo diventeranno, significa 
avere aiuti per unirsi in 
forme associative sia nel¬ 
la fase produttiva che in 
quella della vendita del 
mercato. Sono, appunto, le 
rivendicazioni poste — e 
graduale secondo l’urgen¬ 
za — dalla mozione pre¬ 
sentata alla Fumerà dalla 
CGIL, Alleanza contadini 
e coopcrazione agricola: 
mozione la cui discussio¬ 
ne non può più essere 
elusa. 

Onesta è la « cornice » 
economica nella quale si 
svolgono le attuali lotte 
agrarie. Hinviare le scelte 
politiche che si pongono 
oggi significa in realtà 
fare gli interessi della 
azienda capitalista e rea¬ 
lizzare una politica anti¬ 
contadina. 

d. I. 


Le lotte nel Mezzogiorno 

Assegnatari 

in piana 
nel Materano 

Scioperi in Sardegna, Sicilia 
e in provincia di Napoli 


Diecimila contadini e brac¬ 
cianti del materano hanno ri¬ 
sposto atto sciopero di 24 ore 
proclamato ieri da CGIL. UIL e 
Alleanza contadina. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte ne: princi¬ 
pali centri della Lucania ed a 
Scarnano, centro della riforma 
agraria e del forra europea di 
sviluppo dell’OECE. tremila as¬ 
segnatari hanno dato v.ta a un 
comizio imponente durante il 
quale hanno parlato il senato¬ 
re Cerabona e fon. Grifone. I 
contadini sono convenuti a 
Scanzano con tutti i mezzi, da 
tutte le località del Metaponto. 
Anche i cantieri della Forestale 
«che neea ai lavoratori un con¬ 
tratto adeguato) e dei consorzi 
di bonifica sono rimasti deserti, 
mentre intere famiglie sona 
scese in piazza per manifestare 
Un sussulto ha scosso tufo 
l'ambienie confidino I p.cco.i 
proprietari e assegnatari, nor.o- 
Ftanze le esperienze - P*.-»' * - 
attuate qui. sono m crisi e re¬ 
clamano maggiori finanz.amen¬ 
ti e — soprattutto — un mag¬ 
giore potere di derisone in fifa 
la vita delie campagne, potere 
attualmente detenuto dagl; agri- 
ri (tramite i cor.sorz. o afri 
organismi) e dagli enti b irom. 
tiri del.a - riforma 
Le nvendicaz.oni dei grande 
sciopero di -.eri — attuato anche 
nella provine.a di Potenzi. doso 
pure i brace, -.n*; hanno conqn - 
>tato il contratto — erano quel.e 
che stanno -ruovr.do tutte le 
campagne mcr riamali' prev - 
denza ass.eur.fa a t itti, a riverii» 
dell'industria e centro*.o ; .:>- 
dacale su; co.locr.rr.ento de !i 
manodopera, r.nov. canoni di 
atl.tto con rid iz.rr: de. óo ’-'r 
cento, contratto di comparen- 
paz.one .n attesa de.la >;ze 
promessa da’, governi por L »- 
perimento di questo r.pDoro: 
r. presa dell’opera d: riformi 
agraria con l'espropr.o e ;\ir*iu:. 
sto .agevolato dc’.la terra 
Lo a.tre regioni meridioni.: 
in cui '! movimento è in cre¬ 
scendo «uno Cimpan a Sici.ia e 
Sardegna. Nei G u'.iane<e. i. 
provine.! di X -pò., continua :<. 
scioperi d. Iiecimi’a ,avor «’•»*• 
dei fnrteto per :i cor.tr • :*.» 
settor ’le Ir. Sieri,;» una grwide 
manifestazone. presenti cin¬ 
quemila contadini, st e svolta a 
Caltagirone indetta dal Comitato 
p*f la riforma agraria. 


Oltre ai dirigenti sindacali, a 
Caltagirone hanno parlato an¬ 
che i dirigenti del PSI e PCI 
per eh.eder,» l’applicazione in¬ 
tegrale deila legge regionale di 
riforma agraria, la sconfessione 
del potere antidemocratico at¬ 
tualmente detenuto dagli agrari 
attraverso il consorzio di boni¬ 
fica. nuovi patti agrari. 

In Sardegna si è concluso Io 
sciopero regionale dei dipen¬ 
denti dell’Ente di riforma agr.a- 
r.a. ai quali si rifiuta un aumen¬ 
to s rionale del 20 per cento e 
i’aumento della indennità di tra. 
.-fert.i. Lo sciopero, durato due 
giorni, si è sviluppato con 
l’ades : one di altre categorie 
contad.ne. A Siligo una folla di 
contadini e pastori ha monde 
stato per ore nelle strade del 
paese concentrandosi Infine da¬ 
vanti ai magazzini di ammasso 
del grano I/mterventO del sin 
dico ha impedito che la mani 
festaz.one. che e continuata fino 
i tirdt nove, degenerasse. I 
magazzini del grano sono stati 
poi presiditi du carabinieri 
g unti m forze da Sassari. A 
Ho-o : p.-.stor» de: comuni lim.- 
trofi «oro r.un.*: in piazza 
per d.«.-utero 1 i cr;«: del latte 
Ov ur.,;ue eh.ode ia revisione 
de; canon; d. artrite, che le 
commissioni prov.nci.ali deb¬ 
bono far,- rapidamente I pasto¬ 
ri d: Boro hanno deciso di co- 
jftfuir,-, una cooperativa 

In Sardegna, la lotta r.prende 
e viene estesa con una giornata 
di man.fest.iz.erri lunedi 20 
lug .o 


Oggi l'Esecutivo 
della CGIL 

Osci. 4|lr ore !», la convo¬ 
cazione del comitato csecit- 
livo della CGII.. 

Nel corso della riunione, 
che si terrà nella sede con¬ 
federale. anziché presso la 
scnola sindacale di Genzano 
come in precedenza stabili¬ 
to, notò discusso il seguente 
ordine del riorno: I) aspetti 
attuali della situazione sin. 
dacale (relatore il segreta¬ 
rio confederale, nn. Lucia¬ 
no lamia); 2) varie. 


E' jiossibile bloccare il pau¬ 
roso anniento dei fitti in atto 
in molte cane del ]> tese c, 
nell’Italia settentrionale, in 
maniera particolarmente pe- t 
sante ? E’ possibile trovare, 
entro breve tempo, un mezzo 
efficace per porre fine (ill'on- 
data di speculazione che sta 
minacciando la prati parte 
degli inquilini italiani con 
effetti disastrosi specialmen¬ 
te per i meno abbienti'.' 

La risposta è decisamente 
positiva: si, sì può )c. r<\ 

A’o» solo, ma quello che 
oppi si presenta come una 
necessità inderogabile ed ur¬ 
gente, avrebbe potuto essere 
fatto, a suo tempo, con tut¬ 
ta comodità, senza giungere 
all'attuale paradossale ed in¬ 
tollerabile situazione per cui 
può verificarsi il coso di un 
immigrato siciliano. Sul ca¬ 
tare Rea (l’episodio è stato 
denunciato da più di un gior¬ 
nale), il quale a Torino ave¬ 
va preso in affìtto nn appar¬ 
tamento di tre camere per 
28 mila lire mensili e alla 
scadenza del contratto si è 
trovato di fronte alla peren¬ 
toria richiesta di (W mila li¬ 
re al illese. (E — si noti —- 
non si tratta di un raso li¬ 
mite, ma della manifesta¬ 
zione di un fenomeno di così 
vaste projxirzioni che — ad 
evitare che esso si propaghi 
ulteriormente e diventi fon¬ 
te di itti ulteriore squilibrio 
nell’economia nazionale — il 
governo ed il Parlamento 
hanno il dovere di prendere 
al ili fi presto possib’b' in esa¬ 
me e risolvere). 

Dicevamo che l'attuale fe¬ 
nomeno del rincaro pauroso 
dei fitti avrebbe domito es¬ 
sere previsto cd evitato a 
suo tempo. E lo diciamo a 
ragion veduta. Basta prcii- 
drrsi la briga di leggere gli 
atti parlamentari per con¬ 
vincersene. 

Nel 1951). il gruppo parla¬ 
mentare comunista presentò 
alla Camera una proposta di 
legge volta ad ottenere, non 
tanto una pura e semplice 
proroga dei fitti bloccali (il 
blocco dei fitti, frutto della 
anormale situazione del do¬ 
ti rquerrn, jxìtcva ormai con¬ 
siderarsi per molt i aspri ti 
ingiusto e superato) ipianto 
una regolamentazione pene- 
mie di tutti i fitti delle case 
di abitazione, capace di sot¬ 
trarre i redditi degli italiani 
non proprietari di case alla 
speculazione immobiliare. La 
maggioranza parlamentare, 
però, impedì l'esame della 
projxista comunista ponendo 
Camera e Senato (lavanti al 
dilemma o di deliberare una 
pura e semplice proroga del 
blocco o di compromettere 
la situazione delle famiglie 
interessate alla proroga. Cen¬ 
tinaia di migliaia di fami¬ 
glie che hanno stipulato con¬ 
tratti di affitto posteriormen¬ 
te al primo marzo V.)4Ì fu¬ 
rono in tu! modo lasciate al¬ 
la mercè della più esosa spe¬ 
culazione. 

Si è giunti cosi alla alt naie 
situazione. iVclfodierua fase 
di sviluppo economico la spe¬ 
culazione delle aree e de Ih 
case si è concentrala ’.à do¬ 
ve si è esasperata la doman¬ 
da degli alloggi. L’aumento 
di tre milioni di abitanti, che 
l’Italia ha registrato ir, (pia¬ 
sti ultimi dicci anni, e con¬ 
centrato essenzialmente nel¬ 
le grandi città sapolnogo di 
provincia. In tali città il co¬ 
sto delle aree ha raggiunto 
vertici incredibili ed i fitti 
sono aumentati con l'aumen¬ 
tare delc costruzioni. Nessu¬ 
na efficace legge è sfata va¬ 
rata né per le arce fabbrica- 
bili, nc per i materiali da 
costruzione, né per le esen¬ 
zioni fiscali, né per *a regola¬ 
mentazione generale delle lo¬ 
cazioni. Gli enormi investi- 
menti di capitali privali nel¬ 
l'edilizia residenziale (8 mila 
miliardi circa negli ultimi 
dieci anni), con il conseguen¬ 
te grande aumento del nume¬ 
ro delle abitazioni, non han¬ 
no risolto il problema della 
casa, anzi l'hanno aggravato 
non essendo stati incamerali 
gli investimenti verso la co¬ 
struzione di case a b<i«.-o cri¬ 
sto 

Insipienza politica, quindi, 
e difesa di interessi partico¬ 
laristici hanno condotto albi 
attuale situazione, alla quale, 
tuttavia, è possibile ancora 
porre rimedio. In questi gior¬ 
ni, infatti, nn folto gruppo 
di deputati comunisti ha pre¬ 
sentato alla Camera un dise¬ 
gno di legge che prepone 
una regolamentazione dei 
fitti basata su elementi eco¬ 
nomici certi ed inoppugna¬ 
bili e che serva non ad ab¬ 
bassare artificiosamente gli 
attuali fitti liberi, ma sol¬ 
tanto a stroncare le punte 
speculatine che ’ sulla basè 
deli’ntfualc < fame di case » 
assicurano ingiustificati gua¬ 
dagni ai proprietari e spe¬ 
cial mente alle grosse società 
immobiliari. 

I comunisti. In sostanza, 
propongono che i canoni di 
locazione non possano supe¬ 


rare la misura risultanti' dal 
* reddito lordo determinato 
dal nuovo catasto edilizio ur¬ 
bano moltiplicato per il coef¬ 
ficiente di trasformazione del 
valore della lira in base apli 
indici dei costo della vita 
(attualmente fiO volte rispet¬ 
to al 1938). 

La formulazione tecnica è 
non dt facile comprensione. 
Tuttavia, applicando tale 
proposta, si avrebbero risul¬ 
tati precisi. A Roma il ca¬ 
none massimo mensile an¬ 
drebbe da un minimo di li¬ 
re 3 258 ad un massimo (per 
le case signorili) di lire 7.81.1 
per vano legale. Questi i mi¬ 
nimi e i massimi per le altre 
zone: Milano: da L. 3.781 a 
L. 5.243: Napoli: da lire l.tìiiè 
a L. 5.275; Bologna: da lire 


1.939 a L. *077; \‘cnez>e: da 
L. 1.830 a !.. 4.58<‘; Bari: du 
L. 2.388 a /,. 6.4S‘>; Messina: 
da L. 1.305 a L. 5.400; La Spe¬ 
zili: da L. 1.500 a !.. 4.772. 

Questo è il contributo che 
il PCI porta alla soluzione di 
un problema che, per le mas¬ 
se jKipolari e la stragrande 
maggioranza dei cittadini ita- 
linni, si fa sempre più assil¬ 
lante. Lo schema ili legge 
può certamente essere cor¬ 
retto, ampliato e perfeziona¬ 
to. La cosa interessante, pe¬ 
rò, è che, questa volta, non 
si risponda, come si è gai 
risposto nel passato, con la 
indit f eretica. Un largo mar¬ 
gine di discussione e possi¬ 
bile, ma un provvedimento 
efficace occorre che venga 
preso tempesti vani ente. 


PAG. 9 / economia e lavoro 

Dopo il no della Confindustria alla contrattazione 

<Riprenda la lotta» 
dicono i metallurgici 


Centinaia di ordini del 
giorno, molti dei quali uni¬ 
tari. affluiscono in questi 
plorili ai sindacati dei me¬ 
tallurgici, per chiedere elio 
nuovi scioperi vengano pro¬ 
clamati nelle aziende priva¬ 
te, dopo il netto rifiuto della 
Confindustria alla fondamen¬ 
tale richiesta del potere di 
contrattazione sindacale nel¬ 
la fabbrica. A Homa, i 2500 
operai della FATME hanno 
nuovamente scioperato ieri 
contro Patteggiamento del 
padronato (e cosi faranno 
fino a venerdì) dopo la fer¬ 
mata effettuata la settimana 
scoi sa anclie dalla Fioren¬ 
tini. 

Contemporaneamente, pii 
operai delle aziende a par¬ 
tecipazione statale hanno 
espresso con alcuni scioperi 


Il Comune di Bergamo per gli operai 

«Sottoscrivete» 


^' s ' 
IV," - f • 



BERGAMO — 1| Consiglio comunale, solidale con eli operai della Firclli-Lastcx in 
lotta da molti mesi contro il monopolio, per una parificazione dei salari rispetto 
alle aziende principali, ha invitato con nn cartellone i cittadini a sottoscrivere per 
Sii scioperanti 


Pubblici dipendenti 




CGIL OSL e 

appoggiano le richieste 
degli insegnanti 

La riunione con La Malfa - Dichiarazioni di Santi e Lama 


L» riunioni* Tenuta ieri Tra 
le Confederazioni, i sindacati 
dei pubblici dipendenti. !c 
organizzazioni degli inse¬ 
gnanti e il ministro La Malfa 
ha segnato un netto passo 
avanti p*?r l’applicazione 
dell’accordo precedentemen¬ 
te raggiunto sulla vertenza. 
Erano presenti anche le or¬ 
ganizzazioni autonome. I fat¬ 
ti nuovi sono questi: 1) le 
organizzazioni della scuola 
hanno riconosciuto la giu¬ 
stezza di quanto fatto dalle 
Confederazioni; 2> CGIL, 
CISL e ITL hanno affermato 
— la CGIL già lo aveva fat¬ 
to — che le richieste degli 
insegnanti debbono e posso¬ 
no essere accolte; 3) infine 
è stato deciso di accelerare 
P applicazione dell* accordo 
raggiunto nei giorni scorsi. 
La DIRSTAT non ha parte¬ 
cipato alla riunione, sottoli¬ 
neando in tal modo l’isola¬ 
mento nel quale si trovano 


i d.rigent: ri: questa organiz¬ 
zazione. 

AI termine (iella riunione 
il compagno on. Fernando 

Santi, segretario generale 
aggiunto della CGIL e il se¬ 
gretario confederale compa¬ 
gno on. Luciano Lama, han¬ 
no dichiarato alla stampa 
quanto segue. * E’ stato con¬ 
fermato Pa.-senso di massi¬ 
ma all’accordo stabilito il 
14 lugl io e alla somma di 
110 miliardi. Da parte dei 
sindacati della scuola e degli 
ingegneri ed architetti stata¬ 
li sono state sollevate que¬ 
stioni di carattere particola¬ 
re: la scuola ha per conto 
suo chiesto di anticipare, ri¬ 
spetto al primo maggio 1963. 
la data di decorrenza degli 
aumenti salariali; gli Inge¬ 
gneri di Stato, invece, han¬ 
no chiesto una specifica in¬ 
dennità professionale. 

« La CGIL e le altre orga- 


u:z/a/:o:u hanno considera¬ 
to legittime quote richieste 
ed hanno solidarizzato cori 
gli insegnanti cd ingegneri, 
chiedendo ai governo un 
esame ulteriore giacché la 
cifra disponibile non consen¬ 
tirebbe di soddisfare con¬ 
temporaneamente il resto dei 
pubblici dipendenti. 

« La CGIL inoltre — han¬ 
no concluso i compagni Santi 
e Lama — ha chiesto che si 
passi sollecitamente alla cor¬ 
responsione dell'ima tantum 
per i ferrovieri, i postelegra¬ 
fonici e i dipendenti dal Mo¬ 
nopolio di Stato e che si 
proceda subito alle discus¬ 
sioni in sede di settore. Per 
quanto riguarda la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione la CGIL ò favorevole 
ad una commissione rappre¬ 
sentativa che operi solleci¬ 
tamente, stabilendo 1 tempi 
del suo lavoro c fissandovi 
un termine». 


di varia durata il loro vivo' 
scontento per le posizioni as¬ 
sunte dall'Intersind e dalla 
ASAP, che pretendono una 
decurtazione delle richieste 
contrattuali da parte dei me¬ 
tallurgici. Fermato si sono 
avute all’Alfa Romeo <*<1 alla 
FMI di Napoli, ed all’Ansal¬ 
do di Spezia. 

Una forte pressione viene 
cosi esercitata sui sindacati 
affinché traducano la volon¬ 
tà di lotta dei lavoratori in 
azioni concrete, specie dopo 
clic la Confindustria ha det¬ 
to il suo t no > su tutta la 
inea alla contrattazione in¬ 
tegrativa articolata. Anche la 
posizione lntersind viene av¬ 
versata dai metallurgici, 
poiché le aziende a parteci¬ 
pazione statale (come ha no¬ 
tato domenica Fon. Santi, se¬ 
gretario generale aggiunto 
(iella CGIL) dimostrano di 
non voler rispettare la cir¬ 
colare Ilo sui rapporti sin¬ 
dacali, oltre a chiedere un 
c taglio > alle rivendicazioni. 

La ferma posizione assun¬ 
ta dalla FIOM-CGIL, per 
una vasta consultazione già 
in atto nelle province < me¬ 
tallurgiche », e per un nuovo 
sciopero da concordarsi con 
la FIM-CISL e la IJILM. ù 
stnta riportata ieri da tutta 
la stampa ed ò stata salutata 
con favore dai metallurgici, 
anche non iscritti ni sindaca¬ 
to unitario di classe, in quan¬ 
to indice di chiarezza e di 
decisione. 

lori, le segreterie naziona¬ 
li della FIM e della CISL 
tinnito esaminato la verten 
za di un milione o 200 mila 
metallurgici. sottolineando 
verso l'lntersind « la neces 
sitò di una sollecita conclu¬ 
sione por i problemi riguar¬ 
danti gli istituti dei cottimi, 
forme incentivanti, catego¬ 
rie e qualifiche». Su questi 
temi, la discussione ò stata 
proseguita anche dalla FIOM 

— dopo che gli altri due sin¬ 
dacai i l’avevano accettata 
nonostante la scarsa buona 
volontà dcUTntersiml — per 
tutelare in ogni caso l'inte¬ 
resse dei lavoratori. 

Sulla posizione della Con¬ 
findustria, espressa nelle 
controproposte avanzate sa¬ 
bato ni sindacati sul tema 
della contrattazione, la FIM 
e la CISL esprimono la loro 
insoddisfazione ed annuncia¬ 
no che faranno presenti le 
proprie osservazioni domani, 
nel nuovo incontro che il mi¬ 
nistro del Lavoro ha voluto 
convocare. FIM e CISL si 
riservano < di esprimere un 
giudizio definitivo mercoledì 
e, se del caso, riprendere con 
vigore le astensioni dal la¬ 
voro ». La FIM-CISL — pvr 
decidere n questo proposito 

— ha convocato per domani 
il proprio Consiglio nazio¬ 
nale. 

La FIOM ha già afferma¬ 
to clic la posizione della Con¬ 
findustria non consente al¬ 
cuna possibilità di un prose¬ 
guimento delle discussioni, e 
tanto meno di un inizio di 
trattativa: il no del padro¬ 
nato alla contrattazione ed 
al sindacato nell’azienda non 
lascia dubbi a nessuno, come 
dimostra la pressione eserci¬ 
tata dai metallurgici. 


Bilancio 
delle lotte 
degli edili 

Con un.» r<-‘l.»z;onc di Carlo 
C''rn fon in.z..iti i lavori del 
d.retrivo delia EILLEA-CGIL. 
dedicato ,»IlV«arr.e delio !•>•*•* 
inte.tr r.ive <i,'i lavoratori rio’. - 
l'odiliz. «. I.a ;of ( per contrari 
provinc.ab copre, ormai, lin¬ 
iero terr.tor.o ria/.ona.e. 

Risultati saper.»»:: .«o*.o .-i ri. 
orienut.. in quest i «evie. ?poc.e 
per le ei««e «vi.l: e le «cuoio 
profe««ion di nn .anche in altre 
voci' oraria ri: 1 ivoro. fer.o. 
.nfortun.o e ni duri, i Fort.co¬ 
lare importanza va:.no aw,i- 
mendo anche !•“ lotte a/.en. tal., 
confermando c<»-i i i Lue , >*•<•!• 
•i d ,11 t HI. LEA i.f 1 suo ui’.- 

iii » con vi r* 4 * >< » 


40 films 
bloccati 
dallo sciopero 

Ix* organizzazioni sindacali 
di categoria FILS-CGIL «• 
FULS-CISL hanno deciso di 
proclamare lo sciopero nel set¬ 
tore dell», sviluppo e stampa 
per tutta la giornata rii mer¬ 
coledì 23, a partire dalle ore 
6,30, in tutte lo aziende ro¬ 
mane Tecnicolor. Istituto Lu¬ 
ce, Tecnostampa. SPES Cata- 
lucci, Microstampa. L’attua¬ 
zione dello sciopero bloccherà 
la produzione cinematografica 
di una quarantina di film ita¬ 
liani, attualmente in lavora¬ 
zione. 

I lavoratori del settore ri¬ 
chiedono un aumento salaria¬ 
le. la riduzione dell'orario set¬ 
timanale, c alcuni diritti assi¬ 
stenziali. 


Palermo: serrata 
aei cantieri editi 


Domani sciopero dei lavoratori del settore 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 23. 

Noi cantieri edili di Paler¬ 
mo o della provincia e in cor¬ 
so la serrata ad oltranza pro¬ 
clamata dall’A.ssoeiazione dei 
costruttori. Costoro chiedono, 
in sostanza, la revoca del de¬ 
creto con il (piale il Presi¬ 
dente della Regione ha ap¬ 
provato recentemente il Pia¬ 
no regolatore generale della 
città. « 1 costruttori edili — 
si legge in una lettera della 
loro organizzazione — chie¬ 
dono e vogliono soltanto la¬ 
vorare e costruire *: ovvia¬ 
mente senza freni e controlli 
così come sono riusciti sino 
ad oggi a fare realizzando, 
grazie alla complicità della 
amministrazione d.e., specu¬ 
lazioni c profitti ingentissimi. 

Sul piano politico-ammini¬ 
strati vo l’agitazione dei co¬ 
struttori edili è sfociata in 
una scandalosa presa di posi¬ 
zione del sindaco d.e. Lima. 
Egli, con il voto di una mag¬ 
gioranza di centio-destra, è 
riuscito sabato scorso a far 
approvare dal Consiglio co¬ 
munale la gravissima deci¬ 
sione di impugnare davanti 
al Consiglio di giustizia am¬ 
ministrativa il decreto presi¬ 
denziale che approva il Pia¬ 
no regolatore. Contro questa 
decisione hanno votato i con 
siglieri comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. Questi ul¬ 
timi fanno parte della mag 
gioranza consiliare e nel cor 
so dell’nrroventata seduta di 
sabato il vice sindaco social¬ 
democratico, onorevole Giri¬ 
lo, ha preferito uscire dal 
l’nirin lasciando ad un suo 
collega di partito il compito 
di opporsi all’iniziativa del 
sindaco. Questo episodio pre¬ 
lude quasi certamente ad una 
crisi dell’attuale Giunta cen¬ 
trista di Palermo in (pianto 
il PSDI dopo ciò che e avve¬ 
nuto starebbe per annuncia¬ 
re il proprio ritiro dalla mag¬ 
gioranza. 

La grave situazione deter¬ 
minata dalle decisioni del 
Consiglio comunale e dei co¬ 
struttori edili e stata esami¬ 
nata dalla Segreteria della 
CCdL e dal sindacato unita¬ 
rio degli edili. F.’ stato de¬ 
ciso di proclamare per ri 25 
luglio Io sciopero dei lavora¬ 
tori edili di Palermi» por lo 
immediato inizio dei lavori 
di risanamento dei quattro 
vecchi mandamenti cittadini 
(il che presuppone l’appli¬ 
cazione del Piano regolato¬ 
re) e per le rivendicazioni già 
avanzate ai padroni e da que¬ 
sti respinte. In particolare gli 
operai chiedono la riduzione 
dell’orario di lavoro a parità 
di salario, le regolamentazio¬ 
ne della lavorazione a cotti¬ 
mo con la istituzione di ap¬ 
posite tabelle, la i-aitu/ione 
li una indennità sostitutiva 
di mensa e trasporto, l’au¬ 
mento della indennità di ve¬ 
stiario. 


Nuovo 

sciopero 

alla 

Piaggio 

PON’TEDERA. 23. 

E’ ripreso ogni alla Piaggio 
o sciopero -articolato» quat¬ 
tro ore di sospensione del la¬ 
voro, per ogni turno, a tempo 
indeterminato. La partecipazio¬ 
ne ò compatta. Il manifesto e 
l'inserzione pubblicitaria fatta 
sul quotidiano fiorentino della 
destra, in cui la Confindustria 
vanta Inesistenti concessioni che 
Piaggio avrebbe fatto nel corso . 
(fella trattativa, ha Drovocato 
vivaci reazioni fra gli operai 
i quali sanno come fn realtà la 
» concessione - consiste in appe¬ 
na 2500 lire mensili 
Intanto è proseguito l'esame 
della nuova fase della lotta da 
parte dello organizzazioni fin- 
(facalf. Presente 11 compagno 
Mosetti, della segreteria della 
FIOM. ha avuto luogo ter* a 
Pisa un convegno per decidere 
le fasi successive dell'azione eh» 
devono costringere Piaggio a 
riconoscere la realtà nuova che 
si è creata In fabbrica e fuori. 

I lavori dell'attivo sono prose¬ 
guiti In serata. Domani vi sa¬ 
ranno contatti fra le organizza¬ 
zioni sindacali. 


Successo 
operaio 
alla SAPSA 
Pirelli 


Dopo 72 giorni di eciopero 
si è conclusa lo lotta alla P-- 
ri’lii SAPSA di StYto San Gio¬ 
vami; ,> d; Brugheno. a segui¬ 
to di lina interi ragg.unti in 
Prefettura tri ; rappresentanti 
ilei lavoratori e la J.rezione 
padronale. L’accordo prevedo 
un aumento delle tariffe d; cot- 
t.nii» del 10 per cento; un pre¬ 
ma» - uria tantum - di 5 mila 
lire per ogni dipendente: la 
correrpons.one della quota gior¬ 
naliera del premio di efficienza 
anche per i! lavoro prestato du¬ 
rante i riponi d; conguaglio: un 
anticipo de] pagamento d: oro 
str.iorciinar.e da recuperare nel¬ 
le due ore di riduzione dello 
orar.o d. lavoro regolate da 
contrit:o nazionale e un nresri- 
to ner »n ammontare comples¬ 
sivo di 45 mila lire. 

L'impegno e ;l coragg o con 
cui fi .«o;j,» battutì : lavoratori 
delia SAPSA. cof::'. lisce un 
momento importante ri-ria lotta 
r.vendic ri.va che i ’. ivo r -.tori 
del gruppo Pirerii hmr.o intra, 
prty,, e proseguono ;n «lira 
fabbriche. 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI-67. 1956-1974 


Il giorno 26 giugno 1962 ha avuto luogo la terza estra¬ 
zione delle obbligazioni IRI 6 r c 1956-1974 da rimborsare al 
1' ottobre 1962, por il complessivo valore nominale di 
L 966.000.000. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella Gaz¬ 
zetta Linciale c in un apporto Bollettino, unitamente ai nu¬ 
meri dei titi'h >>orteggiiti nelle precedenti estrazioni e ancora 
non pre-scntati per il rimborso. 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
tutte le l iliali della Banca d’Italia c dei principali Istituti di 
Credito c sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che 
re faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver» 
filia, 2 - Roma. 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI-67. 1958-1974 


Il giorno 10 luglio 1962 ha avuto luogo la quarta « 
zmnc delle obbligazioni IRI 6 r ó I95S-1974 Serie B c < 
rimborsare al 1* ottobre 1962, per il complessivo valore n 
naie di L 2.561.000.000. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella 
?ctta Ufficiale e in un apposito Bollettino, unitamente ai 
meri dei titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ac 
r.on presentati per il rimborso, 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati p: 
tutte le Filiali della Banca d’Ralia e dei principali Istìtu 
Credito c sarà inviato gratuitamente agli Obbiiaazk>nisti 
r.c faranno richiesta all’lRl - Ufficio Obbligazioni - Vk 
silia, 2 — Roma. 
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PAG. io / fatti del mondo 


Ginevra 


Sancita ieri dai « 14 » 
la neutralità del Laos 


rassegna 

internazionale 


La sconfitta 
degli oltranzisti 

Poco più di un unno fa 
The A'nffou pubblicò un fa- 
M'irolo speciale! ili 41 pagine 
dedicalo alla C.I.A., l'agen¬ 
zia americana di spionaggio 
allora ancora direna da Alien 
Dulie.*, fratello del defunto 
segretario di stato John Poster. 

La monografia redatta da 
Fred J. Cook fece scalpori! 
non tanto per le rivelazioni 
in essa contenuto quanto per¬ 
che documentò in modo inop- 
piignuhilo l’esistenza di una 
duplico politica estera ameri¬ 
cana: quella ufficiale e quel¬ 
la imposta dai gruppi più ol¬ 
tranzisti clic dominano il Pen¬ 
tagono e il Dipartimento di 
Stalo. 

Un lungo capitolo del fasci¬ 
nilo era dedicalo al Laos, o 
meglio ad tino dei più famosi 
colpi della C.I.A.: il rovescia¬ 
mento del governo neutralista 
di Suvanua Fuma e all’iiistalla- 
zinne nel piccolo paese del sud¬ 
est asiatico di un governo di 
destra controllalo dal generale 
Fumi N’nsavan. (.'operazione 
fu condotta a termine nel di¬ 
cembre 1060. Appena un anno 
dopo, gli Stati Uniti si trova¬ 
rono neiriimiliante condizio¬ 
ne di dover sostenere la can¬ 
didatura a primo ministro del 
Laos di quello stesso Suvanua 
Fuma, elio gli uomini di Al¬ 
ien Dullcs avevano defene¬ 
strato. Clic cosa era successo ? 
Semplicemente che gli ame¬ 
ricani non avevano fatto i 
riniti con In volontà del po¬ 
polo laotiano. E«.«i riteneva¬ 
no allora clic sarebbe bastalo 
eliminare Suvanna Fuma dal¬ 
la scena politica ner poter 
includere definitivamente mi¬ 
rile il Laos al sistema aggres¬ 
sivo della S.F.A.T.O., sfilan¬ 
do la frattura aperta fra altri 
due paesi dello scacchiere: il 
Vietnam del sud c la Tailan¬ 
dia. In uralica il colpo di ma¬ 
no della C.I.A. non fece elio 
riaccendere la guerra civile 
nel Laos, aprendo una nuova 
rrisi nella situazione interna¬ 
zionale. 

Gli avvenimenti successivi 
dimostrarono clic non bastano 
gli aiuti stranieri per imporre 
a un popolo un determinalo 
regime. Malgrado i dollari, le 


Francia 


armi c i « consiglieri » ameri¬ 
cani, le iruppc di Fumi No. 
savori passarono da una scon¬ 
fitta all’altra Millo i colpi delle 
forze di Suvanua Fuma e del 
Fatei Lai». » 

Alla line. Fumi Nosavaii e 
limi Uni, elle era stato messo 
a rapo del ' governo.fantoccio 
filoamericano, furono costret¬ 
ti ad accettare mi anni-tizio, 
mentre a Ginevra si apriva 
una conferenza internazionale 
elle avrebbe dovuto eonelnde- 
re un accorilo per un Laos 
neutrale. I documenti clic san¬ 
ciscono questo accordo sono 
stali firmati ieri. L’II giugno 
scorso, intanto, Suvanua Fu¬ 
ma, Siifamivnng. leader del 
Palei Lai», e ’ Fumi Nosnvon 
si erano già accordali per la 
formazione di un governo 
unitario. 

Alla luce di questi fallì c 
chiaro elle la rmielu*inne del¬ 
la f crisi » del Laos rappre- 
«flila lina clamorosi sconfina 
della politica dei rimili ol- 
trnnzi.sli di Washington. K’ ve¬ 
ro. c«sa coiisciiic ogni ni go¬ 
verno di Krnnrdv di chiu¬ 
dere rinfeliee rapitolo aperto 
dal riil/in di mano della ('. LA., 
abbamlomindo mia posizione 
militarmente insostenibile, co¬ 
me hanno dimostrato le ripe- 
mie sconfitte delle forze di 
Filini N'osavan. Contempora¬ 
neamente, però, l’accordo per 
un Laos neutrale rimette in 
discussione tutta la strategia 
americana nel sud-est asiati¬ 
co. strategia basata mi! prin¬ 
cipio dell* intervento diretto 
delle truppe americane in di¬ 
fesa di governi screditati e 
corrimi mine quelli del Viet¬ 
nam del sud e della Tailandia. 
Di qui l'insistenza con la (pia¬ 
le. aurlir negli Siali Uniti, no¬ 
mini politici rrspon*nhili co¬ 
llie il scii. Mike Mansfield, 
eliiedono un o ridimensiona- 
mento n degli impegni mili¬ 
tari statunitensi in Asia. Ad 
essi però sj oppongono le for¬ 
ze aurora legale alla politica 
di Foster Dullcs per liti inter¬ 
vento tntnlr. alleile a rischio 
dì una guerra atomica. 

Sarà sufficiente l’esperienza 
del Laos per convincere Kcn- 
nrdv r la sua aiiimini*lrazio- 
ne a resìstere a queste forze 
e a prendere allo della nuova 
realtà, cioè del nuovo rap¬ 
porto ili forze ehe anche nel 
sud-r-t asiatico si sta creando? 


Pompidou 
pone di nuovo 
In fiducia 


PARIGI, 23. —- Il primo 
ministro francese, Pompi¬ 
dou. ha posto stamattina la 
questione di fiducia per la 
approvazione in seconda let¬ 
tura del disegno di legge sul¬ 
la costruzione dello stabili¬ 
mento nucleare di Picrralal- 
te che dovrebbe permettere 
alla Francia gollista di di¬ 
sporre autonomamente di 
una «forza d’urto» atomica. 

Cosi facendo, il governo 
francese ha impegnato per 
la seconda volta nel giro di 
meno di una settimana la 
sua esistenza. 

Come è noto, martedi scor¬ 
so l’opposizione non riuscì a 
mettere insieme sulla mozio¬ 
ne di censura che aveva in 
precedenza presentato, i 241 
voti necessari per mettere 
il governo in minoranza: i 
voti mancanti furono.35. Suc¬ 
cessivamente, però, il Senato 


Il gen. Letnnifzer 
ricevuto da 
De Gaulle 

PARIGI. 23. 

Il generale Lemnitzer, desi¬ 
gnato quale successore del j?e- 
nerale Norstad al comando 
atlantico in Europa, è stato ri¬ 
cevuto nel pomeriggio di 
dal generale De Gaulie allo 

■ Eliseo. Il colloquio è durato 
circa mezz’ora e nessuna Indi* 

■ aerazione i trapelata finora sul 
rat Marito. 


Ita bocciato il disegno di leg¬ 
ge ad una forte maggioranza. 

Gli oppositori del progetto 
sostengono che la creazione 
di una forza atomica fran¬ 
cese indipendente costituisce 
un grave colpo per l’unità 
europea e. inoltre, che la 
Francia non è in condizione 
di affrontare l'impresa se¬ 
riamente. Il governo sostie¬ 
ne invece l’efficienza della 
forza atomica nazionale, co¬ 
me base di una potenza po¬ 
litico-militare francese e, 
tendenzialmente, europea, 
indipendente dagli Stali 
Uniti. 

j Dopo l’annuncio dato da 
Pompidou all’Assemblea na¬ 
zionale. i deputati contrari 
al progetto di legge gover¬ 
nativo si sono riuniti per 
redigere una mozione di 
censura. 

Frattanto la « legge agri¬ 
cola >, adottata dai deputati 
con 225 emendamenti che 
hanno suscitato la collera de¬ 
gli agricoltori, è passala og¬ 
gi all’esame dei senatori. Du¬ 
rante il « week end ». i se¬ 
natori sono stati oggetto di 
serie pressioni da parte del¬ 
le organizzazioni agricole, le 
quali minacciano di passare 
all'azione qualora le dispo¬ 
sizioni previste dal « pro¬ 
getto Piani * non siano mi¬ 
gliorate nel senso che essi 
desiderano. 

Nella prospettiva che le 
loro rivendicazioni non ven¬ 
gano accolte, i rurali bretoni, 
i quali scatenarono la « ri¬ 
volta contadina > dello scór¬ 
so anno, progettano una 
« marcia su Parigi ». 


Gromiko e Rusk 
avranno altri 
incontri 


GINEVRA, 23 

I 14 ministri degli esteri 
di Unione Sovietica, Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia. Cina popolare, Canada, 
Polonia, Tailandia, India, 
Birmania, Vietnam del nord. 
Vietnam del siiti e Cambo¬ 
gia, hanno apposto stamane 
le loro firmo in calce agli ac¬ 
cordi clic sanciscono la na¬ 
scita del Laos neutrale. Si 
tratta di una dichiarazione 
sulla neutralità del Laos e 
di un protocollo ehe stabili¬ 
sce invece le norme per la 
applicazione del primo docu¬ 
mento e tratta specialmente 
del ritiro delle truppe stra¬ 
niere, che dovranno lasciare 
il territorio laotiano entro i 
prossimi 75 giorni e prima 
decentrata in funzione rid¬ 
ia commissione di controllo 
che resta formata da Cana¬ 
da, India c Polonia. 

La conferenza resterà un 
organismo permanente e po¬ 
trà essere convocata da tino 
dei due coprcsidcnti — la 
URSS e la Gran Bietagna — 
nel caso in cui si riscontras¬ 
se la non «applicazione dello 
dichiarazioni. La commissio¬ 
ne di controllo invece, avrà 
una durata di tre anni e 
supervisionerà appunto, ol¬ 
tre clic il ritiro delle truppe 
straniere, anche l’applicazio¬ 
ne dei documenti. 

L’accordo Urinato oggi al 
palazzo delle Nazioni è il 
primo realizzato congiunta¬ 
mente dall'est e dall’ovest 
dopo il trattato austriaco fir¬ 
mato a Vienna nel 1955. 

In un messaggio giunto og¬ 
gi sulle rive del lago Lenr.i- 
no, Krusciov definisce rac¬ 
cordo di neutralità laotiana 
come tuta vittoria della po¬ 
litica di pacifica coesistenza 
e lo addita come una dimo¬ 
strazione della possibilità di 
risolvere i problemi ancora 
insoluti della politica inter¬ 
nazionale attraverso pacifici 
negoziati. Anche il presiden¬ 
te Kennedy e il primo mini¬ 
stro Macmillan hanno invia¬ 
to analoghi messaggi alla 
conferenza. 

Domani riprendono i la¬ 
vori della conferenza gine¬ 
vrina per il disarmo che da 
mercoledì scorso si svolge¬ 
vano soltanto nei comitati. 
L’americano Rusk, l’inglese 
Home e il sovietico Gromiko, 
saranno presenti a questa ri¬ 
presa. 

Oggi un portavoce sovie¬ 
tico ha dichiarato che il mi¬ 
nistro degli esteri. Gromiko. 
avrà altri colloqui con il col¬ 
lega americano. 

II problema di Berlino e 
l'andamento dei negoziali gi¬ 
nevrini sono oggetto di un 
editoriale della /'randa di 
slamane che insiste sulla 
« necessità di una urgente 
normalizzazione della situa¬ 
zione a Berlino ovest sulla 
base della firma di un trat¬ 
tato di pace tedesco. Il gior¬ 
nale afferma che « si spera¬ 
va che alcuni progressi po¬ 
tessero essere compiuti ne¬ 
gli incontri dei ministri de¬ 
gli esteri che si svolgono a 
Ginevra. Ma — aggiunge la 
Praviln — giudicando dal to¬ 
no della stampa e delle di¬ 
chiarazioni di elementi re¬ 
sponsabili nulla è mutato 
nelle posizioni dei paesi oc¬ 
cidentali. 

La Prnvda denuncia poi il 
fatto che il ministro degli 
esteri della Germania occi¬ 
dentale Gerard Schroeder 
« E' andato a Ginevra al solo 
scopo di impedire un accor¬ 
do su Berlino. Schroeder che 
si è incontrato oggi con il sot¬ 
tosegretario agii esteri ita¬ 
liano. Russo. Iia confermato 
in una intervista, quanto 
scritto dalla « Prnvda » riaf¬ 
fermando le note posizioni 
oltranziste di Bonn. 
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Dalab e Yazid /astiano 
Hgo verno di Ben Khedda 
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AKRON (Oregon) — Scena inconsueta nella eittadina 
ili Akron nell'Oregon: agenti della polizia rovesciano 
dalle finestre di una casa enormi quantità di wisky di 
fabbricazione clandestina, scoperto iti seguito all'irru¬ 
zione degli agenti (Tclefoto A.P.-« l’Unità ») 
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militari 

neirAviico 


MOSCA. 23 

l’n comunicato ufficiale del 
Minuterò della D.fiva sovieti¬ 
co. pubblicato stasera dalla 
TASS. annuncia che importanti 
manovre militari si svolgeran¬ 
no da agosto a ottobre nel ma¬ 
re di Barents e nel niar dì 
Kara (nell’Artico) con la par¬ 
tecipazione di unità della flotta 
del Nord, di unità m^-nlistiche 
e di forze aeree. Nel corso delle 
manovre .si procederà ad cspo-| 
rimonti reali di vari tip ; d'ar¬ 
mamenti moderni. I 


IL CAIRO, 23 

I missili costruiti dalla 
RAU sono stati mostrati per 
la prima volta in occasione 
della grande parata milita¬ 
re svoltasi questa mattina al 
Cairo por celebrare il de:i- 
mo anniversario della rivo¬ 
luzione- egiziana. II ministro 
delle Forzo Armate, mare¬ 
sciallo Abdel Akhim Amer, 
clic ha assistito alla rivista 
assieme al presidente Nasser. 
ha dichiarato che la KAU 
deve rafforzare il suo poten¬ 
ziale militare perche Ita di 
fronte un paese come Israe¬ 
le. « un nemico traditore ehe 
non riconosce i valori umani 
e morali ». 

Mentre si svolgeva la sti¬ 
lata, uno speaker siriano ha 
lanciato dal microfono un ap¬ 
pello alla popolazione e allo 
esercito della Siria invitan¬ 
doli ad « imporre la loro vo¬ 
lontà » e a « ristabilire l'uni¬ 
tà tra l'Egitto e la Siria ■*. 
L'appello e stato diffuso da 
radio Cairo su tutte le lun¬ 
ghezze d'onda. 

Parlando con i giornalisti, 
il presidente Nasser ha af¬ 
fermato che i missili ven¬ 
gono fabbricati compieta- 
mente nella RAU e che la 
loro produzione e avviala su 
scala di grande serie. Chie¬ 
stogli di spiegare quali fos¬ 
sero il significato e l'impor¬ 
tanza militare dei missili in 
questione, il presidente della 
RAU ha risposto che la loro 
importanza militare sta tut¬ 
ta nella portata della loro 


autonomia. A questo punto 
Nasser ha specificato che i 
missili egiziani possono col¬ 
pire località a sud di Beirut 
cioè a dire nel territorio del¬ 
lo Stato dì Israele. Il presi¬ 
dente della RALI ha anche 
spiegato che i due tipi dì 
missili sjx>rimentnti ieri inis¬ 
simo essere uniti insieme jier 
formare un razzo a due stadi 
di maggiore potenza. 

Alla domanda se i missili 
della RAU ixirtasscro cari¬ 
che atomiche. Nasser ha ri¬ 
sposto seccamente di no. 
« Siamo contrari, come tutti 
sanno — egli ha spiegato — 
agli esplosivi atomici per 
impiego di guerra ». 

Intanto secondo il capo di 
Stato maggiore israeliano, 
generale Zvi Tsur, i missili 
realizzati dall'Egitto sono im¬ 
portanti « soprattutto sul pia¬ 
no propagandistico, e solo 
secondariamente da un pun¬ 
to di vista militare ». 11 ge¬ 
neralo ha dichiarato che i 
missili egiziani possono pre¬ 
sumibilmente trasportare dai 
200 ai 300 chili di esplosivo. 
Sempre secondo il capo di 
Stato maggiore israeliano, da 
un punto di vista militare, 
sarebbe molto più importan¬ 
te l’acquisto da parte della 
RAU di bombardieri « TU - 
Iti » di caccia « MIG-21 » e 
di carri armati « T-54 ». Il 
lancio dei missili egiziani, ha 
aggiunto Zvi Tsur. significa 
comunque che « non lassia¬ 
mo più farci beffe tlcU’au- 
mento del potenziale militare 
arabo ». 


Krim condanna la 
creazione dell'uffi¬ 
cio politico da par¬ 
te di Ben Bella 


ALGERI, 23 

La situazione algerina si 
fa sempre più confusa. Men¬ 
ti e nei giorni scorsi un ac¬ 
cordo tra i due leaders alge¬ 
rini sembrava a portata di 
mano, oggi tutto è in alto 
mare. A Tieniceli, Ben Bella 
annuncia la costituzione di 
un uilicio politico di sette 
persone destinato a « pren¬ 
dere nelle proprie mani le 
sorti del paese» ed afferma 
che le elezioni del 12 ago¬ 
sto non potranno aver luogo 
perché prima occorre « ri¬ 
convertire » il FLN in un 
partito. Ad Algeri Krim Bel- 
kaceni dichiara «illegale» 
l’iniziativa di Ben Bella, 
accusandolo di voler instau¬ 
rare una « dittatura perso¬ 
nale ». Nel frattempo, il mi¬ 
nistro degli esteri Saad Da¬ 
lab e il ministro delle in¬ 
formazioni Mohninmed Ya¬ 
zid rassegnano le dimissioni, 
abbandonando il governo di 
Ben Khedda. il quale appare 
in serie difficoltà. 

Ma procediamo con ordine. 
Come dicevamo, la decisione 
annunciata ieri sera da Ben 
Bella di costituire un ufficio 
politico composto dai cinque 
ex detenuti del castello di 
Aulnoy in Francia più Ben 
Alla e Mohammedi Said, coi 
compito di « assicurare la 
direzione del paese, la ricon¬ 
versione del FLN e della 
ALN, la costruzione dello 
Stato e la preparazione di un 
congresso entro l’anno» ha 
provocato la violenta rea¬ 
zione di Krim Belkacem. 

Questi ha affermato infatti 
che il fatto « costituisce un 
vero e proprio colpo di forza 
contro il paese, poiché sol¬ 
tanto il CNRA è sovrano per 
decidere alla maggioranza 
elei due terzi la scelta di un 
ufficio politico ». Krim Bel¬ 
kacem ha proseguito affer¬ 
mando di considerare « ille¬ 
gali » le decisioni di Tieni¬ 
celi perché alle discussioni 
« non hanno preso parte di¬ 
verse ivilapu e precisamente 
la seconda (quella di Co- 
stantinn), la terza (quella 
della Knbylia) e la quarta 
(la regione di Algeri) non¬ 
ché Li ” zona autonoma " 
della capitale ». 

Concludendo egli ha messo 
in guardia gli algerini «con¬ 
tro il colpo di forza che mira 
ad instaurare la dittatura e 
il potere personale, che com¬ 
promettono l'unità del paese 
a tre settimane dalle elezioni 
per la Costituente ». Mentre 
Krim Belkacem faceva que¬ 
ste dichiarazioni, a Tlemcen 
Ben Bella dichiarava ad un 
giornalista dell’agenzia della 
MAI* maghrebina di ritenere 
che le elezioni non potranno 
aver luogo alla data fissata 
del 12 agosto. La dichrara- 
zìone faceva 1'efTctto di una 
bomba ad Algeri rinfoco¬ 
lando le polemiche. 

L’iniziativa di Ben Bella 
aveva poi un'altra conse¬ 
guenza: quella di provocalo 
le dimissioni di Saad Dalai’ 
e Yazid dal governo di Ben 
Khedda. I due. che avevano 
già preanmmeiato le loro di¬ 
missioni in caso di falli¬ 
mento della riunione delle 
irilaiia . hanno fatto sapere 
che cesseranno le loro fun¬ 
zioni a partire da domani 
1-a decisione aumenta le dif¬ 
ficoltà di Ben Khedda e po¬ 
trebbe pesare sugli sviluppi 
della situazione. 

Intanto ci si interroga sia 
sulle cause che stanno die¬ 
tro a questi ultimi dramma¬ 
tici avvenimenti e sul futuro 
immediato. Secondo certi 
osservatori ciò che avrebbe 
indotto Ben Bella ad agire 
sarebbe stata 1 ’ incapacità 
dei capi militari di trovare 
una soluzione alla crisi. 

Infine, circa le prospettive, 
è difficile azzardare previ¬ 
sioni. I ponti tra le due fa¬ 
zioni non sembrano comple¬ 
tamente rotti. Infatti è stato 
segnalato l’arrivo a Tlemcen 
del capo di gabinetto di Ber. 
Khedda. Ben Yahia. il quale 
sì è Incontrato con Ben 
Bella, Francis e Khider. 


Germania Ovest 

Assassino 
di 100.000 

persone 
viveva libero 


FRANCOFOHTE. 23 

l"n medico assassino nazi¬ 
sta, complice nello sterminio 
di oltre 100.000 poi sono, e 
vissuto indisturbato per lun¬ 
ghi anni nella Germania di 
Bonn dove ha esercitato la 
professione di psichiatra. 
Egli e imputato di aver par¬ 
tecipato a stragi in massa 
nell’applicazione del « pro¬ 
gramma di eutanasia » di 
Hitler. L’annuncio e stato 
dato oggi dall ’ ufficio della 
piocma generale, a Franco- 
forte. 

Il medico assassino. Wer¬ 
ner Heyde. fu arrestato due 
anni e mezzo fa ed e ora 
accusato di complicità nella 
morte di oltre 100.000 per¬ 
sone. Dopo il suo arresto, 
un’inchiesta del Parlamento 
locale dello Stato dì Schles- 
wig - Holstein accertò che 
circa venti persone erano a 
conoscenza della vera iden¬ 
tità di lui, ina avevano man¬ 
tenuto il silenzio. 

Heyde si spacciava per il 
♦ dottor Fritz Saivade », pe¬ 
rito medico per tribunali e 
società di assicurazione, ed 
esercitava tale attività a 
Flensbmg, vicino a Kiel. 
Altri due uomini, implicati 
nel « programma di eutana¬ 
sia » di Hitler (programma 
che liquidò CO.000 ricoverati 
in ospedale e 140.000 dete¬ 
nuti in campi di concenti-a¬ 
mento), saranno giudicati 
con Heyde. 


Ginevra 


Cen Yi 
sui rapporti 
con l'URSS 
e gli USA 


GINEVRA, 23 

In una conferenza stampa 
tenuta nel corso di un ìice- 
vimento offerto questa sera 
da Suvanua Fuma per cele¬ 
brare l'accordo sul Laos, il 
ministro degli esteri della 
Cina popolare, Cen Yi, ha 
dichiaralo ehe « esistono di¬ 
vergenze fra Cina e URSS, 
come ne esistono fra paesi 
occidentali, ma che esse so¬ 
no risolte in piena parità fra 
le due parti ». Cen Yi ha po¬ 
lemizzato con (pianti ingi¬ 
gantiscono nel orto epieste di¬ 
vergenze. « Se attaccate — ha 
detto Cen Yi riferendosi agli 
imperialisti — scopi irete elle 
URSS e Cina si difende¬ 
mmo» insieme». 

Parlando poi dei rapporti 
fra Cina e Stati Uniti, Cen 
Yi ha detto che essi non sono 
buoni, a causa dell’occupa- 
zioue di Formosa, degli in¬ 
terventi americani in Corea 
e nel Vietnam meridionale 
e della violazione da parte 
americana degli accordi di 
Ginevra del 1954. « La Cina 
rioecuperà il suo territorio 
con ogni mezzo e i mezzi 
sono illimitati. Essa non 
vuole la guerra nelle que¬ 
stioni internazionali. ma 
nelle questioni interne è di¬ 
verso ». Cen Yi ha quindi 
affermato che ì rapporti 
ciao - americani potrebbero 
migliorare immediatamente, 
se gli Stati Uniti evacuas¬ 
sero Formosa 

A proposito della vertenza 
con Fintila. Cen Yi ha detto 
che si tratta di un problemi' 
« limitato ». che non provo¬ 
cherà una guerra. 
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